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De Gaulle, la NATO 
e i satelliti 

7 

I C ON la conferenza stampa tenuta giovedì da De ; 
Jaulle all’Eliseo e con le aspre reazioni che le dichia- j 
azioni del generale hanno suscitato negli Stati 
Initi, il problema della crisi atlantica e il problema j 
l’una alternativa democratica per la politica estera, 
ell’Europa occidentale tornano drammaticamente ; 
n primo piano sulla scena internazionale. Che cosa 
a detto, in sostanza, De Gaulle? Due cose. Primo, : 
he un accordo di pace è necessario in Indocina e che 
i Francia, l’URSS, la Cina e gli Stati Uniti potreb- ! 
ero dare a questo fine un contributo decisivo * 
egoziando sia la cessazione delle ostilità, sia un 
aro impegno » comune nella successiva opera di 
Costruzione. Secondo, che la direzione finora eser- 
itata dagli Stati Uniti sull’Europa atlantica non si 
iustifica più; ad essa, il presidente francese ha 
ontrapposto il suo disegno di una « Europa euro- 
ea», unita ed autonoma, guidata dalla Francia e 
alla Germania. '• « 

H • De Gaulle, ha scritto il Times, ha collegato le due 
^affermazioni . « con malizia ». E’ un’osservazione 
gsenza dubbio : fondata. Nulla essa toglie, però, ali 
Evalore delle proposte per l’Indocina, nè a « quelle 
«verità che — rileva lo stesso giornale — egli vede 
|con grande chiarezza». 

IC IO’ che gli Stati Uniti hanno fatto e stanno 
ifacendo in Indocina è, in realtà, una manifestazione 
eloquente di ciò che De Gaulle chiama « la loro 
incapacità di comprendere i problemi attuali» e di 
|esercitare, di conseguenza, un’egemonia in occi- 

I ndente. Da dieci anni, essi si ostinano a combattere 
.contro il movimento di liberazione sud-vietnamita 
la stessa guerra che la Francia, dieci anni fa, rico-; 
pobbe perduta. Hanno dilapidato un * milione di ; 
dollari al giorno e un numero incalcolabile di vite 
[umane; hanno sacrificato onore e prestigio all’al¬ 
leanza con sanguinari tiranni come Ngo Din Diem: 
tutto inutilmente. Ora non affermano neppure più; 
che sia possibile vincere. E tuttavia, agitando il r 
pretesto illusorio di « un successo militare », respin¬ 
gono la trattativa, preparano piani per estendere il ( 
conflitto al Viet Nam del nord, intensificano l’attacco ; 
alla neutralità del Laos e della Cambogia. Come sia 
possibile, per questa strada, raggiungere un assetto 
pacifico nell’Asia del sud-est, è difficile vedere. 
Ma Washington nega che sia possibile percorrerne 
un’altra, e il Daily News ne confessa candida¬ 
mente < il motivo quando scrive: « De Gaulle sa 
maledettamente bene che noi non riconosciamo la 
Cina rossa ». Altrettanto caparbi gli americani sono 

I l’area dei Caraibi, dove la pace viene sacrificata 
loro rifiuto 1 di riconoscere Cuba libera. E, nel 
;t Nam come a Cuba, se gli atlantici non sono 
nvolti ciò si deve soltanto al fatto che le pressioni 
Washington sono rimaste senza effetto. Una mag¬ 
re sensibilità ai « problemi attuali » dell’umanità, 
tshington l’ha mostrata accettando il dialogo con 
RSS per accordi contro le atomiche, sul disarmo 
alla sicurezza europea: ma, più tardi, il loro immo- 
ismo ha reso sterile la discussione, e può ben 
si che per alcuni paesi europei — valga l’esempio 
rii scandinavi — la loro leadership è di freno alla 
tensione. 

ATURALMENTE, nè De Gaulle, esponente di 
regime nazionalista e autoritario e tenace oppo¬ 
rre del disarmo, nè l’Europa da lui sognata, 
ninata dall’asse reazionario Parigi-Bonn, rappre- 
itano un’alternativa positiva a quella leadership 
ì, egli dice, ha fatto il suo tempo. D’altro canto, 
prendere la posizione che egli prende nei cori¬ 
nti del sud-est asiatico, il generale non fa che 
luppare la linea che gli ha consentito di avviare 
processo di decolonizzazione dell’impero francese 
Africa e la trasformazione della maggior parte 
esso in un complesso neo-colonialista, realizzando 
;i il progetto accarezzato invano anni fa da un 
lonente non di destra della borghesia francese, 
!ndès-France. Partendo da questo suo punto di 
ta, il presidente francese, però, ha «visto con 
inde chiarezza» la realtà della Cina popolare e 
dia del movimento di liberazione asiatico — di- 
izi alle quali la Casa Bianca è capace solo di chiu- 
e gli occhi e di dare in escandescenze — ed ha 
ripreso che il loro riconoscimento è indispensabile 
■ una pace che conservi all’occidente un’autorità 
n’influenza. ' ; ■ 

Torna qui un problema che abbiamo posto più 
te. L’iniziativa di De Gaulle, infatti, non avrebbe 
ita eco in occidente e non sarebbe cosi insidiosa se 
n venisse ad occupare il vuoto lasciato dalla passi- 
à altrui. Che cosa hanno fatto, ad esempio, per 
mgiurare un’estensione del conflitto in Indocina 
er aprire la via alla pace, i « democratici » europei, 

;ì solleciti nel condannare — a parole — l’Europa 
i generale? Nulla: è mancato loro non ■ solo il 
raggio della denuncia, ma perfino quello di negare 
a solidarietà. E si potrebbe aggiungere: che cosa 
ano fatto per Cuba, che cosa hanno fatto per far 
igredire il dialogo est-ovest? Anche qui, nulla: 
zi, peggio, hanno accettato di servire in quella 
za atomica multilaterale che danneggia, assai più 
2 De Gaulle, la trattativa di Ginevra. E’ inutile, 
ora, che protestino, quando si sentono chiamare 
:elliti. Ed è inutile che si atteggino, sotto la ban- 
»ra del centro-sinistra, a salvatori non solo della 
mocrazia in Italia ma addirittura in Europa e 
1 mondo. - 

Ennio Polifo 
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Gravi accuse del giudice costituzionale Benedetti 
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Due pagine manifesto 
dedicate alla campagna 
- della stampa comunista 
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Invitiamo le Federazioni, le Sezioni e 
i compagni,ad «assicurare la massima 
diffusione possibile del manifesto affig¬ 
gendolo ovunque, in particolare, nelle 
sedi delle sezioni, nelle Case del Popolo 
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Colombo violò la legge 


Nominati dal governo i 42 sottosegretari 


Tutti i fanfaniani 
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fuori del governo 


Mille miliardi di lire 
dei pensionati nel 
palane d'era dell'INPS 
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Immutata la suddivisio¬ 
ne fra i partiti - Tre do* 
rotei e due sindacalisti 
al posto dei cinque fan¬ 
faniani • Giovedì Moro 
alle Camere • Saragat 
si compiace della «be¬ 
nevolenza » della de¬ 
stra e nel contempo si 
inventa una diminuzio¬ 
ne della pressione da 
sinistra 


Il primo Consiglio dei mi¬ 
nistri del secondo governo 
Moro si è riunito ieri breve¬ 
mente (dalle 13,35 alle 14.10) 
per nominare i 42 sottosegre¬ 
tari del Gabinetto. Le nomine 
sono esattamente quelle che 
avevamo già annunciato ieri. 
Ecco la lista completa: 

Presidenza del Consiglio: on. 
Salizzoni (DC). 

Esteri: on. Lupis (PiSDI). on. 
Storchi . (DC), . on. Zagari 
(PSI). 

Interno: on. Amadei (PSD, 
on. Ceccherini (PSDI), on. 
Crescenzo Mazza (DC). 

. Giustizia: on. Misasi (DC). 

Bilancio: on. Caron (DC). 

Finanze: on. Bensì (PSI). 
scn. Vaisecchi (DC). on. Ve¬ 
trone (DC). 

Tesoro: on. Francesco Alber- 
tini (PSD. on. Belotti (DC). 
on. Cappugi (DC), sen. Euge¬ 
nio Gatto (DC). 

Difesa: onorevole Angrisani 
(PSDI), on. Guadalupi (PSD, 
sen. Pelizzo (DC). 

Pubblica istruzione: on. Ma¬ 
ria Badaloni (DC), sen. Caleffi 
(PSI), on. Magri (DC). 

Lavori Pubblici: on. De Coc. 
ci (DC), on. Pierluigi Romita 
(PSDI)- 

Agricoltura: on. Antomozzi 
(DC), on. Camangi (PRI), on. 
Cattani (PSD. 

Trasporti: scn. Lucchi (PSD, 
on. Mannironi (DC). 

. Poste: on. Gaspari (DC). 

Industria e commercio: on. 
Maria Vittoria Mezza (PSI), 
sen. Oliva (DC), on. Scarlato 
(DC). 

Lavoro: on. Calvi (DC), sen. 
Giorgio Fenoaltea (PSI). on. 
Mattoni (PSDI). 

Commercio estero: sen. Mes¬ 
seri (DC). 

Marina mercantile: on. Ste¬ 
fano Riccio (DC). 

Partecipazioni statali: 011 . 
Donat-Cattin (DC). 

Sanità: on. Calogero Volpe 
(DC). 

Turismo e spettacolo: sen. 
Battista (DC). sen. Micara 
(DC). 

Il Consiglio dei ministri h3 
anche assegnato gli incarichi 
ai numerosi ministri senza por¬ 
tafoglio: a Pastore la Cassa del 
Mezzogiorno; a Preti la Rifor¬ 
ma burocratica; a Scaglia i 
Rapporti con il Parlamento; ad 
Arnaudi la Ricerca scientifica: 
a Piccioni sono stati affidati 
< compiti politici particolari > 
(evidentemente vengono così 
definiti i rapporti con i nota¬ 
bili democristiani). 

Il governo tornerà a riu¬ 
nirsi mercoledì: giovedì mat¬ 
tina Moro si presenterà per le 
dichiarazioni programmatiche, 
alle 10. al Senato: Mie 12 sarà 
alla Camera. Il dibattito co- 
mincerà nel pomerìggio a Pa¬ 
lazzo Madama. 

SOTTOSEGRETARI Per quant0 

riguarda i sottosegretari ' c’è 
da notare innanzitutto che tut¬ 
ti i fanfaniani sono disciplina¬ 
tamente usciti (non tutti 
volentieri) dal Gabinétto (Mal¬ 
fatti, Santero, Pintus, Gra¬ 
ziosi, Natali, Ruggero Lombar¬ 
di). La presenza di Messeri è 
giustificata con il fatto che 
egli da tempo non fa più parte 

• > vice 


La procura invia gli atti al Parlamento 

SCANDALO DEL TABACCO: 
TRABUCCHI SOnO ACCUSA 




L’ex ministro Giuseppe Trabucchi i coinvolto nello 4 scandalo deile licenze di 
importazione di tabacco dal Messico. La Procura generale ha deciso di inviare 
gli atti al Parlamento per l’incriminazione del senatore democristiano, il quale 
ha concesso illegittime lieenze di importazione ai collega di partito senatore Car¬ 
mine De Martino, ora defunto. Nella vicenda, che ha procurato allo Stato un dannQ 
superiore al miliardo, è implicato anche l’ex deputato d.c. Giorgio Tupini, figlio 
del senatore Umberto Tupini.’ 
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Secco no americano a De Gaulle 


Johnson respinge la 

conferenza sull' Indocina 

.... ~ 

* ' . - A 

Replica alle tesi gollista sull'Europa — Aspri commenti della 
stampa USA alle dichiarazioai deb Presidente francese 
Annunciato un noovo velocissimo aereo militare ~ 


(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 24 
Il • Presidente americano 
Johnson ha respìnto oggi — 
parlando ad una conferenza 
stampa — la proposta avan¬ 
zala ieri da De Gaulle per 
una conferenza delle quattro 

{ grandi potenze che discuta 
a neutralizzazione degli Stati 
dell’ex Indocina francese. 
Johnson stava parlando del¬ 
la situazione nel sud Viet 
Nam e ha liquidato la tesi 
di De Gaulle con una gelida 
battuta: « Non credo — ha 
detto — ad una conferenza 
chiamata a ratificare il ter¬ 
rorismo ». La politica ame¬ 
ricana ha ' ribadito il Presi¬ 
dente, è immutata: in-altre 
parole, 4 prosecuzione della 
guerra. Per quanto riguarda 
ì piani per un attacco al 
Viet Nam del Nord Johnson 
è stato,* cosa abbastanza na¬ 
turale, cauto ed evasivo: ha 
ammesso che l’attacco « po¬ 
trebbe provocare una rispo¬ 
sta » aggiungendo da un lato 
che « per il momento gli Stati 
Uniti non sono alla ricerca 


di una guerra più - ampia > 1 
e dall’altro che < è possibi¬ 
le » che le operazioni « dei 
comunisti del nord » rendo¬ 
no « necessaria » una ritor¬ 
sione del governo di Saigon, 
che gli USA appoggereb- 
bero. ' * 

La polemica con De Gaul¬ 
le — che Johnson non ha mai 
nominato — è stata chiaris¬ 
sima anche nella dichiara¬ 
zione del Presidente ameri¬ 
cano sull’Europa. De Gaulle 
aveva sostenuto che gli eu¬ 
ropei debbono sottrarsi alla 
< guida > degli USA Gli Sta¬ 
ti. Uniti — ha affermato 
Johnson — non hanno mai 
cercato di « dominare l’Eu¬ 
ropa -o qualsiasi altra regio¬ 
ne del mondo ».. Gli Stati 
Uniti anzi — ha soggiunto 
— hanno mirato costante¬ 
mente al rafforzamento di 
un'Europa libera» ■ perchè 
l’Europa e gli USA hanno 
interessi, obiettivi ed obbli¬ 
ghi cornimi. Perciò, ha con¬ 
cluso, « nessun paese euro¬ 
peo dovrebbe mai essere co¬ 


stretto a scegliere tra i suoi 
legami con l’Europa e i suoi 
legami con gli Stati Uniti». 

L’accento fatto da John¬ 
son al problema della scel¬ 
ta alla quale potrebbe esse¬ 
re indotto qualche paese eu¬ 
ropeo suona agli orecchi 
della maggior parte degli 
osservatori politici come un 
implicito invito rivolto al go¬ 
verno di Bonn che ieri è 
stato messo di fronte a un 
vero e proprio ultimatum 
dal generale • De Gaulle: 
amicizia con gli Stati Uniti 
o unità politica europea se¬ 
condo le linee indicate dal¬ 
la Francia. 

Fra gli altri argomenti 
toccali da Johnson nella con¬ 
ferenza stampa segnaliamo 
l’annuncio . della messa a 
punto d’un nuovo aereo da 
ricognizione capace di com¬ 
piere missioni «in qualun¬ 
que parte del mondo ». Vo¬ 
lerà a 24.000 metri d’altezza 
e a una velocità pari a tre 

(Segue in ultima pagina) 


Affidò a Ippolito 
poteri che egli stes¬ 
so non aveva - Va¬ 
riò i bilanci di sua 
iniziativa - A quan¬ 
do la incrimina¬ 
zione ? 


Avrebbe dovuto essere una 
udienza dì ordinaria ammini¬ 
strazione, agli sgoccioli del¬ 
l’istruttoria dibattimentale, e 
invece è stata fra le più esplo¬ 
sive. Il giudice costituzionale 
Benedetti, già rappresentante 
della Corte dei Conti in seno 
al CNEN, era stato citato dal 
pubblico ministero per riba¬ 
dire le accuse contro Felice 
Ippolito. Al contrario, e sot¬ 
tolineando le sue dichiarazio¬ 
ni con il prestigio dell’alta 
magistratura cui è stato chia¬ 
mato di recente, il teste ha 
formulato pesanti accuse con¬ 
tro Colombo, accuse di abuso 
di potere addirittura. 

Così come non aveva mai 
fatto in precedenza — nè 
quando apparteneva alla com. 
missione direttiva dell’ente 
nucleare, nè quando depose 
in « istruttoria — il giudice 
Benedetti, ora che partecipa 
al potere supremo della Cor¬ 
te Costituzionale, ha ritenuto 
opportuno condannare in 
pubblico quelle che egli stes¬ 
so ha definito le illegalità di 
Colombo. Il leader doroteo — 
a quanto ha riferito il teste 
— violò apertamente la leg¬ 
ge, delegando a Ippolito pote¬ 
ri che egli stesso non aveva, 
variando i bilanci di propria 
iniziativa, respingendo i revi¬ 
sori dei conti. Tutto ciò mal¬ 
grado i rilievi che lo stesso 
dottor Benedetti dichiara di 
avergli mosso a suo tempo. 

Corollario naturale delle 
rivelazioni del magistrato è 
che Colombo esautorò, e su 
questioni fondamentali, la 
commissione direttiva del 
CNEN, alla quale soltanto ap¬ 
partenevano i poteri usati dal 
ministro. ... 

• E’ stata sufficiente la pri¬ 
ma frase del teste per scuo¬ 
tere bruscamente l’atmosfera 
dell’aula oppressa dal caldo 
e dalla monotonia della pri¬ 
ma mezz’ora d’udienza. 

BENEDETTI — Feci pre¬ 
sente al ministro-presidente 
del CNEN che non ritenevo 
legittimi gli articoli 14 e 15 
del regolamento amministra¬ 
tivo predisposto dalla com¬ 
missione presieduta dal sena¬ 
tore Focaccia. 

(Gli articoli 14 e 15 — come 
si è detto più volte — avreb¬ 
bero dovuto ratificare il de¬ 
creto numero 41 del presi¬ 
dente del CNEN, Colombo, 
che conferiva al segretario 
generale il potere di firmare 
contratti fino a 100 milioni). 

BENEDETTI — I due arti¬ 
coli erano stati messi all’ordi¬ 
ne del giorno nella settima 
riunione della commissione 
direttiva, cioè il 5 novembre 
del 1962, dopo essere stati re¬ 
spinti nel corso della sesta 
riunione, tenuta nel marzo 
dello stesso anno. Temevo 
che questi articoli sarebbero 
stati approvati e che sarebbe 
stato dato cosi il crisma del¬ 
la legittimità a una prassi 
(quella dei vasti poteri al se¬ 
gretario generale) che era 
stata instaurata nel CNEN e 
che aveva avuto una prima 
convalida con* il decreto del 
presidente in data 16 giugno 
1961. 

PRESIDENTE — SI riferi¬ 
sce alla delega per firmare 
contratti fino a 100 milioni? 

• BENEDETTI — Si. Preoc¬ 
cupato per la possibilità che 
gli articoli 14 e 15, i quali 
ratificavano tale delega, po¬ 
tessero essere approvati, chie¬ 
si un colloquio con il mini¬ 
stro e il professor Ippolito, 
sempre molto gentile con me, 
mi disse che il presidente mi 
avrebbe ricevuto pochi minu¬ 
ti prima della riunione del 5 
novembre 1962. Difatti incon¬ 
trai il ministro e gli feci nota, 
re che i due articoli erano 
stati modificati solo in modo 
marginale rispetto alla for¬ 
mulazione già respinta nella 
precedente riunione. Colom¬ 
bo rispose che ero in errore, 
ma poi deliberò, d’accordo 
con il segretario generale, di 
stralciare i due articoli dal¬ 
l’ordine del giorno. Sperai 
che i due articoli sarebbero 
stati presentati, con nuova 

Andrea Berberi 

(Segue in ultima pagina) ' 


Alla vigilia della presentazione del governo 


Bologna: documento 
unitario della giunta 


BOLOGNA, 24 

Un importante documento 
è stato approvato dalla Giun¬ 
ta comunale di Bologna di 
cui come si sa fanno parte 
PCI e PSI. alla vigilia della 
presentazione del nuovo go¬ 
verno e del suo programma 
al Parlamento. La giunta 
comunale bolognese rifacen¬ 
dosi a quanto enunciato nel¬ 
le relazioni dei bilanci co¬ 
munali ’63 e ’64, ribadisce 
la necessità di una serie di 
riforme inquadrate nel più 
vasto piano della program¬ 
mazione democratica. Ecco 
il testo del documento: 

« La Giunta comunale di 
Bologna, alla vigilia della 
presentazione al Parlamento 
del nuovo governo, ritiene 
doveroso e necessario richia¬ 
marsi alle linee program¬ 
matiche da tempo enunciate, 
ribadendo ancora una volta 
come condizione per la so¬ 
luzione dei problemi fonda¬ 
mentali della società italia¬ 
na l’inderogabile urgenza di 
una politica di programma¬ 
zione democratica e antimo- 
nopoiistica, coordinata con 
le indispensabili attuazioni 
-riguardanti l’ordinamento 
regionale, le autonomie lo- 
-fcalf, le* assicurazioni alle Re¬ 
gioni, Province e Comuni 
dei poteri e del mezzi neces¬ 
sari per un intervento ade¬ 
guato ai compiti cui oggi so¬ 
no chiamati. In questo qua¬ 
dro si collocano le rivendi- 
cazioni di una nuova legi¬ 
slazione sui Comuni e le 
Province, sulla finanza pub¬ 
blica, sulla materia urbani¬ 
stica, di provvedimenti atti 
ad assicurare i finanziamen¬ 
ti degli interventi degli Enti 
locali, e di una legge sulla 
scuola informata al dettato 
costituzionale. 

In particolare, per quanto 
riguarda la legislazione ur¬ 


banistica, la giunta munici¬ 
pale di Bologna, rifacendosi ' 
anche alle valutazioni ' dnt- 
l’INU, ricorda come in qua- • 
sto settore, con più evlden- , 
za che in altri, gii interven¬ 
ti congiunturali devono stret¬ 
tamente integrarsi nelle ri¬ 
forme di struttura, nella con- - 
vinzione che l’industria edl- ' 
lìzia potrà ricevere un posi¬ 
tivo impulso soltanto con 
l’approvazione di una radi¬ 
cale riforma urbanistica. 

Ripetendo quanto essa ha - 
precisato nelle relazioni al - 
bilancio comunale del 1963 e 
del 1964, la Giunta dì Bolo¬ 
gna riafferma i compiti di 
intervento del pubblico pote¬ 
re, e quindi degli organi cen¬ 
trali dello Stato, delle Re¬ 
gioni, delle Province, de! 
Comuni, nello sviluppo eco¬ 
nomico in funzione non su¬ 
balterna rispetto alle scelte 
private e monopolistiche: un 
intervento che sia quindi ca¬ 
pace di incidere sulla for¬ 
mazione del reddito e mo¬ 
dificarlo nella qualità e nel¬ 
la quantità, di colpire la ren-, 
dita e il profitto monopoli¬ 
stico. E garantire cosi una 
diversa distribuzione ' della 
ricchezza con un sostanziale 
aumento del reddito de! la¬ 
voratori, e una soluzione de¬ 
mocratica dei problemi del¬ 
lo sviluppo sociale e civile 
del Paese. * 

Tale piattaforma da’ vali¬ 
dità all’azione comune dei 
partiti che reggono la civi¬ 
ca amministrazione di Bolo¬ 
gna, I quali guardano alla lo¬ 
ro coalizione di maggioran¬ 
za con sicura fiducia per il 
conseguimento dei fini di pro¬ 
gresso civile e di sviluppo 
economico che sono il natu¬ 
rale obiettivo delle forze po¬ 
litiche democratiche che 
hanno la responsabilità del 
governo cittadino ». 


iNeiiiìi come Esopo 


Un onest’uomo armato di 

I fucile si froua davanti un 
brigante, anch’esso armato 

I di fucile. L’onest'uomo but¬ 
ta il fucile e va incontro al 

I brigante. Questi gli punta 
addosso l’arma e gli impo¬ 
ne di consegnargli il porta- 

I fogli. L’onesCuomo glielo 
consegna e poi, tornato a 

I casa, dice: • Che cosa pote¬ 
vo fare? Dovevo scegliere 

I fra dare al brigante il por¬ 
tafogli o dargli la vita e, 
insieme alla vita, il porta- 


dettarci facilmente altre 
formule se non quella del 
centro-sinistra e che la de¬ 
stra interna ed esterna alla 
DC non era affatto in grado 
di scodellarci nessun gene¬ 
rale De Gaulle, anche se 
velleità gol liste si couano 
dentro te mura di certi pa¬ 
lazzi storici romani e di cer¬ 
ti grattacieli milanesi ed è 
dunque giusto, non appena 
cominciano a far capolino, 
mobilitare l’attenzione dei- 


insieme alla vita, il porta- le masse perché stiano 

I fogli. Ho preferito dargli ■ pronte a toglierlo subito 
solo quest’ultimo, cosi al- questo capolino. Ciò che 

I meno posso sperare doma- Ncnni (e con lui Ugo La 
ni di recuperarlo. : Altri- Malfa) non vuol capire è 

I menti sarebbe stato perda- che il processo di svuota¬ 
to tutto ». Questa, e non al- mento della democrazia, di 

tra, è la favoletta con la avanzata d’una certa linea 

| quale Nenni, novello Eso- economica, di imbrigliamen- 

• po, cerca da due o tre gior- to della classe operaia, in 

■ ni di persuaderci (o di per- Italia lo si vorrebbe porta- 


■ ni a» persuaderci ( o ai per- 
| suadere una parte cosi co¬ 
spicua del PSI, la grande 

I : maggioranza della Federa- 
1 zione giovanile socialista , i 
I ■ radicali • che paragonano 
I Nenni a Guy Mollet, e via 

■ via?) che non c’era nes- 
I sun’altra alternativa: o 

« questo * centro-sinistra , o 
I una soluzione autoritaria 
della crisi. Dobbiamo con- 
I ttnuare a polemizzare a que- 

• sto fil di logica? O dobbia- 

■ mo proprio dire a Nenni co- 
| me tutti sappiano che nella 
. direzione d.c. l’opinione pre- 
I valente (espressa con cru¬ 
dezza dal moro-doroteo Sar- 

I ti) era quella che < a Nenni 
' si poteva chiedere tutto »,* 

■ e come tutti sappiano che, 
I nella trattativa, ci fu un 

• momento in cui, se non gli 
I si chiese proprio « tutto », 

ciò fu dovuto unicamente 
I all’impennata di « Forze 

• Nuove » e ad una delle so- 
| lite uscite di Saragat, infu- 
I natosi perchè si voleva 
. troppo umiliare « un pove- 
I ro vecchio * ch’era tuttavia 
1 « il capo del socialismo ita- 
I liano »? 

« Ciò che Nenni (e con lui 

■ Ugo La Malfa che gli viene 
I in soccorso sulla Voce Re- 
, - pubblicarla) non ruol capi¬ 


to della classe operaia, in 
Italia lo si vorrebbe porta¬ 
re avanti proprio sotto la 
copertura della formula di 
centro-sinistra, che perciò 
è diventata nel 1964 qual¬ 
cosa che non ha più niente 
a che vedere con il signifi¬ 
cato che questa formula po¬ 
terà assumere nel 1960 . 

Ben comprendono ciò tut¬ 
te le forze che ieri appog¬ 
giarono il ' centro-sinistra, 
ed oggi ne combattono Vin- 
camazione dorotea, di cui 
tanto si compiacciono Nen¬ 
ni e La Malfa. Ben com¬ 
prendono e sempre meglio 
comprenderanno ciò tutte 
le forze popolari per le qua¬ 
li diventa ogni giorno più 
acuto, oggettivamente, il 
problema di trovare uno 
sbocco diverso da quello of¬ 
ferto dall'attuale sistema di 
potere economico e politi¬ 
co. Sono queste forze di si¬ 
nistra, sono queste forze po¬ 
polari con le quali noi preco¬ 
nizziamo una nuova unità: 
e la smetta La Voce Repub¬ 
blicana di cianciare di • mi- 
lazzismo eterno * e, più in 
generale, di dire sciocchez¬ 
ze su noi comunisti. O sarà 
costretta a pubblicare un 
« errata-corrige * ben più 
lungo di quello che pun¬ 
tualmente fa seguito al cor- 


re è che la DC non era af- * sivo pubblicato ti giorno I 
fatto nette condizioni poli- avanti, - 

j^iche e parlamentar di sco- - -* 


“,'i 4 1 *. j • 3 Ir tu * * jfàsrffcS 






Ux.. \ - , ***f^*‘ì 

















PAG. 2 / vita italiana l'Unità 7 sabato 25 luglio 1964 


m.r- 
m 


Dopo le denunce dell’Unità 


Per colpire la Giunta di sinistra 




r* i.: ' ■ »' • óv . * • t \ * : 

■ !_1» I 




o VJ!> 


e s 


. - • C ' 

edilizi 


onièdem: indettilo 


li 


occat 


Eboli 




3 




Era a favore dei «padroni delle città» vale 
a dire della Confederazione della. pro¬ 
prietà edilizia - Interrogazione al Senato 


sull’asta truccata 

=. ’vjm - • - '■ ;,j ; '■ ‘ 1 : ' : > 

Furono assegnati ad un agrario i 700 ettari deirazienda dell’Istituto 
Orientale • Nuova forte manifestazione dei contadini e dei braccianti 


I c< 

DEL 


P.C.I. 


Dalla nostra redazione 

. . GENOVA, 24. 


eia del ‘ nostro giornale ha, 
per fortuna, bloccato una si¬ 
tuazione (anche se chissà 


Dal nostro inviato , ettaro • Un grosso affare con 
( poca spesa. Dei 7 00 ettari, 
EBOLI. 24. • inoltre, l'agrario ne aveva 
la ferma denunzia della destinati una parte a pascolo 


. vliiiv r uid£.iuiiu uuìliìu oc uiiojh j ^— i « r. « 

La «tassa* della Confede- quanti genovesi hanno in Alleanza provinciale dei Con- % ad % n "Vigènze di un più 
razione • italiana della prò- buona fede pagato, trotti in tfldtm e de inoltro ^ornale che dalle esigenze di un r ni 


razione -italiana deua prò- ... ■ , armonico sviluimn aaricolo 

nrletA priiiizi-i che in ciuesti inganno da un modulo non sulle gravi Ulegalità che nel armonico sviluppo agricolo 

eiorni è stata nortàta^nelle conforme alla legge) di gra- 1955 consentirono all'agrario delta zona. »! <!“' *« ^nun- 

Sé”di decano‘cSmfgfiol’adi ve «legalità. ma lasci.tuttora Valse echi di ottenere in ai- >« >°« “■ massa, la bat- 

genovesi (e non solo geno- aperta la questione di fondo: fitto, a condizioni molto lu- laguapoiinca. 

v^i noichò l’Illegale «tàssa» mettere in luce chi e in qua- erose, circa 700 ettari di terre La lotta dei contadini e dei 

rlsrtllta° 1 essere .stata inviata H condizioni abbia permea; della Palle del Seie, ha otte- braccmnt, soc, del *, coppe- 


Precisazione 

ngenze di un più Cull'intprVfintA Dal nostro inviato d(d PSL di cui il compagno 

T^laZJaaa- , „ , , PONTEDERA, 24 ^S^Té^ìSS^ 

di massa, la bai- dì Novella al CC r^ha accòìt o "con‘‘ìnSazio- ,9 U r' C ,° lpe addebitano 
ca. . “ , u \ f - u : lu i-onnuiiynaziu a j{ a Q tu1l f a popolare e al sin- 

lei contadini e dei /Nel resoconto dell intervento tura di procedimento penale o.S, n d{ «2STÌJÌ “«i 

soci della coope- del compagno Agostino Novel- a carico deì sindaco, il geo- 

Seminatrice >, ri- la al C.C. del PCI. siamo in- mai™ naa.»a. stito alla prepotenza padro- 


Assurda accusa di peculato contestata al com¬ 
pagno socialista Alberti Carpì - Ferma rea¬ 
zione in tutta la cittadinanza • Stasera una 
manifestazione popolare indetta dai PCI, PSI 
e PSIUP cui parteciperanno tutti gii ammini¬ 
stratori dei Comune - Interpellanza del com¬ 
pagno on. Raffaelli 

Dal nostro inviato p Sf, di cui il compag 

„ Carpi è uno dei magg i< 

PONTEDERA, 24 esponenti, e dal PSIUP 
La popolazione di Pontede- a . lnU . 

np et nri/lofiifn 


naca della nostra città, e di 


perpetua 


pubblici 


retta “a “mettere” in“ guardia di italiani un vero e proprio canto suo, il Consiglio di am- po, un punto fermo contro la non ha affatto parlato di con- uffici. ' ' dlll^zonn^mYnfp^i^otèva 

ì contribuenti contro questo balzello, calcolato sui singo- ministrazione dell Istituto O- speculazione e gli illegalismi ver g enZ a, ma di concomitanza, Ormai da molto tempo, con t r0 vare 1 di ■ più infamante 

abusivo balzello ha provo- H imponibili. ^ mentale - che ha titolo di che nelle campagne specie Deì sensQ d[ cyUaTe Una dmc _ una assurda e vergognosa - ò delVac cusa di peculato 

rato un intervento del mi- Ma veniamo alla cronaca proprietà di quelle terre — meridionali, nei secoli passa- . . , . . . montatura alimentata da cer- a 

nistero delle Finanze che ha di questo episodio per mol- ha deciso una severa inchie- ti e ancora oggi, sono stati renziazione nel tempo, in tappe (Q S ( ampa « indipendente », si c . V» , ; u lt ] 

disposto l’immediata’sospen- ti versi quasi Incredibile: il sta amministrativa per accer- perpetrati ai danni delle po- diverse, delle due iniziative e era cercato di colpire, attra- zì v colvire la Giunta 

sione della riscossione, diffi- testo unico delle leggi sui tare le inadempienze in rap- polazioni. ciò. ovviamente, su una linea verso la persona del sindaco, Dono j a Jf e e iv ar titl demo- 

« i ^ I»»! /IaIIq rtcnDCcinnn HaI* nn rf/i ri rii i i m tionvit rii nffittn - _ d i ninno oufnnnmlo ilnllo «torlo Jt / m m ini ef rn *ft/ino ri e> nt H H 1 * H 


dando , l’esattoria comunale servizi della riscossione del- porto agli impegni di affitto. 
dal ricevere atti non confor- le imposte dirette, approvato Le due notizie sono state 
mi al regolamento. ne l maggio del 1963, e cor- date ieri alla grande folla di 

r> _, • j. redato da una circolare del contadini e braccianti tornati 

• Vinan/a ministero delle Finanze del a manifestare vigorosamente 
la rSlS 2 fn settembre dello stesso anno, sulle tèrre, dopo aver attra- 

frlfWinnQtnin rela afferma infatti che alle esat- versato in lungo corteo, con 
^nnhhlicS^ torie P uò essere «demanda- bandiere, striscioni, auto di 
hTi" nnnHrli^rìn rrInif 1111 ' ta la riscossione di entrata ogni tipo e macchine agrico- 
iin 1 SJ.nl “ Ji' ?nntrfh,.U di genere spettanti £ i a città e le strade della 

TÌ Tv l 1 “, 2 K 1 1 ad enti autorizzati per legge p iana . . .. 

nrietà 3 edilizia si rileva ^he ad avvalersi della loro °‘ La vicenda, di cui vale la 

ìi^olfoiio T 4 ifn S cnnn nnnfnr P era *■ ‘ ■ i pena d i riassumere ì termini, 

™i Unie.l!l 1 men/nre La riscossione dei * contri- è esemplare ai fini di un giu- 

^ « fimi ni O ffi nilii 1 r F<fa f t buti ° delle q uote associati- dizio. non certamente mora- 
e si dispone affinché 1 Esat- ye e previdenziali deve pe - i istic0j sui modo come in 

toria del comune di Genova avven j re ne j limiti, estre- queste campagne si realizza 

t rnSr.innn mamente_ rigidi, fissati dalla Mn cer to tipo di espansione 


Silvestro Amore 


di piena autonomia delle varie \l’Amministrazione democra- 


organizzazionl interessate. ‘fica retta dal nostro partito, 


oratici si erano rivelati inu- 


„ aa.u,. v,...... U 7 t C VTIU LlfJU Ul eòfJUJIÒIU/IL' 

a quando la legge: l’associazione, una capitalistica. , , .. 

non provveder.! ad* emanare volta ottenuta l’autorizzazio- L terre di S Cecilia e Pe- 
avvisi conformi alle norme ministeriale nd avvalersi Le terre ai ì>. cecina epe 
vigenti » " e . mmisteriaie ad avvalersi truccfa aì centr o della Piana 

vigenti »... dei serviz , d , cassa dell esat- , tt r Pm „ re 

L’intervento del ministero, tori» (previa corresponsio- terre d i’ vubblica proprietà 
venuto in seguito alla denun- „e di una percentuale di uti- *. com “ fa P H avrebbero dovu- 
,r le) deve fornire 1 elenco^dei fQ essere assegnate ai lavora . 


Benevento: è precipitato da un'impalcatura 

A 15 anni muore in 
un cantiere edile 


Tutte le mattine all’al¬ 
ba dalla provincia rag¬ 
giungeva il capoluogo 


Successo 

- ; • \ 

dei pi 
peri turni 

Alcune domande al mini¬ 
stro Preti 


le; deve lormre i fo e$sere assegnate ai Iavora . . glUII£CVd II OdHWIUWgU 

propri aderenti e app tori della terra, direttamente, ■' 

sito modulo, ben distinto da spe22ando n filo spinato del- BENEVENTO, 24 

quelli m u f° ^ d . c °. la speculazione dentro il qua- Un ragazzo di 15 anni, che 
sione dei t ^ lbp J , 1 1 le, da sempre, si è tentato lavorava come manovale in 

lo stato ed agli 1 * di rinchiuderli. un cantiere per la costruzio- 

"ima l cv"denTa la Jfcitura Cosi si ripei4 nel 1955 eoa ne di un edificio al centro 

«contributo volontario do - l’asta di cui diremo subi ; a - ciDuIndr^a’ unT°impaU:a- 
vmtn a » cos ^ stava per accadere alla cipitando da una impalca 

Leeci e regolamenti sono fine di giugno alla scadenza tura - La .vittima della tre- 

stat? nero mes e si di parte per del contratto. Ma, il 2 luglio, menda sciagura si chiamava 
stati pero messi aa parve pei occuvate Antonio Varricchio e veniva 

l’operazione destinata a rac- le terre sono state occuvate mattina da Apollosa, un 

cogliere fondi per la Confe- arate e ora sono saiaamente * della nrovmcia. do- 

derazione nazionale della nelle mani dei contadini, che comune delia provincia, o 
proprietà edilizia. Nell’apri- hanno sventato una ennesi ; ' e faceva ritorno, stanco, 
le scorso infatti il Consorzio ma manovra speculativa piu so ^ q ^ come #u rg ^ 
nazionale obbligatorio fra gli o meno camuffata. . deU ' provinc i ai alla 

esattori di imposte dirette Dunque, secondo una me- costruzione di un palazzo 


S. Cipriano di Aversa 

Un ragazzo ucciso 
per un cocomero 

. . Tre ragazzi feriti a 

- S —. fucilate a Catania 

Suicida mentre tentavano 

un giovane . 

9 . di rubare un gran- 

disoccupato ■ j, 

MESSINA. 24. poloduva 

cadavere di Paolo Eretta, 
giovane manovale siciliano 

venti anni, disoccupato, da CASERTA, 24. 


Suicida 
un giovane 
disoccupato 


Ecco i fatti: si comincia con 
una misteriosa denuncia, gli 
estensori della quale si na¬ 
scondono ancora dietro l’ano¬ 
nimato. Magistratura e pre¬ 
fettura si mettono in movi¬ 
mento, mentre una vasta so¬ 
lidarietà si : va creando at¬ 
torno alla persona del sinda¬ 
co, al quale viene addebi¬ 
tato il fatto di aver distolto 
soldi dell'Amministrazione a 
favore di sette ditte forni¬ 
trici o appaltatrici, per una 
somma di circa 30 milioni di 
lire. PCI, PSI, PSIUP rispon¬ 
dono all'attacco con un mani¬ 
festo in cui si esprime la più 
viva fiducia nell'operato del 
sindaco e della Giunta. An¬ 
che il Consiglio comunale si 
pronuncia in tal senso con 
voto unanime, DC compresa. 

Dopo le dichiarazioni del 
sindaco e dei membri della 
Giunta, il pronunciamento 
del Consiglio comunale, la 
presa di posizione dei partiti 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche nessuno credeva che 
la magistratura potesse dar 
credito ad un tentativo di 
speculazione politica così 
smaccato. E’ di ieri, invece, la 
notizia del procedimento pe¬ 
nale e dell’apertura del¬ 
l'istruttoria sommaria. 

In che consiste questo « pe¬ 
culato continuato »? L'Ammi¬ 
nistrazione comunale aveva 
provveduto , a contrarre un 
mutuo con la Cassa Depositi 
e Prestiti, per il finanziamen¬ 
to di opere regolarmente ap¬ 
paltate. Ad un certo punto, 
le ditte costruttrici hanno 


> *• OGGI 
Argenta: Alinovi; 

Poviglio (R. Emilia): D’O- 
nofrlo; , 

Abbiategrasso: Coppola; 
Benevento: Li Causi; 

Arezzo: Occhetto. 

- DOMANI 

Follonica: Ingrao; • . 

Palermo: Berlinguer; 1 
Spoleto: Alleata; 

Pavullo: Colombi; 

S. Basilio (Roma): Terra¬ 
cini; 

Viareggio: Occhetto-Natta; 
Castelflorentlno: Galluzzl. 
Ferrara: Alinovi; 

Vittorio Veneto: Pesce; 
Mestre (giovani): Barca; 
Savona: Rodano; 

Sesto S. Giovanni: Torto- 
rella; 

Biella: Marcellino; 

Ancona (Torretta): Cop¬ 
pola; 

Castiglion Fiorentino: Lu- 
svardi; 

Orvieto (manif. operala e 
contadina): Gruppi. 

Federazione 
di Milano 

OGGI 

Battaglia: L. Vegetti; 

Bertonlco: on. E. Alboni; 
Novate: 6en. G. Maris; Len- 
tate: on. G. Rosslnovlch; 
Bollate; G. Di Leo; Bina- 
sco: G. Sangalli. 

DOMANI 

Gorgonzola: sen. G. Bram¬ 
billa; 7 Novembre: sen. G. 
Brambilla; Cascine Olona: 
S. Cappelletti; Rozzano: B. 
Cremaicoli; S. Giuliano M.: 
on. E. Alboni; Cerchiarello 
di Pero: sen. G. Maris; 
Ablco: on. Pina Re; Bres- 
so: sen. F. Scotti; A. Sala: 
V. Canzl; Corslco: E. Pe¬ 
scatori; Lodivecchlo: G. 
Ambrogglo; Bovisio: M. 
Russo; Cesate: G. DI Leo; 
Bollate: L. Zana; Peschie¬ 
ra B.: L. Banfi; F.lll Cer¬ 
vi: G. Sangalli; Sedrlano: 
G. Sangalli; Tavazzano: T. 
Bosl; 8. Agata: R. Reggia¬ 
ni; Cassano A.: R. Reggia¬ 
ni; CuBago: A. Borronl; 
Settimo M.: Paolo Civelll; 
Comasina: E. Strada; S. 
Mantovani: A. Bertollni; 
Fantoni: F. Tresca. 

Federazione 
di Alessandria 

DOMANI 

Ovada: Maestri; Volpe- 
do: sen. Beccassi; Vlguzzo- 
lo: sen. fioccassi. 


DOMANI 

Zeme: Sciavi; ‘Cerotto: 
Soliano, .^r 

LUNEDI’ 27 

Mordonara (festa Unità): 
Cembrelll; Borgo Ticino (fe¬ 
sta Unità): sen. G. Bram¬ 
billa; Clcognola: Fugazza. 

Federazione 
di Varese 

OGGI 

Cassano Magnago: on. 
Battlstella. 

DOMANI 

Saronno: G. Alcardl; Sa- 
moratt: Donelli; Cocchio 

Trevlsago: Manetti; Casti¬ 
glione Olona: Cinotorno; 01- 
trona al Lago: Cassar); Ba- 
guggiate: Segato. 

Federazione 
di Catanzaro 

OGGI 

Soriano: Cinannl; Fran* 
cavilla: Ledda; Llmbadl: 
Meliti. 

DOMANI 

Sersale: Cinannl; Curln- 
ga: Poerlo. 

Federazione 
di Viterbo 

OGGI 

Vetralla: Petroselll. 

DOMANI 

Castel S. Elia: Petrosel- 
11; Ischia di Castro: Dia¬ 
manti; Chla: sen. Morvldl. 

Federazione 
di Bari 


OGGI 

Flore; 


Turi: Flore; Barletta: 

Francavllla. 

DOMANI 

Bitritto: D’Onchia; Mola: 
Azzotllni; Polignano: De 
Leonardis; Ruvo: Flore; 
Terllzzl: Zaccheo; Corato: 
Matarrese; Torltto: ■ Cle¬ 
mente; S. Michele: Gianni¬ 
ni; Bltetto: "Francavllla. 

Federazione 
di Pesaro 

DOMANI 

Pergola: avv. De Sabata; 
Villa Andrea Costa: on. G. 
Angelini (festa Unità); Ca- 
sinlna: Renato Attardi; Ta¬ 
volato: dr. Mario Fabbri. 

MARTEDÌ’ 28 
S. Veneranda: on. Ange¬ 
lini; Muraglia (assemblea 
unitaria): sen. Evlo Tomas- 
succl. 

MERCOLEDÌ» 29 
Tre Ponti: dr. M. Fabbri. 


Federazione 
di Pavia 


OGGI 

1 Lomello: Fugazza; 
blo: Piovano-Soliano. 


secchi di Testare solo con la da j e c j v ii e d i Benevento, do- faggio vicino a Messina è Y n bambin o di tredici anni è chiesto il pagamento, come 
\ C ™ d fl a : dell’asta indetta ve j compagni di lavoro - s m o 1 Spesca o damane da ah |l. ato uc £ ìs ° be f 1111 coc ° m "°" previsto dal contratto di ap- 

rtnlI'T+titi/tn tiri entrile, rn.ti i _ ___ j»..- . * E nr^anntii tipì nrp^ci Hi San r ,. « «« _ #•__ 


s e de in «r a f ,n Viale , Y alSe Z hÌ „ e il 9rOS f PTOP J Ìe - E’caduto da unfimpakatu- Il cadavere ritta, tJdl 

prontf a h tornare a scioperare, thoven 54) informava le va- tarlo Melloni si mìsero dac- ra posta a set te metri di «? giovane manovale siciliano paliate Ad un certo punto, 

Stentiine di un incontro svol- rie esattorie dlave*:preMa> cordo per consentire al Val- altez2a . E’ spirato all’ospe- Vf'fVrXrSa ° ola CASERTA, 24. f e ditte costruttrici hanno 

tosi ieri fra 1 sindacati e l’Am- cordi con la Confederaz secchi di restare solo con a da j e c j v ii e d i Benevento, do- aaaio vicino a Messina è Y n bambin o di tredici anni e chiesto il pagamento, come 

ministrazione è stato raggiunto della proprietà edilizia per « Candela > dell asta, indetta ve j compagni di lavoro — stato^^ripescato stamane da'al- |l. ato u ^, ciso P e f 1111 cocomero. prev i s t„ dal contratto di ap- 

un accordo dai sindacati giudi- la compilazione meccanogra- dall’Istituto Orientale, cosi lo ave vano trasportato d’ur- c U ni -sub* 5- accaduto nei pressi di San £ Uo delle opere 1in0 a u ora 

cato positivo. Per questo mo- dca degli elenchi dei contri- d a poter offrire canoni bassi genza. ■; . ‘ Fretta:'dopo la morte del ^^^"co'nTf^^epuitc; !e°questo non fosse 

tivo sono stati revocati gli scio- buenli a favore di questa as- e , per lui, lucrosi. In cambio Sono n corso indagini per padre aveva a carico tutta la Irà I \ YL avvenuto entro il termine 

P°rt cbe prograrn ' sociazione privata e la slam- a Vaisecchi avrebbe concesso accertare le responsabilità di famiglia, ma era ormai senza JgJHr^compagni di giuochi preristo l’Amministrazione 

. mati « corso ; . pa degii avvisi di pagamen- 0 Melloni in subaffitto - e a que sto ennesimo omicidio lav ° ro f> ià da unaset Umana. A ^‘^aTntmToUo/n ùncampo clmunaie non Volo avrebbe 

Nulla di { auo < ^’ er iaV j 1 ct £ 1 j £ l [ 1 to. Gli elenchi, che, a norma titolo totalmente gratuito — bianco. di cui rimane vittima LTnmtiui^per'cercarfLna mio- coi* 5 rStenzione ^i ^rlndero Jonuto' paga°re forti penalità 

■ Je^oltno ^Vsuol collabo- di le ^ e - dovevano essere I00 tomoli di terra, pari a ancora una Volta — come in [a ocZ JZnc un’anguria. Un furtarello com- “ecuniarie ma avrebbe visto 

latori non hanno mosso un dito forniti dall associazione e circa 40 ettari. Una fitta rete altre città del sud — un ra- j n questa situazione era qua- t afsoltf scom dì ffiver" ancbc 1 lavori completamente 

per ncongiurare lo sciopero dei contenere tutti gli aderenti di complicità avvolse allora gazzo. ancora un bambino, si impossibile per il giovane f 1 fi* bloccati In auesto caso non 

Eb mila ferrovieri del personale alla Confederazione sono questa scandalosa vicenda, che alla sua età avrebbe do- Fretta trovare lavoro. Lo ha J • radazzi!i^hanuo messo c’è che ima slrada da seguire: 

di macchina e viaggiante che si siati invece desunti, fatto di Afa c’è di più. L’agrario Val- vuto trovarsi nei banchi confidato ieri sera a sua madre ^j^ScSSri J iel la dTpagare le ditte con 

appresta a incrociare le braccia una gravità estrema, dai pub- secchi che ha pagato durante della scuola. p<n è allontanato da casa, ha P Una S c a rjca di fucile. Intìcini di cassa E? onesta 

martedì, per 1 J ore (d^le 8 alle blici ruoli comunali e -^ sta- q ues ti anni 40 mila lire an- Lavorava in un cantiere al ^"ìorologYo ^un^vecchio bor- Due hanno raggiunto in una distrazione di soldi dalla 

19) per le note rivendicazioni. t a ij pe^ i impesta fabbrica- nue di affitto per ettaro, ne centro della città, a breve filino vuoto un vaio di oc- P 011 ' 1 vit ali il povero Michele “ comunale a favore di 

state*concordate 1 ^ erano R à ti e il contributo fognature ha incassato — per la parte distanza dall’ispettorato prò- ’chiali da sole; li ha deposti sul- Di Pl, °rto. che e stramazzato a ferz{? Se cos * f ^ OSSCt tutti gli 


state concordate. ranno 1964 . 

Ad aumentare la tensione che Con ques ta manovra tut- 
da molti mesi regna fra l pub- . nrODrietar ; a\ immobili, 
blici dipendenti è venuta, poi. ’* l "«n stati 
ieri sera una inopinata dichiara- ? ^to insapu.a, ^aostati 
zione del ministro Preti, in ri- iscritti nell associazione dei 
’> sposta alla lettera che la Feder- « padroni delle citta », e tas- 
statali aveva inviato al presi- sali in base ad una aliquota 
dente del Consiglio in relazione de llo 0,50 per cento sul loro 
alla vertenza del pubblico im- imponibile. * ‘ 

piego. . . \ . in base a questa ìliegittl* 

Con stanca monotonia l’on. ma procedura sono stati 

P If ti v ha , r l5 et .V to quindi messi in distribuzio- 

chi, sbugiardati motivi eullxm- neUa nostra città (e in a j. 

sponsabili proposte deUa CGIL prive della fondamentale di- 
per una equa soluzione della citura « contributo volonta- 
verienza stessa. rio » ma con * l’intestazione 

E* sintomatico, tuttavia, che « avviso di pagamento », e la 
Fon- Preti giustifichi il rifiuto spiegazione, coscientemente 
del governo al riesame della falsa, che «l’intestatario del 


subaffittata — IS5 mila peri vinciate del lavoro. 


Ila sabbia e si è ucciso. 


terra ^ ' IW terzi? Se così fosse, tutti gli 

Il cordino ormai senza vita enti I°C«H italiani d«Wjjebbe- 
è stato trasportato nella abita- TO ess ere denunciati alla ma 
zione della famiglia Di Puorto gistratura. 


Forte protesta nella città emiliana 

Contadini e trattori 
per le vie di Reggio 

3000 lavoratori alla manifestazione 
Nuovi scioperi bracciantili 


Successo della protesta di 48 ore 


è stato trasportato nella abita- Tremila lavoratori della Intenso lo sviluppo delle 

zione della famiglia Di Puorto gistra * terra, con alla lesta una set- lotte bracciantili, incoraggia- 

In iantina di trattori, hanno te dal successo realizzato a 


L'industria del legno 

• • • V • „ . * . ? ' * ; f » 

• - •. 1 * 

bloccata dallo sciopero 


♦ npl ‘ _ lamina Ul UdUUU, iiumm suilckw icoiumiu a 

tragicamente si è conduco un s PU Tlsabd,ta non vanno ricer- man if es t a to ieri per le vie di Bologna dove è stato conquì- 
docc> C d^ e ragazzini. C OrTnaì°non Ca l* nel } Re W° Emilia - 1 mezzadri stato l’aumento del 14% con 

c era più nulla da fare per il Tetto .' «« compagno ^Carpi, avevano dichiarato in tutta il contratto integrativo pro¬ 
medico subito accorso. Poi è ma Q ue j}° “f“ a '-ossa oe* Ig prov i nc i a j 0 sciopero ge- vinciale. A Ferrara sono sta¬ 
giunto il pretore di Trentola. positi e Prestiti presieauta nera j e per ottenere non solo te decise altre 96 ore di scio- 
dott Picarelli. che ha dato corso dal ministro Colombo: questo i* aurnen t 0 de j riparto — il pero: saranno attuate lune- 
all e indagini istituto, che dovrebbe prov- 5g% ottenuto già in gran dì e martedì — giovedì e 

A sparare pare sia stato un vedere, attraverso le conces- parte de n e aziende — ma venerdì della prossima set- 
giovane guardiano. messo a vi- stoni di mutui, a far si che t ^p^tutto per chè la legge Umana. 

ffiwiiEUwSi* Jf sui patti agrari venga mi- Lo sciopero in corso da 


Ha avuto luogo ieri la secon-ino» ver avanzare le loro rìchie-i 


*%•»_** a la V VI v wv..——- «a — -. r ----• 

soaaisiaceme. ne del j a pr 0 p r ietà edilizia », talità in molte fabbriche e si è di un sostanziale miglioramento 

H ministro Preti deve uscire 1 «; T¥inAn ibii« »» l’ammontare confermata in generale elevatis- contrattuale è giusta in quanto 

; dall'equivoco. Deve dire, una P® .. . jjvico in Hne s ima. Il sindacato aderente alla si tratta — a differenza di altre 

' volta per tutte, se è vero che dei contributo diviso m due CGIL domanU a categorie _ di recuperare al- 

. il governo nel suo piano per il rate. j propr i dirigenti provin- meno una parte del terreno per- 

conglobamento destina 200 mi- Tutto questo, come si ve- c j a jj pgj. decidere ulteriori duto negli anni passati, che so- 

liardi circa ad operazioni che de, contribuiva non poco a sviluppi della lotta, anche oltre no stati gli anni del boom della 

; non sono inutili o sbagliate ma mettere il cittadino nella fai- ij periodo delle ferie. industria del legno. 

= che si possono rinviare a ~ do- sa presunzione di trovarsi di Gli operai del legno vogliono In numerose aziende del le- 
• po* il 1966 così come la CGIL fronte ad una ennesima tas- scuotere una inaccettabile infe- gno, inoltre, si sta cogliendo 

ha proposto. Con tale somma a sa c f rC ondato, com'è, da un , r . iorità . «Cariale. Rispetto al- l occasione per effettuare ndu- 

, disposizione si può iniziare una ’ - ,: n inestricabile di * fP 6 ™>° deÙ edilizia, ad esem- ziom tii orano e licenziamenti. 

'' operazione ormai matura, quan- g rov, 8 | , ° inestncapue ai p5o sono di ff erenze j n meno ma ciò non comporta, quasi mal. 

- ? ìo neceasaria. del riodino delle contributi fra i piu strani d j 700 aj giorno per il ma- una riduzione effettiva della 

5 ; e vari. Inovale e di 1.330 lire per lo epe- produzione. Il cottimo e lo 


cesco di 21 anni Luigi, di 17 difficolta: trasformazioni e a disporre stato prolungato di altri tre 

anni, e Antonio di 12 anni. Al- _ La popolazione, dopo la no- deda propria parte di prò- giorni. La resistenza del pa- 

cune voci affermano che po- ttzia. ha manifestato in mule a candidarsi insomma aronato è accanita nel rifiu- 

chi minuti pnma delFomici- modi fi suo sdegno per l ope- « SUCC essore» dell’agrario nel- to di miglioramenti econo- 

*** rato .della magistratura. Do - i a proprietà della terra e nel- mici sostanziali. Decisioni 

Diana. Francesco è stato visto mam sera 51 stringerà nuova- 1 Bes tione dei mezzi di nro- unitarie tuttavia sono state 
con un fucile e cartucciera. I nf# nrnn al comoaano L a g - ne aei mezzi ai prò- unuane, umavia, sono slbw. 

carabinieri hanno trovato la ™f"\ e ° } l ,f?,„ ] tt” duzione. prese anche in provincia di 

arma nascosta in un cespuglio Larpi.ai memori aeua vi un- j-j ue CO rtei hanno percor- Gorizia dove Feder bracci an- 
poco distante il luogo dove è *}“ corso di una grande so j e Reggio, fino al ti, CISL e UIL hanno pro¬ 

avvenuto il delitto. La vitti- manifestazione popolare che cen t ro> dove ha avuto luogo clamato 48 ore di sciopero 
ma. nonostante la giovanissi- anrd luogo tn piazza Cavour jj comizio. per martedì e mercoledì 

alu a et 1 ? rc 21. Il sindaco e la Nelle altre province, si re- prossimi allo scopo di otte- 

che i suoi P aenitori sono infer- Giunta popolare renderanno gi s t ra un po » ovunque il ten- nere soddisfazione sulle co¬ 
mi e inabili al lavoro. C0S c ? n *° pubblicamente del t a tj v0 de i « fedelissimi » del- munì richieste contrattuali. 

Purtroppo il gravissimo epi- pr J,? r '1 operato. la Confagricoltura di instau- Nel Mezzogiorno continua 

sodio di San Cipriano trova ri- Fin da oro ' £ omaa q ue » sot * rare un clima di intimida- a svilupparsi variamente la 

scontro oggi stesso in uno ana- *° accusa — checché ne pen- rioni e rappresaglie. Il ten- lotta. A Catanzaro, soprav- 


i» j " , . ' . «tribuzione di «tasse* si è ma. Genova. ecc~). A queste; a domicilio. 

^ 8 ^ battuto e abbiamo visto con differenze salariali, che depri -1 massimo pei 

se vero che il piano del governo battuto e, aDDiamo visto, con ^ maggiore 

lascia intatto il problema del successo, il nostro giornale, Z n * ^ g * o^*, 6 , , mi Z mi « 


àllO ycf 11 nid* I tuia (UiU4r>Uilc cucmva vivu a I ****»•'• »»« « ui vuiuuv* v *v owvv, w —•• ——•— • ■ * ♦ ♦ ■ _ * 

#* 4 »f>r!ereTr*( 5 ^ii»'retribtizTonr*Ìn e vari. Inovale e di 1.330 lire per lo «pe- produzione, n cottimo e lo pubblicarionL I proprietari del Iogo di cieca « difesa della prò- sino la magistratura pisana e tativo urta> pc rd> contro uno venendo un incontro fra le 

««SnftinTinmiu» reiriDU41um ul Contro questa abusiva di- cializzato (città di Milano. Ro-lstraordinario, persino 0 lavoro giornale, che fa capo al gruppo prietì- Si è verificato a Ca- la prefettura, sul cui operato schieramento - combattivo e parti, lo sciopero di due gior- 
m ....TT , ’ , . ctrìhn 7 Ìnne di «tasse» si è ma, Genova, ecc~.). A queste : a domicilio, vengono sfruttati alJFassio. hanno infatti comuni- tania. Tre ragazzi, appena più il compagno on. Raffaelli ha forze che si battono con con- ni è stato sospeso. A Lecce 


^ lascia imano u pura ™, ae succeda. » mensìlL vanno aggìuntn minori una minore massa di salari. tenzione cessare dalle pubbli- uiorgio v^nmzzaro e Arno- della dc c he purtròppo si addirittura formato una oro- m f.,.!» » 

l -sottobanco - e dei mille rivoli ma dell intera vicenda dovrà d!rmi 0KRi riconosciuti ne u a Nei primi quattro mesi di cazioni con il 31 luglio. Questa nio Ferrara, di 14 anni, so- “«*}“J£*»Lf-SLafa come SiSE. fn P cnl l .° dei pattl agran * 1 ««mento 

fc:.-di sposa con 1 quali si fa il bel- occuparsi il Parlamento In parie normativa. quest’anno il prodotto dell’indù- repentina decisione, che getta no «tati presi a fucilate dal *»iiuppa indistitroato come pria commissione in cui de j n p ar t|, la difesa dei di- 

■ lo e » cattivo tempo nelle Am- quan to un gruppo di paria- Da parte degli industriali del stria del mobilio — comparto sul lastrico oltre 150 famiglie, proprietario del fondo, mentre, prima sotto la bandiera del sono rappresentati tutti i ritt j previdenziali. Comizi e 

lj t v ì mlnistrazioni e si - integra - lo men tarì comunisti, gli ono- legno non è mai venuta, nel basilare defi’industria del legno è stata vivamente deprecata nel in un vigneto, prwso San Gio- centro-sinistra e Che è una partiti, DC compresa in- _ ni #-_ t „ i nni «rnir» n r«>i-ìoi 

É i stipendio degli alti burocrati Ariamoli Minella e corso delle trattative, una ef- — è aumentato del 15% rispetto corso di una assemblea dei vanni Gaiermo, tentavano d; politica tesa a bloccare latti- caricata di dinmere le con- manifestazioni sono previsti 

. ministeriali? r-iaiinHi ha nrocpntntn una fattiva contestazione delle ri- al corrispondente quadrimestre giornalisti liguri, che hanno vo- prendere qualche grappolo di pìfd del comuni, degli enti lo- troversie fra mezzadri e con- in molli comuni. Anche in 

\ " Si tratta, dunque, di decidere -1 ,*J oi minfetrn vendicazioni presentate dai sin- del 1963. Ciò basta a dimostrare tato un documento in cui si uva. La rosa di pallini ha ferito cali, a screditare e svuotare cedenti, applicando il nuovo provincia di Brindisi hanno 

m e&SL Mn Satani d °‘ f!» ~ Ah«.ndro CanMR Z\xX s '^Ti. ** 


S&ic tassa dei pubblici dipendenti 
ll^chaBltaadono, da anni, giustizia. 


Paolo Salotti 


u* eia di Siena è stato proda- per la dih 
Alessandro L*ar«UIII mato lo sciopero il 1. agosto, videnziali. 
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Sarà chiesta l'incriminazione dell'ex ministro 


t 


n 


IN PARLAMENTO IL PROCESSO 
TRABUCCHI PER PECULATO 

i x . 

Un giro di miliardi dietro le licenze di importazione del tabacco 
a • sv a II senatore d.c. rischia dieci anni 


- - • - ' 









i • • j a 

11/ Giuseppe Trabucchi sotto l’occasione il governo dovet. le, venutane a conoscenza, ha La procedura, dopo la tra- 

a , ‘ — accusa davanti al Parlanien- te fronteggiare la situazione, voluto vederci più chiaro, smissione degli atti è la se- 

^ JL_ ' to. Oggi stesso gli atti dell’in, ricorrendo all’importazione giungendo, a conclusioni eia- guente: il Parlamento nomi- 
a MM g a MM f'fflVf f ! chiesta sullo scandalo del- di tabacco dall’estero. A que- morose. Non solo, infatti, ha na una commissione, compo- 

W WW W %/ a a l’importazione di tabacco dal sto punto si inserisce l’azio- ritenuto illegittimo il deere- sta da dieci deputati e dieci 

Messico — un'operazione che ne di De Martino, il parla- to di Trabucchi che permet- senatori, che è incaricata di 
t : « j . . , . a i 4 a ii ha procurato allo Stato un mentar e democristiano mor- teva l’importazione dal Mes- svolgere le indagini, al ter- 

L £?," T <0(, f' 8 danno superiore al miliardo to nel marzo dello scorso sico, ma lia anche creduto mino delle quali il ministtro 

i n «. hanno, spiccottsst- Navalmeccanica e membro _ verre bbero inviati, dalla anno, grande proprietario che l’ex ministro abbia auto- potrà essere messo sotto ac- 

s f ns .° della famiglia. del Consiglio di ammim - p r0 cura generale presso la terriero del Salernitano. rizzato l’operazione in mala cusa su decisione della mag- 

- fa storia parlamentare straziane e del Consiglio Corte d’appello di Roma, al- Il senatore De Martino, ti- fede, ben sapendo, cioè, di gioranza dei parlamentari. La 

diana è rimasta celebre esecutivo della Ftnmeccu- j e ( j„ e Camere. Non si cono- tolare di due società, la SAIM procurare un ingente danno denuncia viene quindi inol- 

rtsposta cne il sen,un- nica. sce ancora l'imputazione che e la SAID, chiese all'allora allo Stato, dal momento che trata alla Corte Costituziona- 

tefmone, democristiano, Un servitore del suo cu- sarà el evata contro l’ex mi- ministro delle Finanze, Tra- il Monopolio poteva benissi- le. che procede (se lo ritie- 

d „ “ 1 ^versano che libro non poteva però sen - nislro del , e Finanze, ma si hocchi, il permesso di colti- mo , m portare senza interme. ne opportuno) a un supple- 

accusava di cumulare tirsi soddisfatto. E per par i a con insistenza di pecti- vare tabacco in Messico per diari a prezzi molto più favo- mento di istruttoria, fissando 

riche ft\t%°TraninrmTn sforzato di ^erJirfTpZ/e ,ato pGT d jf lrazione e di vl0 ' ‘^portarlo >n Italia Una pie. reV oli. la data del dibattimento en- 

rtche (tutte regolarmeli- sforzato di servire il Paese Azione della legge sui mono- cisa legge prescrive che nes- ,, Procuratore ceneraio tro venti giorni La Corte 

retribuite): € Ma io ho anche facendo buoni affari. nn ii p nn Tnhncchi verro b- sun privato Dossa stabilire 11 rrocuraiore generale, h ' 

ue figli ». Come non com- Sposata la figlia dell'onte beni denuncia ealtre due rapporti di questa natura con ^ a .^ cor ^ con ** sostituto. Costituzionale e composta in 

endere i problemi delle Carmine De Martino, nota- persone? il monopolio di Stato e lo dotlor 1 *t ass,mo 'Severino - questo caso (mai verificatosi 

miglie numerose? bile democristiano e rie■ P L- ex ministro sarebbe re- stesso Trabucchi, per la fer- d Q ua) e ha condotto l incine- finora) da 21 giudici, una 

Ma i figli sono figli an- diissimo tabacchicultore, sp0 nsabile di un grave epi- ma opposizione del consiglio st . a ha deciso quindi di in- parte dei quali sono cittadi- 

e quando sono unici. Il incominciò ad occuparsi at- so dio: con un decieto (rite- di amministrazione del Mo- v j ar ® 8 *‘. a J Par I ament °. ni estratti a sorte da uno 










®«oto — hanno, spiccatissi- 
|®^no, il senso della famiglia. 
fj smella storia parlamentare 
Witaliana è rimasta celebre 
Wt a risposta che il sen. Gu- 
wk l . ielmone, democristiano, 
mfliede a un avversario che 
|Hfo accusava di cumulare 
J&fion ricordiamo più quante 
cariche (tutte regolarmen- 

Ì jle retribuite): < Ma io ho 
'nove figli >. Come non com- 
i&jprendere i problemi delle 
Mjfamiglie numerose? 

Ma i figli sono figli an- 
Wthe nuandn sono unici il 
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nica. 

Un servitore del suo ca¬ 
libro non poteva però sen¬ 
tirsi soddisfatto. E‘ per 
questo che il Tupini si è 
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quando sono unici. Il 
Sgfliù unico dei figli unici è 
crediamo — il Tupini 
WMtinior. Fu, il figlio del vec- 
|||Ì!hio Umberto Tupini, uno 
gHgei giovani più brillanti del 
^dopoguerra. A venticinque 
panni era già consigliere co- 
Wjjnunale di Roma, a venti- 
Il jjibei era deputato e sotto- 
Wmegretario alla Presidenza 
Sfide! Consiglio. Fervido di 
Mmdee, fu chiamato a diri- 
M pere. come segretario ge- 
jgmerafe della SPES, la cam- 
gfeagna elettorale per la 
rauegge truffa. Gli andò ma- 
®e, ma non ne fu turbato. 
MtRieletto deputato, si uv- 
Sviava certamente a diven- 
lltare ministro quando im- 
mSprovvisamente si dimise. 
®^on si seppe mai perchè. 
BA chi, a Montecitorio, gli 
Hp chiedeva spiegazioni rispo¬ 
ste, lapidario e modesto: 
Rf« La patria si serve anche 
■da privato cittadino ». 

■ Ma, quando la patria 
■chiama, si può lasciarla 
Bcfiiamare, come dice una 
■maliziosa canzone sovvei- 
■siua? Un patriota non può 
n/arfo. E’ per questo che il 
■giouane Giorgio Tupini, 
■chiamato dalla patria a 
Riuoui incarichi, ha nspo¬ 
mato subito e si è fatto nu- 
■minare presidente ed am- 


mmzì 




tivamente di due società, nu to illegittimo dalla magi- nopolio tabacchi, si vide co- che dovrà decidere se mette- speciale elenco. Nei confron- 

Za SAIM e la SAID, ambe- stratura) ha concesso il per- stretto a non concedere il r e d ministro sotto accusa. Il ti del ministro sotto accusa 

due fondate dal suocero, messo di importare 70 mila permesso di importazione al documento che accompagnerà valgono naturalmente le nor- 
società che detengono pra- quintali di tabacco al senato- suo collega di partito. Sh atti a già stato preparato me del codice, che per il pe- 

ticamente il monopolio del- re democristiano Carmine De 1 De Martino, però, non si e manca solo la firma del dilato prevedono una con¬ 
fa coltivazione del tabacco Martino, ex sottosegretario dette per vinto: c’erano in dottor Giannantonio. danna da 3 a 10 anni. 



S 


la coltivazione del tabacco 










nella provincia di Salerno, agli Esteri, ora defunto. Nel gioco miliardi — il tabacco 
Fu allora che l’on. Tupini traffico sarebbero interessa- all’estero costa meno della 
contrasse il vizio del fumo, ti anche la figlia del senato- metà di quanto lo Stato ita- 


Una veduta parziale del palazzo centrale dell’lNPS in costruzione all’EUR. 
Costerà 12 miliardi! 


Un viziaccio, lo si sa 


re De Martino e l’ex deputato liano lo ha poi pagato alla 


Le due società nel 1962 Giorgio Tupini, marito di lei. SAID e alla SAIM — e quin- 
chiesero al ministero delle Lo scandalo dell’importa- di il senatore democristiano 
Finanze, da cui dipendono zione del tabacco non ha fi- tornò alla carica. Questa vol- 
i Monopoli, Vautorizzazio- 1 nora avuto molta risonanza ta Trabucchi, sembra senza 
ne a coltivare tabacco in sulla stampa nazionale, ma ascoltare nessun parere, de- 
Messico e quindi ad impor- 1 è improvvisamente esploso, cise di autorizzare il collega 
tarlo. L’operazione era ille- travolgendo l’ex ministro e di partito a importare in 5 
gale, in quanto l’arida leg- notabile della D.C., il cui no- anni 70 mila quintali di ta- 
ge sui tabacchi vieta ai 1 me è già echeggiato nelle bacco dal Messico. Avuta la 
privati l’importazione di ’ aule del tribunale in rela- autorizzazione, nel 1962 il se- 
tabacchi. E in questo senso zione allo scandalo delle ba- natore ■ De Martino importò 
si espresse il Consiglio di nane. 25 mila quintali di tabacco, 

amministrazione dell’azien- Dalle banane si passa al che il Monopolio pagò 75 nu¬ 
da. Ma il ministro Trabuc- ( tabacco. Sempre presente e la lire al quintale, mentre il 
chi ritenne assolutamente Trabucchi, il quale nell’at- prezzo corrente non supera- 
doveroso consentire al fi- tuale situazione rischia addi- va le 35 mila lire al quintale, 
gfio del suo amico Tupini ’ rittura il carcere. E sempre Solo in quell’anno l’opera- 
di servire la patria anche presenti sono, come perso- zione-tabacco , portò quindi 
nel campo del fumo e la naggi di contorno, altri un- allo Stato un danno che si fa 
autorizzazione venne con- mini della Democrazia Cri- ascendere a circa 925 milioni. 
cessa. L’operazione ha frut- stiana, il partito che ha gene- Le importazioni sono pro¬ 
feto, pare, affé due società, rato questo ennesimo scan- seguite nel 1963, anche se con 
in un solo anno utili per dalo. * ■ * • • ritmo meno accelerato. Nel 

circa 925 milioni, ed una La vicenda del tabacco eb- frattempo è morto il senatore 
perdita secca per il Mono- be inizio tre anni fa, quando De Martino, lasciando buona 


Mille miliardi dei pensionati 
nel palazzo d'oro delllNPS 

Vertiginoso aumento degli « avanzi » delle pensioni — Da dove vengono questi soldi e dove vanno 
a finire — I generosi •• prestiti » all'on. Bonomi — Deformazione degli scopi dell'Istituto di Previdenza 


circa 925 milioni, ed una 
perdita secca per il Mono¬ 
polio di Stato. 

A noi il fumo, a lui l’ar¬ 
rosto. 


Al centro dell’EUR, tra il Colds - * mande: da dove <• vengono questi 
seo Quadrato e gli altii monumen - soldi e dove vanno, visto che i 


un attacco di peronospora di- parte delle azioni della SAID ' della megalomania architettonica pensionati ne vedono così pochi? 

strusse il 70 per cento delle e della SAIM a sua figlia, mo- del ventennio, sta sorgendo il pa- L a prima domanda è la più sem- 

_ u!_• • ti* i:_T.._ i nitm ln??n finii*fstitutn Nazionale fìn.lla 


[coltivazioni italiane. In quel- glie di un altro ex parlamen¬ 
tare democristiano, l’onorevo- 


lazzo dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale. La costruzione 
imponente è, nel suo aspetto e 


[Previsto per i prossimi anni 


ex ministro, ex sindaco di Ro- nella sua storia, un eloquente sim- 
ma e senatore Umberto Tu- bolo della potenza cui è dedicato. 
nini. Le vicissitudini di questo palaz- 


plice. Questi capitali vengono dal¬ 
le tasche dei lavoratori. Ogni anno 
l’Istituto fa il calcolo delle pen¬ 
sioni da pagare e dei contributi da 
ricevere. Le due somme debbono, 


Le vicissitudini di questo palaz- equilibrarsi per mantenere il bi- 


Siamo agli avvenimenti più 20 cominciano poco prima della 


Auto: surplus 
di due milioni 


Flessione delle vendite in Italia e in Francia - Rilanciata dalla Volkswa¬ 
gen l’idea di un cartello ma con criteri diversi da quelli proposti da 
’ - Vailetta • Si pone il problema del controllo degli investimenti 


recenti: l’azienda Monopolio guerra, quando il regime decise 
tabacchi ha presentato per la di offrire al mondo sbalordito la 
prima volta, nell’ultimo bilan- P*ù grande esposizione universale 
ciò, un passivo di oltre 11 mi- del secolo. Tutti dovevano concor- 
liardi; il capitolo riservato al- rere - 1 massimi gerarchi comincia¬ 
le importazioni (è quello con rono per primi a comperare i 
il quale vengono pagate la campi per pochi centesimi riven- 
SAIM e la SAID) presenta un • dendo il terreno all’EUR con gua- 


deficit senza precedenti: 6 mi¬ 
liardi e 300 milioni. Il gover¬ 
no è stato costretto a correre 


rere. I massimi gerarchi comincia- sao eS p er n previdero che i lavo¬ 
rano per pnmt a comperare i . avrebbero riscosso in totale 

campi per pochi centesimi nven- ... .... . . . . ., 

dendo il terreno all’EUR con gua- "54 miliardi di salari durante l an- 
dagni colossali. L’Istituto della *tivece tl c monte salari * fu di 


lancio in pari. Per non sbagliarsi, 
l’Istituto, come la buona massaia 
che spende sempre un soldino 
meno del salario, calcola un po’ 
basse le entrate. Così nel 1952 i 
suo esperti previdero che i lavo¬ 
ratori avrebbero riscosso in totale 
1154 miliardi di salari durante l’an- 


diversi, pur essendo l’una e l’altra 
fonti ufficiali! 

Tuttavia, anche se non si può en¬ 
trare nei dettagli, un’idea generale 
si può ottenere dagli enormi libro¬ 
ni in cui la verità sta pudicamente 
celata come la viola nel bosco. Pos¬ 
siamo affermare con certezza che 
l’enorme attivo realizzato grazie 
all’esiguità delle . pensioni trova 
una sua collocazione tutt’altro che 
casuale nel quadro della politica 
governativa. 

Una prima grossa fetta di que¬ 
sto attivo la ritroviamo nelle casse 
dello Stato il quale è impegnato, 
per legge, a contribuire col 25% 
alla spesa delle pensioni ma, pra¬ 
ticamente, non paga un bel nulla. 


Previdenza Sociale non poteva na- 1452: quasi 3U0 miliardi in piu su 
turalmente rifiutare il proprio cui l’INPS riscosse un quarto come 


, A ■- Cosicché lo Stato deve all’INPS la 
200 m,Iiardt tn P ,u su somma rotonda di 380 miliardi. 


ai ripari, facendo approvare concorso e acquistò 10 mila metri contributo del lavoratore, del do¬ 
lina variazione di bilancio, quadrati (a 50 lire al metro, som- tore di lavoro, dello Stato. Questo 
proprio per coprire il deficit me altissima per l’epoca) per co- errore si è fatto sistematico, allar- 
del capitolo importazioni. La struirvi una mostra del turismo, gandosi anzi progressivamente: ba- 
proposta di variazione è stata Spesa prevista: 23 milioni. Il prò- sti dire che nell’anno scorso l’INPS 
presentata dal ministro del getto però sembrò miserello e previde di riscuotere i suoi con- 
Tesoro Colombo, il 14 marzo venne arricchito col tempo aggiun- tributi su 4.600 miliardi di salari e 
scorso: relatore di maggio- gendovi anche una sala cinemato- li prelevò invece su 5.455. ■ 
ranza è stato (per quale stra- grafica: si arrivò così a un secon- Con questo sistema sono stati 
no caso?) il senatore Trabuc- do preventivo di 40 milioni (4 mi- prima colmati gli enormi buchi fo¬ 
chi. La legge, nonostante mol - liardi odierni) di cui una parte sciati dal fascismo nelle casse del¬ 
ie opposizioni, passò ed è furono anche spesi sino a che la \ a previdenza e poi sono stati ac- 
stata pubblicata il 6 luglio guerra bloccò la costruzione. cumulati gli attuali avanzi. In pa- 

scorso sulla Gazzetta Ùffì.- Terminato il conflitto, l’Istituto ro i e povere, l’INPS ha imposto ta- 


errore si è fatto sistematico, allar¬ 
gandosi anzi progressivamente: ba¬ 
sti dire che nell’anno scorso l’INPS 
previde di riscuotere i suoi con¬ 
tributi su 4.600 miliardi di salari e 
li prelevò invece su 5.455. • 

Con questo sistema sono stati 
prima colmati gli enormi buchi la¬ 
sciati dal fascismo nelle casse del¬ 
la previdenza e poi sono stati ac- 


Non c’è governo che non abbia ri¬ 
conosciuto questo debito (ivi com¬ 
preso l’ultimo, prima della sua ca¬ 
duta), pur sottraendosi regolar¬ 
mente al pagamento. Tambroni e 
Zaccagnini elaborarono addirittu¬ 
ra una legge per cancellare il tutto 
con un bel colpo di spugna, men¬ 
tre Colombo e Giolitti, più recen¬ 
temente, cercarono di trovare una 
compensazione contabile che evi¬ 
tasse ■ il versamento effettivo. Il 
centrodestra e il centrosinistra si 


scorso sulla Gazzetta Uffi- Terminato il conflitto, l Istituto 
La campana d’allarme suona vengono sempre più evidenti ed le, Heinz Nordhoff, sembra pe- cia \ e s j ritrovò questo moncone di pa- 

mpre più insistentemente ne- acuti. La Renault ha annuncia- rò delineare una diversa posi- Intanto le due società _ lazzo in cui erano già stati inve- 

i ambienti economici diretta- to che ridurrà, dal 1 . settem* zione. In sostanza egli ha di- al t raverso g ]j amministratori stili capitali rilevanti. Che farne? 

Thi SSSSSrSuiSS: Ei&iìrSrMZFZ ^'eYnUaJi WS5JK Rena?" DMÈSiS Tnn .0 Lena eon.inaaWo per ala- 

idea. Secondo studi di mcr- primi cinque mesi dell'anno, ha che fissi sul piano comunitario e Mano Dim — hanno ten- biliryi la propria sede. A 

*_nrnrlnffA 77 ^ flTUl antnunìpnH pi- i antri \fa oliando tato al OttPFlPrG il npriTlPWfì DlintO P CTO (Q QCStlOTlG u€LL t*UtC 


Terminato il conflitto, l Istituto ro f e povere, l’INPS ha imposto ta¬ 
si ritrovò questo moncone di pa- eitamente una contribuzione extra 
lazzo in cui erano già stati inve- a j lavoratori, obbligandoli a « eco- 
stiti capitali rilevanti. Che farne? nomizzare » per la pensione una 


cumulati gli attuali avanzi. In pa- sono trovati cioè d’accordo nel- 


ichi anni — sul piano del set- dello stesso periodo del 1963 stato favorevole ad un'altra fot- t e tutto il tabacco, invece realtà, non ha la proprietà del ter¬ 
re capitalistico — le industrie (772.000). Ciò in conseguenza ma di cartello, ossia ad una di- c h e nello spazio di 5 anni, reno perchè il contratto di vendita 
ranno un surplus di produzio- del fatto che la maggiore in- visione del mercato nel senso Evidentemente la SAID e la non è stato registrato a termini di 
i. rispetto alle vendite, pan a dustria automobilistica trance- che la FIAT si impegnerebbe a SA | M temevano che acca- legge. Conclusione: bisogna ricom- 

mmoL di automobili. %%gV»£jX2i i.C£ d, la U "vo 1 b;S';, Q-lche cosa che ,a prore ^con.a voU 

L* vendite di auto nuove io J io d , Iavoro £ stal0 ridolto a „. e ]a Renault di oiiindrata di. operazione speculativa non e, nel 53. I Istituto di Presidenza 
alia, hanno un netto anda. che alla PeU geot Nella Germa- versa, Nordhoff ha risposto potesse dispiegarsi per tutto versa all EUR altre 15 mila lire al 
ento in discesa. Secondo i da- ^ occidentale ove la doman- •'Perfettamente d'accordo. Un» l’arco dei 5 anni, e volevano metro per regolare la vendita. 
fin’ora disponibili, infarti, le da de „ H altri {,e ni di consumo tale intesa potrebbe essere fa accelerare i tempi. La costruzione del palazzo p ro- 

ito nuove di produzione na- durevole non presenta flessioni. c d m ente raggiunta *. Questa la vicenda dell’im- cede ma questa volta. e l Istituto 

anale vendute sul mercato ita- i a Volkswagen accusa, neil’ul- In questo modo i colossi della portazione del tabacco dal che lo trova insufficiente per i 
mo, sono state 74.103 nel gen- timo anno, una flessiore delie produzione automobilistica del- Messico. La Procura genera- propri bisogni. Ragion per cui si 

lio:* 66.291 nel febbraio; 70.738 vendite nel proprio mercato na- l’Europa occidentale cercano di acquistano altri 10 mila metri quo¬ 
ti marzo; 62.201 nell'aprile: zionale, pari a 76.000 vetture far fronte all'offensiva dei su- __ drali, raddoppiando il progetto e 

.790 nel maggio. Contempora- -1200». ossia del tipo più dif- percolossi americani i quali - arrivando così a un terzo preven- 

amente sono calate anche le fuso. proprio mentre i loro coneoi- - ■ ^ a tiro di otto miliardi che, se tutto 

udite di vetture straniere: . gj stima che per mantene- ren ti d'oltre oceano sono in dif- Lfl MORlCCQllllì va bene, diventeranno soltanto 

Ile la 997 vendute nel mese i ^ coudiziom di equilibrio la ficoUà _ anminciano vendite. _ una dozzina ad opera finita. 

5bS“« M.46I nel aizzo; 11.928 com“um?à “"nomici Euripez <\ P™*«- vuol llMUNTt J , tn ff° (° CÌ !? T»™ 

.prilli; 10328 in maggio Io dovrcbbc poter rasgluogerc oe! ;»”» pcr * '! ... . 12 rai '? Ure „ al m ‘ se 

agno e luglio a situazione non 1955 . una produzione e la ven-| qual: 1 non daranno 200 (MAFAI cfìe W&PS versa ai quattro qum- 

tpare migliorata. Nel primo dita d; 4 800.000 autovetture per certamente nspos.e se non n<u * vw t| dei pensionati e i 12 miliardi 

naestre 1964 l'Incremento prò- u30 privato e commerciale e dì eai Tilt .; 1 m fi nu per la propria sede, il contrasto è 

ittvo è stato del 2 , 11 ^. ; 545 000 automezzi industriali j )* 1 , 1 e . ‘ f ? 11 ® WllflHl angosciante. Sotto questa contrad- 

Le ripercussioni nel livello Ma queste auto saranno tutte . Produzione e la colitica dizione ve n’è infatti un’altra an- 

oceupazione sono rilevabili vendute? Gli esperti rispondono d j. investimenti Non si tratta CARRARA, 24 cor più allucinante. Questa: 12 mi- 

rav ?«o Questi fatti: fi Un- che ^f^sejo fossero -co- _ c '. 3cmbra _ di prev edere La società Montecatini inten- fiordi per un’opera di prestigio 

1 * •Romeo h^nno ridotto »a wpro ‘ _ . . che nelle attuali catene di mon- de licenziare 150 lavoratori sono ben poca cosa in confronto 

rario di lavoro: 2) La Lancia to del m ‘5? = « 0 uf* nar t a Sg^=~le automobili potrebbe- dello stabilimento Calcio e 50 ai capitali che si accumulano nelle 

nuncia che approfitterà del- sarebbero «taizzati solo par- ro 50S . ltui . e da a ^ re pro . del Gruppo Marmi. Al Grup- casse dell’Istituto. Già abbiamo ri¬ 
state per chiude, e completa- zialment . p duzion.. per esempio dai trai- po Marmi, attraverso il ricatto cardato nel nostro primo articolo 

inte lo stabilimento per due 1965 l a loro capacità produttiva. , ori Semaiai la pro duzione trai- di una modesta indennità extra- cordato» nei riosiro primo arri coio, 

timane, mentre l’anno scorso a piena utilizzazione, sarà nel- torist;ca deve * svUuppa- contrattuale, la Montecatini ha com ? °ì l *<* var Xi* d ?I J ondo . P en ’ 

n arrestò affatto la produzio- l'ordine di o.a-7 milioni di au- Ja cQme una deUe C0ndizi0n i p( . r già messo sul lastrico 25 lavo- stont Sìano aumenfafi verttginosa- 
; 3) nella capiule italiana tomezzi. Di qui il rallentameli- nelìe aree as j ri cole e ratori Altri venticinque liceo- mente di anno in anno: 51 miliardi 

I l’auto, Torino, nei primi sei to della produzione e degli in- pae si sottosvilunnati i mer- ziamentì sono in programma nei I960, poi 176 miliardi, poi 273, 
si del 1964 le ore perse pei vestimenti predisposto da al. , ati deU'automobiie (le decisio- Questa mattina i lavoratori del poi 551 al dicembre scorso. Gli 

St " e rteiii a ni Produttive deUa BMC ingle- Gnippo Marmi, di fronte al Zmmimstratori dell’Istituto preve- 

nento del salano) sono sta- accordi di cartello. Quest ulu inseznano) Per lo Stato. Der sistema dei ricatti della Mon- nlln line Hell’nnnn dono 

nel settore meccanico, ma iniziativa era stata presa dai ? e „*"***?* , a „ n r ° tecatini in segno di protesta don ° * ’ ?. J !P , ■ ’ ■ 

19.470 contro solo 36.728 nel presidente della FIAT, Vittorio ^ u |° u e ™rob?emS d?l^nt?ofio e per la dife« del Jòsto di aver P°9 ato P e ” 5,0 , nz re : 

3 . E' questo un dato indirei- Valletta, in direzione della Srii i n !2timS!tL 2or non la '«oro hanno effettuato lo scio- steranno ancora 835 miliardi piu 
influiscono le riduzioni di Volkswagen: nei mesi scorsi lo .* mAn n iihera P a Valletta P * 1-0 in bianco. La posizione altri 170 e capitalizzati »: in totale 
irlo decise dalla RIV e della esito di tale offerta sembrò ne mantenere e semmai au- del lavoratori e dei sindacati 1005 miliardi di attività, 

vetti ma si ritiene che un gativo, in base ad un preciso _^ n}are , ii ve iii di occupazione con t ro * provvedimenti del mo- L’ex mungitore Giovanni Ma- 


La Montecatini 
vuol licenziare 
200 operai 
a Carrara 


CARRARA, 24 


versa all’ÈUR altre 15 mila lire al 
metro per regolare la vendita. 

La costruzione del palazzo pro¬ 
cede ma questa volta è l’Istituto 
che lo trova insufficiente per i 
propri bisogni. Ragion per cui si 
acquistano altri 10 mila metri qua¬ 
drati, raddoppiando il progetto e 
arrivando così a un terzo preven¬ 
tivo di otto miliardi che, se tutto 
va bene, diventeranno soltanto 
una dozzina ad opera finita. 

E 1 fin troppo facile osservare 
che, tra le 12 mila lire al mese 
che VINPS versa ai quattro quin¬ 
ti dei pensionati e i 12 miliardi 
per la propria sede, il contrasto è 
angosciante. Sotto questa contrad¬ 
dizione ve n’è infatti un’altra an¬ 
cor più allucinante. Questa: 12 mi- 


av 'e«o questi fatti: D Un- che ancne se io io«ero co- _ cj 3CJTlbra _ di prev cdere La società Montecatini inten- liardi per un’opera di prestigio 

e Alfa Romeo hanno ridotto sa WiP™ ‘ .• • n - , che nelle attuali catene di mon- de licenziare 150 lavoratori sono ben poca cosa in confronto 

arto di lavoro: 2 ) La Lancia to del merca,o -, i imp. o i. -„ts\mnVi;it iwirAhh^. dello «dahilimento Caimn « vi i, «alio 


mento del salario) sono sta- accordi di cartello. Quest'ulu 
nel settore meccanico, ma iniziativa era stata presa da 
79.470 contro solo 36.728 nel presidente della FIAT, Vittorii 


■rio decise dalla RIV e della esito di tale offerta sembrò ne mantenere e semmai au- dei lavoratori e dei sindacati 

Evali}, m, si riunite che u. gelivo, i« te ed »o precisa « ” a ,”contro. i provvedimenti del atc 


somma assai superiore al reddito 
elargito. 

Ed eccoci alla seconda domanda: 
dove vanno a finire questi^soldi? 
Qui la risposta è meno facile. Come 
tutti i grandi enti, l’INPS offre ogni 
anno — seppure con un certo ri¬ 
tardo — i suoi bilanci, ma neppu¬ 
re uno specialista riesce facilmente 
a orizzontarsi nell’intrico delle ci¬ 
fre. Prova ne sia che, se con¬ 
frontate i dati della < Relazione 
generale » del ministero del te¬ 
soro con quelli dei « Rendiconti » 
delVIstituto, vi accorgete che sono 


L'on. Colombo 
vuole altri 
50 miliardi del 
Fonde Pensioni 


Il ministro del Tesoro, on. 
Emilio Colombo, starebbe eser. 
citando forti pressioni per di¬ 
strarre altri 50 miliardi dal 
Fondo pensioni dell’INPS per 
destinarli ad una industria di 
Stato. La notizia è ripresa 
dall’agenzia ADIS, della CGIL, 
nei cui ambienti si manifesta 
> sorpresa e preoccupazione • 
per questo atteggiamento del 
ministro. Infatti, la distrazione 
da ulteriori somme dal Fondo 
pensioni crea una situazione di 
fatto che pregiudica il rispet¬ 
to degli stessi impegni presi 
dal governo per l’aumento del¬ 
le pensioni e la riforma da at¬ 
tuare entro un anno, I rappre¬ 
sentanti delia CGIL — pertan¬ 
to — si opporranno ad ogni 
tentativo del genere nelle sedi 
opportune. 


In Francia i sintomi di crisi maggiore industria automobili* 

I settore dell’automobile di- stica della Germania occident»-l 


d. I. 


rinnovo del contratto collettivo! essere un genio della matematica 
di lavoro. 1 — è in grado dì pormi due do- 


l’utilizzare « fuori bilancio » e fuo¬ 
ri del controllo parlamentare i fon¬ 
di dell’INPS per scopi che , co¬ 
munque, non hanno nulla a che 
vedere con le pensioni. 

La seconda grossa fetta dell’at¬ 
tivo è stata invece generosamente 
< prestata » a Bonomi affinché po¬ 
tesse andare tra i contadini a rac¬ 
contare di aver procurato loro la 
pensione. La legge del '57 ha in- 
- fatti esteso a coltivatori diretti e 
mezzadri il diritto alla assicurazio¬ 
ne contro l’invalidità e vecchiaia, 
senza garantire i fondi necessari. 
Poiché queste categorie non sono 
in grado di pagarsi una quantità 
sufficiente di contributi, il passivo 
è stato accollato, sotto forma di 
prestito, al fondo dei lavoratori 
dell’industria e del commercio, ed 
ha superato ora i 300 miliardi. 

E’ questa la tipica operazione di 
marca bonomiana, disonesta nella 
forma e nella sostanza. Mentre in¬ 
fatti viene riconosciuto il sacro¬ 
santo diritto del contadino povero 
alla pensione, il dovere di pagare 
non è imposto a tutta la colletti¬ 
vità, ma accollato ai soli lavora¬ 
tori. In tal modo non si fanno 
strillare i ricchi, ma si crea pna 
situazione assurda e pericolosa per 
due motivi: 1 ) matura un debito 
colossale sulle spalle degli operai; 
2 ) è resa precaria la situazione dei 
contadini stessi che — grazie alla 
gestione fallimentare del proprio 
fondo — rischiano di perdere la 
pensione. (E, infatti, il governo ha 
già provveduto a ridurre drastica¬ 
mente il numero dei pensionati 
nelle campagne). 

Dopo avere utilizzata questa se¬ 
conda porzione del patrimonio del- 
l’INPS in funzione elettorale, l’on. 
Bonomi ha cercato di ripetere il 
gioco per colmare il deficit delle 
sue casse mutue. Qui gli manca¬ 
vano 22 miliardi. Meglio abbonda¬ 
re — si è detto l'onorevole demo- 
cristiano — e ne ha chiesti 35. 
Purtroppo per lui c’è stata una cer¬ 
ta opposizione e ne ha ottenuti 
solo quindici (miliardi). 

Con questo secondo prestito bo¬ 


nomia no siamo già nella terza 
caratteristica forma degli investi¬ 
menti dell’Istituto di Previdenza. 
Siamo cioè nel campo dell’attività 
bancaria, coti concessione di mutui 
(40 miliardi alla costruzione 1 di 
case popolari), con * partecipazio¬ 
ni » a banche e enti vari, con ac¬ 
quisti di titoli di Stato e azionari, 
cartelle fondiarie, prestiti a Enti 
e società, e cosi via. Non si tratta 
di piccole cifre, visto che, ancora 
nel '62, il c portafoglio titoli » su¬ 
perava già i cinquanta miliardi. 
Poi vi sono i depositi presso la 
tesorerìa e presso le banche: depo¬ 
siti di tale importanza da provo¬ 
care crisi bancarie con la loro 
€ propensione deambulatoria dal 
Tesoro alle aziende di credito e 
viceversa », come lamenta nella 
sua relazione il governatore della 
Banca d’Italia. 

Questa potenza finanziaria è an¬ 
che — ognuno lo comprende — una 
potenza politica o, per lo meno, 
uno strumento politico. Scegliere 
una o un’altra partecipazione nel¬ 
l’ordine dei miliardi, uno o un 
altro investimento, significa dar 
vita o sviluppo a questo o quel 
gruppo a ; danno di quell’auro. 
Cosicché è interesse del governo, 
dei partiti di maggioranza, delle 
grandi industrie che li influenzano, 
mantenere questa forte disponibi¬ 
lità finanziaria all’Istituto di Pre¬ 
videnza, per adoperarla ai propri 
fini. 

Un esempio particolarmente st- 
gnificativo, in questo campo, l'ha 
aato proprio l’on. Giolitti, come 
ministro del Tesoro, moltiplicando . 
le pressioni affinché l’Istituto par¬ 
tecipasse con i fondi disponibili 
* allo sforzo produttivo del Paese »; 
il che significava tra l’altro inve¬ 
stire i danari dei pensionati ’ in 
quello screditatissimo carrozzone . 
democristiano per l’edilizia popo¬ 
lare, detto Gescal, Ente che — tra 
l’altro — non ha alcun bisogno di 
fondi perché già glie ne avanzano ' 
per quel poco che ha fatto e che fa. 

(Per inciso, come ha rilevato l’on.. 
Bitossi in Senato, simili investi¬ 
menti sono illegali). 

Infine, per completare il quadro ' 
dell’attività finanziaria dell’Istituto 
di Previdenza, abbiamo la massic¬ 
cia partecipazione al settore immo¬ 
biliare e a quello agrìcolo con ac¬ 
quisti c gestioni di aziende modello 
in Sardegna e altrove, cantine so¬ 
ciali e via dicendo (per un totale 
che supera largamente i cinquanta 
miliardi, anche se la cifra esatta 
resta misteriosa perché le pro¬ 
prietà figurano in bilancio secondo 
il costo originario e non secondo 
il valore). 

Non discutiamo se siano buoni o 
cattivi questi investimenti. Il pro¬ 
blema non sta nell’abilità finanzia¬ 
ria con cui è condotta la gestione. 
Esso sta in una deformazione degli 
scopi dell’Istituto attraverso que¬ 
sta attività finanziaria. L’INPS, 

. nata per riscuotere contributi e pa¬ 
gare altrettante pensioni, si i tra¬ 
sformata coi decenni in un colos¬ 
sale ente finanziario. Questo ha 
perso di vista le sue vere finalità 
e, anzi, le sacrifica a quella poli¬ 
tica di € prestigio » e di « potenza » 
di cui il colossale edifìcio dell’EUR 
(il medioevale castello dei moderni 
baroni della finanza statale e pa¬ 
rastatale) è l’indice e il simbolo. 

Rub«ns Ttdtsc'ni 


èL i .r i(5aài. r i' Vi 






















?"”, •• • *' • . ' ,-.* • ’ •• ì ^ " - k " .' .' ' ' , 14 • ,. ■ v - ;**.- *' ‘ • “ • . •' 

° " 

PAG. 4/roma 


,/7‘i'X 


7' • • ' • , ’ *5 

/ , } - <. . i *• ‘ ì 


4 'ì * ! 


~.f , . v >V} ‘ ■<-*,. 

, i '( 4 « N » ' S 


1 Unità / saboto 25 luglio 1964 


L’ACQUA ANCORA RAZIONATA 
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Oggi all'asciutto Ottavia, Giustiniano, Tomba di 
Nerone, Torre Vecchia, Casalotti, Trionfale alto 
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* Proseguono J i l ’turni ‘ dell’acqua. Ieri,. 
dalle 15 alle 23, rubinetti e fontanelle sono * 
rimasti a secco nella parte bassa di Trion- 1 
fale, nel quartiere delle Vittorie, in Prati, 
a Borgo, al Flaminio e alla Balduina. Av¬ 
vertita dai giornali, la popolazione non 
si è fatta sorprendere: in mattinata, ha 
preparato provviste, riempendo vasche e 
secchi. Ciononostante, nel pomeriggio, alle 
fontanelle si sono formate le solite code: 
vecchi, bambini, donne, armati di botti¬ 
glie e bottiglioni, hanno fatto la fila per 
lunediare qualche goccio d’acqua. 

Oggi il grave disagio toccherà agli abi¬ 
tanti d’Ottavia, della Giustiniana, della 
Tomba di Nerone, di Torrevecchia, di - 
Casalotti, di Trionfale alto, oltre il forte 
Trionfale cioè. Domani, invece, giornata 


:. m , t • j 

di tregua: grazie ai < gitanti della dome¬ 
nica >, al loro grande esodo verso il mare, 
il * consumo - calerà vertiginosamente 1 e 
quelle poche migliaia di cittadini e di 
’ turisti, che rimarranno padroni della città, 
non avranno almeno il problema della 
mancanza dell’acqua. 

Lunedi, invece, l’acqua sarà di nuovo 
razionata: secondo i tecnici dell’ACEA, 
il lunedì è il giorno critico della setti¬ 
mana ne più ne meno come luglio lo 
è dell’anno. « Il giorno successivo alla fe¬ 
stività, la popolazione consuma il doppio 
del solito — dicono nel palazzo di piaz¬ 
zale Ostiense — sapete, ci sono tutti i 
bucati da fare... ». Per bere, per lavarci, 
bisogna, allora, rinunciare al « bucato »? 
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ÌALOTTI 


In tratteggio, le zone oggi senz'acqua; in grigio, il « turno » di lunedi. 


Se ne sono ricordati, finalmente! 


OGGI, SABATO 25 LUGLIO: Ottavia, Giustiniana, Tomba di 
Nerone, Torrevecchia, Casalotti,'Trionfale alto (oltre il Forte Trion¬ 
fale). 

DOMANI, DOMENICA 26 LUGLIO: erogazione normale. 

LUNEDI 1 27 LUGLIO: Camilluccìa ed adiacenze, Vigna Clara, 
Tor di Quinto, Corso Francia, Monte Mario alto. 

MARTEDÌ 1 28 LUGLIO: Gianicolense, Monteverde vecchio, 
Monteverde nuovo, Borgata del Trullo, Magliana, via Portuense, 
Ponte Galeria. 

MERCOLEDÌ' 29 LUGLIO: Ostiense (zona compresa tra via 
Ostiense e vìa Cristoforo Colombo), Testaccio, San Saba, Aven¬ 
tino. 

GIOVEDÌ' 30 LUGLIO: Primavalle, Boccea, Madonna del Ri¬ 
poso, Gregorio VII, Aurelio alto, Forte Bravetta, Pisana, Traste¬ 
vere. 


Entusiasmo dopo il voto a Albano 


Piano idrico Sindaco comunista 
alla ribalta Giunta di sinistra 


Approvato dalla Giunta, martedì sarà portato in 
Consiglio - Solo tra 5 anni il prossimo acquedotto. 

Il Campidoglio ieri è stato teatro di un avvenimento veramente inconsueto. 
Si tratta di un record. Nella mattinata, infatti, la Giunta ha esaminato ed 
approvato a tamburo battente il piano idrico ventennale preparato dall’ACEA. 
L’annuncio è stato dato al Consiglio comunale dallo stesso sindaco, in seguito 
all’intervento di un consigliere che aveva ricordato la crisi in atto e il forzato razio¬ 
namento imposto dall’azienda municipale in una serie di quartieri. Lo stesso Consiglio 
comunale discuterà il piano idrico martedì prossimo, prima di andare in ferie. La 
Giunta, quindi, si è accorta della crisi dell’acqua. Se n’è accorta tutt’a un tratto, come 

se si fosse svegliata im- -- 

nrovvisamente dono un I ra sinistro?). Passò altro tem f rimasto nei cassetti capitolini 


provvisamente dopo un 
lungo sonno. Alcuni capo¬ 
saldi del piano che è stato 
approvato ieri mattina, co¬ 
me già abbiamo ricordato, 
risalgono a una decina di 
anni fa. Nel 1962 il piano 
era pronto nella sua prima 
stesura, ma si arenò ben 
presto nelle secche della bu¬ 
rocrazia. Si accese una disputa 
sulla priorità da dare a uno 
o all* altro degli acquedotti 
previsti nel piano (prima il 
Bracciano — come sosteneva 
l’ACEA — o prima il Pcschie- 


po. poi, lo scorso anno, si de¬ 
cise per la seconda soluzione. 
Era stato decisivo il parere 
del ministero dei LL PP. e 
quello del ministero della Sa¬ 
nità. l’imo e l’altro favorevoli 
alla utilizzazione delle « acque 
telluriche- (cioè di sorgente) 
prima di quelle supcrliciali (in 
questo caso, le acque del lago 
di Bracciano). Il piano venne 
quindi rielaborato dall’ACEA 
per l’ennesima volta e presen¬ 
tato, nello scorso marzo, alla 
Giunta comunale. Il volumi¬ 
noso incartamento — si tratta 
inlatti di diversi libri — è 


Responsabilità 


diversivi 


Il segretario della Fede¬ 
razione socialista romana. 
Palleschi, ha fatto piibbll- 

• care siilfAvanti un rcso- 
' conto assai addomesticato 
i del dibattito avvenuto fra 
. PCI e PSl all'Alberone 

giovedì sera. 

Secondo l’Avanti. della 
politica comunista io avrei 
esposto soltanto le con¬ 
traddizioni c gli sterili 
' slogans - propagandistici. 
Troppo comodo, fino a sfio¬ 
rare l'irresponsabilità, pur- 
. troppo, 

. La verità è che Palleschi 
non è stato in grado di da¬ 
re alcuna risposta degna di 
questo nome al problemi e 
alle domande da me poste. 
GII ho chiesto per esem- 
> pio: come mal la Direzione 
del PSI ha accettato la po¬ 
litica dei redditi, come 
, punto primario della poli¬ 
tica del gorerno, quando 
la CGIL Idi cui è tanta 
parte la corrente sociali- 

• sta) ha respinto tale politi- 
' ca? Silenzio di Palleschi 

Gli ho chiesto: come mal 
i socialisti hanno approva- 
■ to la modifica dell’imposta 
cedolare? E Palleschi zitto. 

Gli ho chiesto ancora: 
' dorè è andato a finire lo 
» statuto dei lavoratori »? 
E Palleschi „ picche. E co- 
.' si ria di seguito. 

In sostanza Palleschi 
non ha saputo fare altro 
. che ripetere la note teoria 
di Menni, che il secondo 
governo Moro è il * menu 
peggio -, che fuori da que- 

• sto governo non ci sarebbe 
" che il caos e la minaceta 

della -destra». In reniti). 


a corto di argomenti, c si 
capisce. Tantopiù lo capi¬ 
rebbe lo stesso Palleschi, 
se volesse soltanto leggere 
attentamente sullo stesso 
Avanti di ten, a pagina 7, 
il documento della mag¬ 
gioranza della Federazione 
giovanile socialista, nel 
quale egli potrà trovare 
buona parte degli sgrade¬ 
voli argomenti che io ace¬ 
ro cercato di sottoporre 
alla sua considerazione du¬ 
rante Il dibattito alVAlbe- 
rone. 

Se Palleschi ha voglia di 
Guardare in faccia la real¬ 
tà. anziché c creare diversi¬ 
vi, dovrà riconoscere che 
la critica di fondo all'ac¬ 
ccttazione dell'accordo di 
governo da parte della 
maggioranza - omogenea - 
della direzione del PSI 
non prnriene soltanto dal¬ 
le «■ contraddizioni e dagli 
slopans propagandistici del 
PCI -, ma che essa è. oltre 
che larpamente diffusa fra 
I lavoratori c nell'opinione 
pubblica democratica, an¬ 
che fortemente radicata al¬ 
l'interno dello stesso PSI. 
fino ad essere, addirittura, 
in maggioranza tra l gio¬ 
vani socialisti. 

Come pensa Palleschi di 
risolvere problemi di que¬ 
sto genere? Con altri di¬ 
versivi? Con una nuova 
scissione? 

In una situazione politi- 
t ca così arare e difficile in 
* particolare per il PSI. non 
, sarebbe nè jeno nè re- 
' sponsnbile. 

i. n. 



| Palleschi è apparso assai | 


rimasto nei cassetti capitolini 
per diversi mesi ancora; poi, 
all’improvviso, è salito alla ri¬ 
balta. Perché? E’ evidente che, 
se non vi fosse stata una crisi 
cosi acuta nel rifornimento 
idrico e se, di conseguenza, 
non si fosse scatenata la cam¬ 
pagna di stampa di questi 
giorni, il piano idrico sarebhe 
ancora rimasto dimenticato, 
almeno fino a dopo le ferie 
estive. 

Ma. comunque sia. diamo 
merito al merito. 11 piano fi¬ 
nalmente e sbucato fuori, e 
questo ò quello che conta. La 
validità del programma M 
estende fino al 1983: l’obietti¬ 
vo è quello di assicurare a 
ogni romano una mcaia an¬ 
nua di 510 litri di acqua po¬ 
tabile al giorno, con una pun¬ 
ta massima di 085 litri nel pe¬ 
riodo della piena estate. La 
portata lorda degli acquedotti 
dovrà essere portata a 22.0 me¬ 
tri cubi al secondo <30.4 nel 
periodo di massima). La spe¬ 
sa prevista è di 93 miliardi, 
secondo i prezzi attuali e le 
previsioni di oggi; è chiaro 
tutta%’ia fin da ora che sarà 
largamente superala. 

Quel che conta ora. pero, 
non è tanto quel che avverrà 
da qui a venti anni, ma cne 
cosa potrà e dovrà essere fatto 
subito, nei prossimi anni, pei 
la costruzione di un altro 
grande acquedotto che possa 
spegnere la sete di Roma. « 
almeno allentare la stretta del 
bisogno. E 1 stato stabilito che 
il prossimo acquedotto sarà il 
Peschiera sinistro (tre metri 
cubi e mezzo al secondo): oc¬ 
correranno almeno quattro o 
cinque anni per portarlo a 
termine. Nel frattempo, la Ca¬ 
pitale sconterà la colpevole 
imprevidenza dei suoi ammi¬ 
nistratori. Occorreranno al¬ 
meno una quindicina di mi¬ 
liardi. e sarà un grosso pro¬ 
blema trovarli 

Solo in un secondo tempo, 
saranno sfruttate le sorgenti 
appenniniche delle Capore 
«quattro metri cubi al secon¬ 
do). Ma entro venti anni Ro¬ 
ma avrà necessità anche del- 
l’aborrita - acqua superficia¬ 
le - del lago di Bracciano, per 
soddisfare le esigenze della 
sua accresciuta popolazione. 

Sempre nella seduta del 
Consiglio di ieri, l’assessore 
Di Segni, rispondendo al 
compagno Natoli, ha detto 
che la Giunta comunale non 
ha ancora discusso la recente 
decisione dell’ACEA di chie¬ 
dere ■ all’ENEL l’autonomia 
dell'azienda e la completa 
unificazione del servizio nelle 
sue mani. Si tratta di un pro¬ 
blema. oltreché rilevante, an¬ 
che assai urgente: nel prossi¬ 
mo autunno scadranno i ter¬ 
mini di legge per una deci¬ 
sione del Comune. 


S. Basilio: oggi 
si apre ii festival 

Nelle prime ore del pomeriggio di ieri un violento 
nubifragio si e abbattuto su San Basilio, distruggendo 
gran parte delle attrezzature già allestite per il « Festival 
dell’Unità ». Una tromba d’aria ha divelto alcuni stand e i 
pannelli fotografici. Il - Festival » però avrà luogo egualmen¬ 
te: lavorando a ritmo intensissimo per tutto il pomeriggio i 
compagni di San Basilio sono -- 


riusciti a riparare gli ingenti 
danni provocati dal ciclone. 
Le manifestazioni per il - Fe¬ 
stival » quindi si svolgeranno 
regolarmente. Oggi pomerig¬ 
gio, alle 19.30. avrà luogo la 
finale de - L’ora del dilettan¬ 
te -. un concorso fra cantanti. 
Alle 21 poi si svolgerà una 
riunione di pugilato Doma¬ 
ni. domenica, alle 15.30 avrà 
luogo la partenza di una cor¬ 
sa ciclistica. Alle 19 poi. dopo 
l’arrivo della gara, avrà luogo 
l'atteso comizio del compa¬ 
gno senatore Umberto Terra¬ 


cini. Alle 21.30 si svolgerà uno 
spettacolo d'arte varia, men¬ 
tre alle 22,30 avrà luogo la 
estrazione della - Lotteria del¬ 
l'Unità ». Alle 24 infine il - Fe¬ 
stival - verrà concluso da uno 
spettacolo di fuochi artifi¬ 
ciali. 

Nel villaggio del festival 
sono state preparate mostre 
sulle lotte degli edili e dei 
metallurgici, sulla regione la¬ 
ziale e sul decentramento di 
Roma 

E* stato allestito inoltre an¬ 
che uno stand gastronomico 


Davanti al padre 

Bimbo straziato 
da un trattore 


Travolto dalla motocoltivatrice del padre che lui stesso 
aveva messo in moto, un bambino di 8 anni giace ora in 
condizioni disperate all’ospedale civile di Velletri. Si 
chiama Bruno Jacobelli ed ha 8 anni: i sanitari, che si sono 
prodigati per tutta la giornata intorno al suo capezzale, di¬ 
sperano di salvarlo. Il fanciullo ha riportato, tra l'altro, una 
ferita al lobo polmonare de-- 


stro e gravi lesioni al capo 
con scotennamento completo 
La gravissima disgrazia e 
accaduta all’alba II fanciul¬ 
lo. che abita in un cascinale 
della località Rossilli nei pres¬ 
si di Segni, aveva accotnpa 
gnato il padre Antonio, nei 
campi e. mentre l’uomo si era 
allontanato un attimo era ri¬ 
masto vicino alla motocoltiva- 
trice, con 11 motore acceso. 


dietro. la retromarce. 

Il trattore è partito di scat¬ 
to ed è piombato addosso al 
ragazzo, scaraventandolo a 
terra e straziandolo con i cin¬ 
goli. Antonio Jacobelli è ac¬ 
corso subito: ha preso in 
braccio il corpo insanguinato 
del figlio e si è precipitato 
sulla strada. Qui ha fermato 
la prima auto di passaggio e 
ha accompagnato il suo bam¬ 
bino al pronto soccorso di Se- 


Senza patente 

" In viale Trastevere/.durante la "Festa de Noantri" un tam- ' 
ponamento...jUna cosa da niente, ma uno dei conducenti 
ha solo il "foglio rosa". Si avvicina un vigile urbano per . 
'chiedere ì documenti... L'automobilista fugge e l'agente 
cerca di bloccarlo... 

Trascina il vigile 


aggrappato all'auto 


l'automobilista è stato costretto a fermarsi per un ingorgo 
Arrestato e denunciato per violenza, resistenza e lesioni 

. Per evitare una multa un giovane, che guidava una vettura pur essendo 
sprovvisto di patente, ha tentato l’altra sera di fuggire trascinandosi dietro, 
appeso pericolosamente allo sportello, il vigile urbano che cercava di bloccar¬ 
lo. E’ finita con il «pizzardone» all’ospedale (ma non è grave) e l’indiscipli¬ 
nato automobilista in carcere con una denuncia pesantissima: guida senza patente, 
violenza, resistenza aggravata e lesioni ai danni di un pubblico ufficiale. Il tutto 
è accaduto l’altra sera verso le 23 in Trastevere, affollatissimo per la < Festa de 
Noantri ». Sergio Moreschini, di 28 anni abitante in via Valeria Rufina 9, era al 
volante di una < Austin ». , 


Il compagno Dietrich primo cittadino — Gli assessori: Anto¬ 
nucci (PCI), Buffarmi e Di Stefano (PSl) e Pascetti (PSDI) 

i , 

t ' Sindaco comunista e Giunta di sinistra ad Albano. La volontà popolare, 
che si era chiaramente espressa per una svolta a sinistra nelle recenti ele¬ 
zioni eleggendo tredici consiglieri comunisti su trenta, ha avuto ieri piena 
soddisfazione malgrado i rabbiosi e rozzi tentativi dei democristiani di di¬ 
videre i compagni socialisti dai comunisti. La formazione di una Giunta di sini¬ 
stra è stata accolta con grandi applausi dal pubblico presente in aula: l’entusia¬ 
smo si è poi diffuso nelle strade di Albano dove comunisti e socialisti hanno fe¬ 
steggiato la ritrovata unità. Sindaco è stati) eletto il compagno Alessandro Dietrich; 

assessori sono Antonacci 
(PCI), Buffarmi e Di Ste¬ 
fano (PSI), Pacetti (PSDI): 

StamDO comunista quest’ultimo si è dimesso 

WIIIWIIWIM subito dopo l’elezione spie- 

-gando il suo gesto con la 

• disciplina di partito ma, di 

^ ‘ fatto, continua a far parte 

ODO! della maggioranza. La se- 

• duta di ieri ha avuto ini- 

. .- -.— — 1 —- ~ ■- ■■ zio con una vivace discussione 

sul provvedimento con il qua- 

f f ■ m m ■ le il prefetto ha invalidato la 

ah ■! £ a jiJLbb precedente elezione di Die- 

Sl □ □ Il TeSTIVul tri ? h attaccandosi a un ca- 

OBB ^■BBPB BB B wBB B W BBiB villo giuridico ma con evi- 

B i denti fini politici. Hanno pro- 

• testato contro l’operato del 

Nelle prime ore del pomeriggio di ieri un violento prefetto, oltre ai comunisti. 

nubifragio si e abbattuto su San Basilio, distruggendo A^bano^anno^un^creto s^- 

gran parte delle attrezzature già allestite per il < Festival ‘ . ‘, Hì 
dell’Unità». Una tromba d’aria ha divelto alcuni stand e i 8 111 0 9 ‘ . ' 

pannelli fotografici. Il - Festival» però avrà luogo egualmen- -e prime ue votazioni per 
te: lavorando a ritmo intensissimo per tutto il pomeriggio i 1 elezione del sindaco non han- 

compagni di San Basilio sono -- no dato esito positivo m quanto 

riusciti a riparare gli ingenti cini. Alle 21.30 si svolgerà uno il compagno Dietrich ha rac- 

danni provocati dal ciclone. spettacolo d'arte varia, men- colto soltanto i tredici voti co- 

Lc manifestazioni per il ~Fe- tre alle 22,30 avrà luogo la munisti (tre schede bianche, 

stivai » quindi si svolgeranno estrazione della - Lotteria del- un voto per Pacetti. astensio- 

regolarmente. Oggi pomerig- l’Unità-. Alle 24 infine il - Fe- ne del democristiani e non 

gio, alle 19.30. avrà luogo la stivai » verrà concluso da uno partecipazione al voto dei re¬ 
finale de - L'ora del dilettan- spettacolo di fuochi artifi- pubblicani); nella votazione di 

««ir- con . cor ?° fr ^ cantanti. c >3h- ballottaggio Dietrich ha otte- 

Allc 21 poi si svolgerà una Nel villaggio del festival nuto 14 voti ed è stato cosi 
riunione di pugilato Doma- sono state preparate mostre detto sindaco 
ni. domenica, alle 15.30 avrà sulle lotte degli edili c dei . . ‘ . 

luogo la partenza di una cor- metallurgici, sulla regione la- "J ® P°*. pascati alia eiezio- 
sa ciclistica. Alle 19 poi. dopo ziale e sul decentramento di nc G,un "}; t f democnstla- 
l'arrivo della gara, avrà luogo Roma ni , c \. repubblicani si sono 

l’atteso comizio del compa- E* stato allestito inoltre an- astenuti spiegando il loro \ oto 

gno senatore Umberto Terra- che uno stand gastronomico con una asserita - mancanza 

.... di chiarezza politica ». Gli as- 

__ ' sessori hanno ottenuto sedici 

voti: ciò significa che oltre ai 
tredici consiglieri comunisti 

Davnnti al nadrp hanno avuto anche il voto dei 

1SUVUIIII «I puure due consiglieri socialisti e del 

-socialdemocratico. 

* Nella discussione che e se- 

• B a • mm guita alla votazione, democri- 

RliHnA CwPflTIUtA repubblicani (questi 

^911 I Ilww Sia timo atti averso fl capogruppo 

WBB ’^MBWBBW Zampetti assai noto per le 

' ~ ■■■■' * - sue simpatie pacciardiane) si 

sono scagliati contro i com- 
2§ ■ b b pagni socialisti giungendo ad 

B|flB|BBMBlA intromettersi negli affari dt 

□G ■111 Ti QTIOrB d^cH na interna del PSI 

^^B B BB WB B WB w ■ (Buffarmi e Di Stefano sono 

— - ■ | stati recentemente sospesi dal- 

1 la federazione romana del 
Tra\olio dalla motocoltivatrice del padre che lui stesso PS T .-. I due socialisti hanno 
aveva messo in moto, un bambino di 8 anni giace ora in con . 

condizioni disperate all’ospedale civile di Velletri. Si 
chiama Bruno Jacobelli ed ha 8 anni: i sanitari, che si sono i 

Prodigati por lotta la g,croata intomo al suo caporale, di. '* 

sperano di salvarlo. Il fanciullo ha riportato, tra l'altro, una noil’intf're^e della cittadi- 
ferita al lobo polmonare de- -- nanza 

stro e gravi lesioni al capo dietro. la retromarce. ’ ' ,, .. „ . _ 

con scotennamento completo II trattore è partito di scat- . ^* on c ® bisogno «1 spen- 
La gravissima disgrazia è to vii è piombato addosso al fjTf ^ r ?] e 

accaduta all’alba II fanciul- ragazzo, scaraventandolo a 

io. che abita in un cascinale terra e straziandolo con i cin- “ £ * a ™. a ‘ 

della località Rossilli nei nre* K ol ‘- Antonio Jacobelli c ac- z * on f,? 1 una Giunta di sinistra 

della località Rossilli nei prea cQrso ha preso ; n ad Albano pochi giorni dopo 

ILlL S -? gnU .i?r e * a a " om P a . braccio il corpo insanguinato l'accordo di centrosinistra per 
gnato il padre Antonio, nei de j flgij 0 c s j è precipitato U fecondo governo Moro Nel 

campi e. mentre l’uomo si era sulla strada. Qui ha fermato documento firmato dalle dele- 

allontanato un attimo era ri- j a prima auto di passaggio e gazioni dei quattro partiti st 
inasto vicino alla motocoltiva- accompagnato il suo barn- sostiene, com’ò noto, la neces» 
trlce, con 11 motore acceso, bino al pronto soccorso di Se- sità di estendere la formula 

Bruno Jacobelli non ha sapu- j gni: poi. dopo una sommaria di centro-sinistra addirittura 

to vincere la curiosità: senza I medicazione. Io ha adagiato ai Comuni da sempre animi* 

rendersi conto del gravissL su un’ambulanza e lo ha tra- nistrati dalle Ione popolari e 

mo pericolo, ha ingranato, da I sportato in ospedale, socialiste 


Bruno Jacobelli non ha sapu- j gni: poi, dopo una sommaria 
to vincere la curiosità: senza | medicazione, io ha adagiato 
rendersi conto del gravissL su un’ambulanza e Io ha tra¬ 
mo pericolo, ha ingranato, da | sportato in ospedale. 


In tasca aveva solo il fo¬ 
glio rosa e non era accom¬ 
pagnato, come prescrive il 
codice della strada, da un 
istruttore. All’altezza di 
piazza Gioacchino Belli, 
forse perchè inesperto, ha 
tamponato con una certa 
violenza la vettura che lo 
precedeva, una «1100»» con¬ 
dotta dal signor Luigi Russo. 

Un incidente banale, come 
ne accadono a centinaia ogni 
giorno. I due automobilisti 
sono scesi per la solita di¬ 
scussione. per scambiarsi le 
generalità e per accordarsi 
sul risarcimento dei danni. 
Sarebbe finita lì se non fos¬ 
se intervenuto, com’era suo 
dovere, il vigile Vico Bene¬ 
detti, che prestava servizio a 
Ponte Garibaldi. L’agente ha 
iniziato a compilare il solito 
verbale, poi ha chiesto ai due 
guidatori le patenti. Per il 
Russo non ci sono state dif- 
i ficoltà. L’altro, invece, si e 
guardato intorno, poi è salito 
in auto ed ha messo in moto. 
Vico Benedetti ha compreso 
che il giovane stava per fug¬ 
gire ed ha infilato un brac¬ 
cio nel finestrino per sfilare 
la chiave d’accensione dal 
cruscotto. 

Non c’è riuscito. Con uno 
scatto rabbioso la vettura ò 
partita: il vìgile istintivamen¬ 
te si è aggrappato allo spor¬ 
tello. Così, per una cinquan¬ 
tina di metri, la « Austin » 
ha camminato con quel cari¬ 
co umano pericolosamente 
aggrappato all’esterno. Il vi¬ 
gile urbano sballottato contro 
la fiancata dell’auto, contro 
l’asfalto, ha rischiato più vol¬ 
te di essere «arrotato- dagli 
altri mezzi, di lasciare la pre¬ 
sa piombando così pesante¬ 
mente al suolo. 

Fortunatamente il traffico, 
nonostante l’ora, era intensis¬ 
simo a causa della festa, l’au¬ 
tista principiante è stato co¬ 
stretto a fermarsi al primo 
ingorgo. Il vigile è quindi 
riuscito, pur dolorante per 1 
numerosi colpi ricevuti in 
tutto il corpo, ad aver ragio¬ 
ne dell’ostinato automobilista. 

La scena aveva intanto ri¬ 
chiamato l'attenzione di nu¬ 
merosi passanti e tra questi 
— immancabili — due poli¬ 
ziotti. Mentre qualcuno prov¬ 
vedeva ad accompagnare il 
vigile urbano al vicino ospe¬ 
dale di Fatebenefratelli al¬ 
l’isola Tiberina, gli agenti 
hanno quindi preso in conse¬ 
gna il riottoso autista sprov¬ 
visto di patente. 

I medici hanno ricoverato 
ii Benedetti. giudicandolo 
guaribile in 10 giorni. I po¬ 
liziotti. in commissariato sta¬ 
vano intanto compilando una 
pesante denuncia per Sergio 
Moreschini: contravvenzione 
all’articolo 80 del codice del¬ 
la strada per guida di nuto 
con il solo foglio rosa c sen¬ 
za istruttore, violenza, resi¬ 
stenza e lesioni ai danni di 
un pubblico ufficiale. 11 gio¬ 
vane ha ammesso di aver 
cercato di fuggire per evitare 
la multa.. 


Manifestazione 

antifascista 

I 

Oggi. sabato. alle ore 
19.30, il ventunesimo Anni¬ 
versario della caduta del fa¬ 
scismo sarà ricordato nel cor¬ 
so di una manifestazione che 
avrà luogo nel salone della 
Lega delle Cooperative (via 
Guattani 9> ad iniziativa del¬ 
le sezioni dcll’ANAPPIA. 
dell'ANPI. del PRI. del 
PSDI. del PSI. del PCI. del 
PSIUP, del Partito Radica¬ 
le del quartiere Italia. 

Parlerà il dott. Pier Luigi 
Sagona e presiederà l'ar¬ 
chitetto Fulvio Gavarini. 


L'autoemoteca 
alla « Festa 
de Noantri » 

Raccolta di sangue alla 
«Festa do Noantri». Or¬ 
ganizzata dal gruppo do¬ 
natori. sì svolgerà domani, 
domenica, in via An:e.a, 
dove l’autoemoteca sosterà 
dalle 8 alle 13. A tutti i 
donatori verrà offerto un 
disco della - Fanfara » del 
bersaglieri 

Coloro che. Invece, do¬ 
reranno il sangue lunedi 
prossimo presso il centro 
nazionale della CRI, via 
Ramazzlni 15. riceveranno 
un b.glietto oer la riunio¬ 
ne di pugilato di mercole¬ 
dì. imperniata sugli incon¬ 
tri tra Rinaldi ed Alford e 
tra Amont: e Fielde. 


1 

| Grave ricatto padronale I 

1 Fornaci chiuse i 

| per un mese? | 

1 Una nota della Confindustria diffusa Ieri, a tarda ora, I 
I dà notizia dell'intenzione degli industriali del laterizi di prò- * 
cedere alla totale chusura degli stabilimenti per 20-25 gior- ■ 
I ni nel prossimo mese di agosto. I 

I A pretesto — e con tono ironico — viene presa la ■ 
nuova norma contrattuale che impegna le aziende del set- • 
I ture a concedere al personale dipendente il godimento delle I 
I ferie nel periodo di ferragosto 1 

1 « Data la particolare congiuntura — prosegue la nota . 

1 — le aziende non si limiteranno a far godere le ferie ma- I 
I turate nel primi sette mesi, ma concederanno l'intero pe- I 
1 riodo riferito a tutto l'anno e cumuleranno le ferie stesse . 

• con i riposi di conguaglio non ancora concessi o non ‘an* I 
I cora retribuiti, e dovuti al lavoratori • a fronte della rtdu- I 
1 zione dell'orario di lavoro stabilita dal nuovo contratto ». 

■ Questa improvvisa longanimità padronale non. può non I 
I destare seri dubbi sui motivi finalistici di tale decisione. | 

• A parte la considerazione di ordine normativo per cui 1 

• riposi non goduti — alle loro scadenze —* e non ancora re- | 
I tnbuiti vanno semplicemente retribuiti; a parte l'altra con- | 
1 siderazione clic la norma contrattuale parla di ferie e non 

• certo «lei riposi settimanali, appare evidente il tentativo di | 
I pressione elle si intende esercitare. E' pur vero clic l'indù- | 

• stria edilizia attraversa una stasi anche preoccupante ma 

, decidere di chiudere i complessi del settore laterizi per I 
I quasi un mese significa voler deliberatamente creare altro | 
I difficoltà — questa volta di approvvigionamento — al mo- 
, mento in cui. passato il periodo di ferragosto, l’attività po- 1 
I trebbe riprendere a ritmo sostenuto. Per queste conside- I 
I razioni la decisione padronale non può non provocare ls- 
| gittlme preoccupazioni. _ I 


Il giorno | picCOla 

fri cnhnfn fu. ^ 


Oggi, saltato 25 III- 
glio (206-160). Olinoli- | 

stico: Giacomo. II sole I 
sorge alle 5 c (ramon- 
ta alle 19,58. Ull imo f 
quarto fi agosto. I 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 59 maschi c 46 
femmine. Sono morti 30 maschi 
e 29 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di 7 anni. 

Sono stati celebrati 36 ma¬ 
trimoni. Temperature: minima 
IH, massima 33 Per oggi 1 me¬ 
teorologi prevedono una leg¬ 
gera diminuzione della tempe¬ 
ratura. 

Telefoni 

Il servizio telefonico in te- 
lcselezione è stato attivato an¬ 
che tra Roma c il distretto di 
Rimini, in collaborazione con 
la società TIMO. Gli abbonali 
della capitale possono ora 
chiamare direttamente quelli 
di Rimini. Cattolica. Morda¬ 
no. Savignano e S Marino, 
formando il prefisso 0541. 

Ferrovie 

Dal 1 al 20 agosto non ver¬ 
ranno rilasciati in treno bigliet¬ 
ti a riduzione. Per usufruire 
delle riduzioni i viaggiatori do¬ 
vranno munirsi del biglietto 
presso le agenzie di viaggio n 
le biglietterie di stazione. 


Culla 


La casa del compagno Mario 
Ferri è stata allietata dalia na¬ 
scita di un vispo maschietto, 
cut è stato imposto il nome di 
Massimiliano. Alia puerpera, ai¬ 
gnora Maria Pia. a Mario e al 
neonato i migliori auguri. 


il partito 


Regionale 


Oggi alle 9,30, in via del Fren- 
tanl 4, e convocata la riunione 
del Comitato Regionale del I-a- 
zio per « l'esame della situazio¬ 
ne politica ». • . . 


Federale 


Mercoledì 29, alle 17,30. nel 
teatro di via dei Frentanl 4, so¬ 
no con\ocat! Il C.F. e la C.F.C., 
all'ordine del giorno: « La si¬ 
tuazione politica alla luce delle 
decisioni del Comitato Centrale». 


Grave lutto 


del prof. Guzzanti 

Si ò sjiento ieri, all'età di 31 
anni, il prof Vincenzo Guzzan¬ 
ti padre del direttore dcll'ATAC, 
prof Corrado Guzzanti. Vincen¬ 
zo Guzzanti a causa dei suol 
principi! e dei suol ideali, duran¬ 
te l'occupazione nazista di Ro¬ 
ma conobbe la persecuzione e 
il carcere di via Tasso. • 

A Corrado Guzzanti. che ap¬ 
pena due mesi fa ha perduto la 
mamma, e agli altri familiari 
esprimiamo il nostro profondo 
cordoglio. 


Nozze 

Allegra-Moraschi 

Coronano oggi il loro sogno 
d'amore nella suggestiva chiesa 
di Valmadonna il dott. Romano 
Allegra e la gentile signorina 
MorasehL 

Ai novelli sposi i più fervidi 
auguri di ogni felicità. 


Tribuna 

politica 


Criitocellr, ore 19, tribuna po¬ 
litica in piazza del Mirti sulla 
legge 167 r legge urbanistica con 
Piero Della Seta: Valmelalna, 
ore 19, tribuna politica sulla at¬ 
tuale situazione politica con 
Fernando DI Giulio. 


ATAC 


Oggi in Federazione, atte 17, 
riunione settimanale problemi 
aziendali con Fredduzzl. 

Convocazioni 

Cinecittà ore 20, Comitato di¬ 
rettivo; Guidoni» ore 21^1, at¬ 
tivo con Freddnzzi; Arsoli ore 
294*, C.D. con Olirlo Mancini; 
Marano Fquo ore 1(41. comizio 
con O. Mancini; Snblaco ore 19, 
comizio con Bianca Bracci Toni. 

Angnillara ore 1940, comizio 
con Carassi; Trevignano ore 
19.30, comizio con Remo Mar¬ 
letta; Castel S. Pietro ore 1940, 
comizio con Livio Raparrlll; Ri¬ 
contano ore 2040 , assemblea con 


Si voleva uccidere... 

« Lasciatomi in pace . andatevene o mi butto sotto.. ». affac¬ 
ciata alla finestra della sua camera da Ietto, al sesto piano di 
uno stabile di via Genzano 60. Maria Luisa Stiletti. 33 anni, ha 
tenuto con il cuore in gola decine e decine di passanti. Il dram¬ 
matico episodio è accaduto verso le 16: la donna si è barricata 
nella stia stanza, per evitare che un medico e un infermiere 
la portassero via. alla Neuro E* stato lo stesso sanitario a tele¬ 
fonare ai vigili costoro si sono calati nella camera dove era 
rinchiusa la donna dal p:ano supcriore e sono riusciti ad fm- 
mobilizzaria. 

Incendio a S. Maria della Pietà 


Furioeo incendio a Santa Maria delia Pietà. Duemila balle di 
foraggio sono state distrutte dal fuoco in un capannone che 
dista solo 500 metri dalfospcdale. L'incendio ò scoppiato l'altra 
notte; i vigili hanno dovuto lavorare per oltre 16 ore prima di 
averne ragione. I danni ascendono a 15 milioni di lire. 

Auto rubata contro camion 

Finito contro un camioncino con la -505- che aveva rubato 
poco prima, Mario C . 16 anni, è stato soccorso da un aviere, 
Maurizio Toussan. che lo ha caricato sull» >ua auto: durante II 
tragitto per il Policlinico, f riuscito, però, s ruggire. Era troppo 
malconcio, però, per rimanere senzs cu.»- mezz'ora più tardi, al 
e cosi p«esentato al pronto socco:-»© stradale della TiburtàB, dove 
la oua fuga era già stata segnalata, ed * s’ato amatala. 
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Sta per essere « milanizza ta » 
ifl celebre località balne are . 
Palazzoni, juke-box, night, 
golf, intensa vita notturna . 
Taf fi parlano milanese . 
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Manca solo il Duomo 
per sentirsi a Milano 
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S. MARGHERITA LIGURE — Ornella Vanonl alla piscina dell'Hotel Imperiale. 
Dopo i trionfi americani in « Rugantino », Ornella ha preso residenza stabile a 
‘ $. Margherita, raggiungendo così i genitori o il figlio che già da qualche mese 
vi abitano. ... 


Efnr* *v v. •* ir/,} /* - >■-- -r>< - 

Giorno e notte 
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Hanno avuto successo 




Tre milanesi a Sanremo 

SANREMO, luglio 

Daniela, Orietta e Mirella (nella foto), 
milanesi, sì erano viste di rado nella 
. loro città, dove sono occupate ciascuna 
in un'azienda diversa. Daniela Chiarelli, 
la prima a sinistra, è dipendente di uno 
stabilimento dove si lavora la soda Sol- 
vay; Orietta Franco (al centro) è impie¬ 
gata presso uno scatolificio, mentre Mi¬ 
rella Ferrante lavora in una fabbrica di 
lucidi da scarpe. 

« Avete amicizie a Sanremo? », abbia¬ 
mo chiesto loro. 

— Tante e simpaticissime. 

« Vi piace qui? ». 

— Ci veniamo da anni. Ci piace * ci 
stiamo bene. 

« Contente delle vacanze? ». 

— Beh, qualche giorno in più non gua¬ 
sterebbe... 


E’ venuta 
dall 9 America 

LAVAGNA, luglio. — E' vo¬ 
mita «la Naw York la miài 
« Balnoaria 1964 ». Si chia¬ 
ma Conni» Zagallo, ha 18 an¬ 
ni a *i trova in vacanza noi 
nostro paes». L'»l«xion* 6 av¬ 
venuta alla « Che» voui » di 
Lavagna. 


J ìHUh 

CHIAVARI, luglio. — Alla grande serata folkloristica 
tenutasi sabato scorso a Chiavari, tre complessi hanno 
ottenuto uno strepitoso successo: gli austriaci, i bul¬ 
gari • i greci che si sono esibiti nei caratteristici co¬ 
stumi sorprendendo per le loro capacità artistiche. 
Nelle foto: a sinistra, due danzatrici greche; a destra, 
un g r upp o di danzatori bulgari. . 
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Carnet 


Ventimiglia: a Ventimiglia 
hanno aperto i battenti i 
locali che sorgono lungo 
la passeggiata a mare. Al 
Mediterranée ogni sera si 
bolla con l’orchestra del 
maestro Calatrone; canta 
Bigazzi. Anche al night 
Le Lucciole, ogni sera dan¬ 
te. E si balla anche agli 
stabilimenti balneari di¬ 
ramare, Marco Polo e Si¬ 
rena. 

♦ 

Bordighera: alla « Buca » 
della ZHiione Culturale De¬ 
mocratica è esposta la 
personale del pittore Bep¬ 
pe Sesia di Torino; al Faro 
di Artiglia quella di Mar¬ 
cello Commi, ol Palazzo 
del Parco ha aperto i bat¬ 
tenti il Salone Intemazio¬ 


nale dell’Umorismo. Ogni 
pomeriggio al Milano dan¬ 
cing-concerto. Si danza al 
San Marco Beach, Kur¬ 
saal, Carillon. Whisky Club, 
Jolly Bar Alba d’Oro e Ca- 
ranca. 

Imperia, 25-26 luglio: cam¬ 
pionato italiano di vela f. 
j. (finale). 26 luglio: gtm- 
cana nazionale scooteristi- 
ca al Campo P. Giusep- 
pinì. 2 agosto: concerto 
della banda musicale « Ri¬ 
viera dei fiori ». 


Sestri Levante, 31 luglio: 
coro di ragazzi olandesi 
in diverse lingue, con Ma¬ 
go Zurli (Cinema Con¬ 
chiglia). - 


Varazzr, 25 luglio: elezio¬ 
ne della ■ Stella del mare 
1964». 


DOMANI 
Terminillo: ma al¬ 
lora c'è proprio la 
crisi ? 

Campi Flegrei: i 
luoghi dell'ispira¬ 
zione virgiliana 


Portofino, un poco altezzosa, ha in¬ 
vece lo snobismo del suo isolamento 


DALL'INVIATO 

PORTOFINO, luglio 

Uno che passi ' sul lungo¬ 
mare di Pegli può vedere su 
uno scoglio una lapide semi¬ 
cancellata dalle acque, dal 
vento e dal sole; e poiché gli 
scogli attorno a Genova so¬ 
no pieni di lapidi grondanti 
di storia, naturalmente vien 
voglia di correre il rischio di 
rompersi una gamba per an¬ 
dare a vedere che diamine 
c’è scritto, a quale epico even¬ 
to la faccenda si riferisca. 
Tanto interesse culturale vie¬ 
ne compensato; dalla lapide 
si apprende: « Nella lontana 
estate del 1771 \ da questo sco¬ 
glio non partì nessuno. Me¬ 
mori i posteri »... eccetera. 11 
che dimostra che Gandolin 
ha fatto scuola e che i liguri 
possono essere ancora dei fe¬ 
roci umoristi, ma soprattutto 
che sono degli ottimi psico¬ 
logi. Perchè la voglia di leg¬ 
gere la lapide deriva dal fat¬ 
to che questa è fuori mano; 
se fosse sotto il naso dei pas¬ 
santi a nessuno verrebbe in 
mente di darci neppure un’oc¬ 
chiata. . 

E’ la stessa Impostazione 
psicologica che presiede le 
sorti di Portofino: a Portofl- 
no si è indotti a venirci per¬ 
chè è forse l’unica località 
turistica non solo d’Italia, 
ma anche del mondo, che ab? 
bia fondato la propria fortu¬ 
na nel sollecitare l’interesse 
del turista pròprio rifiutando¬ 
si di accoglierlo, trattandolo 
male, guardandolo con fred¬ 
dezza piena di sussiego. 

Le altre località di villeg¬ 
giatura spalancano le braccia 
al turista, questa gli mostra i 
pugni; altrove, visto che la 
massa dei villeggianti è gio¬ 
vane e vuole ballare, mette¬ 
ranno i juke-box anche nelle 
stanze da bagno; qui li proi¬ 
biscono; altrove, per diverti¬ 
re i turisti, costruiscono 
night-club, scritturano « nu¬ 
meri » dall’Africa Centrale al¬ 
l’America del Nord, qui si 
scocciano se qualcuno accen¬ 
de la radio; negli altri centri, 
per poter ospitare sempre più 
gente, costruiscono palazzi 
che sembrano caserme per 
granatieri: - qui non si può 
spostare neppure un paracar¬ 
ro; in tutte le altre parti, vi¬ 
sto il « boom » dell’automobi¬ 
le, cercano di rendere più a- 
gevoli le vie d'accesso: a Por¬ 
tofino, dove si arriva solo in 
macchina, dal mare o a pie¬ 
di, alle automobili hanno 
proibito di avvicinarsi al pae¬ 
se. *'• .< v - - -- 

• Respinto in tutti 1 modi, 
naturalmente, il turista non 
desidera che andare a Porto- 
fino. che cosi è sempre zeppa 
esattamente come gli • altri 
centri. Ma a differenza degli 
altri centri questo è uno dei 
pochissimi (sono tre o quat¬ 
tro in tutta la costa ligure) 
che è riuscito a conservare 
le sue caratteristiche, il suo 
verde, la sua tranquillità; che 
se ne infischia della moda, la 
quale spinge un certo tipo di 
villeggiante ad andare a Ca¬ 
pri o sulla Costa Azzurra, in 
Sardegna o a Cortina: qui 
non ci sono oscillazioni: più 
di tanta gente non ci sta, da¬ 
to che non c’è posto, e quel- 
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La bella Riviera di Ponente 


iMPERIA, 22 luglio j 
Per abbracciare l’intera, va¬ 
ria, naturale belleaca della 
Riviera del Ponente bisogna 
neo. Quelle colline che si tuf- 
stoccarsi spesso dalla litora¬ 
fano nel mare di un azzurro 
intenso infatti non nascon¬ 
dono soltanto fazzoletti di 
spiaggia fatte di tante pietri¬ 
ne pulite e tonde, con lo sco- 

? ;lio da cui tuffarsi e sui cui 
arsi crogiolare dal sole. Co¬ 
me in tutte le colline della 
: Liguria, prima di abbando- 
4 narsi al mare, proprio sopra 
lo spumeggiare delle onde, vi 
sono boschetti di pini e d’uli¬ 
vi, freschi, riposanti e domi¬ 
nanti uno scenario d’azzurro 
meraviglioso. 

Qui ritroviamo la pace per¬ 
duta sulle spiagge. Qui a S. 
Croce, sopra Alassio; su Ca¬ 
po Berta di Imperia e anco- 
, ra un pochino più su, sulla 
pineta dei Rossi che abbrac¬ 
cia un panorama che va da 
Cervo-Di ano Marina sino a 
Porto Maurizio - S. Lorenzo; 
a Monte Bignone in funivia o 
anche soltanto aulì» «teina 
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Una scuola in fondo al mare 
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la « tanta gente » ci sarà sem¬ 
pre. 

Descritta cosi, tutto som¬ 
mato, Portofino può apparire 
sommamente noiosa; ed in ef¬ 
fetti la è, almeno per chi cer¬ 
ca esattamente quelle cose 
che qui non può avere. La 
consolazione sta nel fatto che 
tutte queste cose si trovano 
appena girato l’angolo. A Ra¬ 
pallo, ad esempio. Ecco, se 
non fosse che non c’è il Duo¬ 
mo, uno che arriva a Rapallo 
può pensare di essere arri¬ 
vato a Milano: intanto per¬ 
chè — se a Milano il mare 
non si vede — qui lo si vede 
poco: prima ci sono le case, 
poi decine di migliaia di per¬ 
sone, poi una distesa di bar¬ 
che, Il mare è sotto le bar¬ 
che e sotto le persone. Poi, 
come a Milano, anche qui tut¬ 
ti parlano milanese. Infine 1 
anche qui ci sono certi bei 
palazzoni immensi, gigante¬ 
schi che aspirano tutti ad es¬ 
sere scambiati per il « pirel- 
lone ». Qui ci sono juke-box, 
night-club, golf, tennis, snack- 
bar e wiski a gogò proprio 
come a Milano, cosicché i mi¬ 
lanesi si sentono a loro agio, 
come se non si fossero mossi 
da casa. 

Non è una battuta: se si dà 
un’occhiata alle località di - 
provenienza dei ■ villeggianti 
che si trovano a Rapallo si 
scopre che al primo posto 
vengono i milanesi (che so¬ 
no in numero tale da supe¬ 
rare da soli non soltanto i 
villeggianti provenienti da 
tutto il resto d’Italia, ma an¬ 
che gli « indigeni »), al secon¬ 
do, staccatissimi, l torinesi; 
quindi i bolognesi. Non si 
tratta di dati relativi solo a 
quest’anno: • da decenni, or¬ 
mai, le proporzioni rimango¬ 
no immutate e i lombardi 
vanno completamente « mila- 
nesizzando » Rapallo, trasfe¬ 
riscono qui le loro abitudini, 
i loro gusti, il loro modo di 
vivere, le loro automobili tar¬ 
gate MI che, schierate in lun¬ 
ghe file, danno l’impressione 
di essere in via Manzoni. 

A pochi chilometri di di¬ 
stanza l’una dall’altra, (Santa 
Margherita, posta tra le due, 
è, anche nello sviluppo del 
turismo, una via di mezzo) 
rappresentano nel modo più 
significativo i due volti del¬ 
l’estate in Liguria: da una 
parte Portofino, uno poco al¬ 
tezzosa, che ha lo snobismo 
del suo isolamento: dall’altro 
Rapallo che ha fatto tutto 
quello che poteva essere fat¬ 
to per attirare sempre più 
gente, fino a sfigurarsi, a gon¬ 
fiarsi, a diventare un’altra 
cosa. 

' Dimostrando, insomma, che 
l’alternativa al non fare nien¬ 
te sarebbe quella dello stra¬ 
fare. Il che, naturalmente, 
non è vero. Comunque, per 
fortuna di chi viene a pas¬ 
sare l’estate quaggiù, queste 
due' concezioni opposte delle 
vacanze vivono l’una a fian¬ 
co dell’altra, se no divente¬ 
rebbero intollebaribili tutte e 
due: ima pretendendo di ri¬ 
servare la villeggiatura a si¬ 
lenziosi contemplatori, pallidi 
poeti, asceti e miliardari, 
l’altra proponendoci come i- 
deale del riposo estivo l’Idro¬ 
scalo di Milano. 

Kino Manullo 


SERVIZIO 

- ... NERVI, luglio . 

In una delle cornici na¬ 
turali fra le più belle del¬ 
la nostra costa, lungo la 
scogliera che si estende a 
ridosso * dei famosi par- 1 
chi è tornata da qualche 
giorno in funzione la più 
nota accademia del mon¬ 
do del « sub »: il Centro 
Subacqueo Mediterraneo 
diretto da Duilio Mar¬ 
cante. 

Tra le scogliere di Ner¬ 
vi e nei meravigliosi fon¬ 
dali attorno al promon¬ 
torio di Portofino, turisti 
d’ogni età e paese hanno 
preso il posto dei giova¬ 
ni tmiversitari per ap¬ 
prendere, in poche lezio¬ 
ni, come si possa vivere 
una vacanza diversa da 
tutte le altre, andando a 
scoprire il « sesto Conti¬ 
nente », quella platea som¬ 
mersa cioè che si estende 
per centinaia di metri al 
largo della costa. 

Sotto l'esperta guida del 
popolarissimo Duilio e de¬ 
gli altri istruttori, gli a- 
spiranti « sub » apprendo¬ 
no in pochi giorni l’uso 
degli autorespiratori e la 
tecnica del nuoto pinnato. 

« Purtroppo — ci ha det¬ 
to Marcante — il numero 
delle domande è superio¬ 
re alle possibilità didatti¬ 
che della nostra scuola: 
da noi, infatti, contraria¬ 
mente a quanto avviene 
in altre parti del mondo 
è una regola fissa che ad 
ogni allievo corrisponda 
un istruttore. In Francia, 
invece, la proporzione è 
di un insegnante ogni die¬ 
ci allievi ». 

E‘ un fatto, che gli al¬ 
lievi vengano da ogni par¬ 
te del mondo, attirati dal¬ 
la fama del « centro » che, 
fondato una decina di an¬ 
ni or sono, precorse i 
tempi effettuando memo¬ 
rabili ricerche di biolo¬ 
gia sottomarina, di ar¬ 


cheologia, di botanica ed 
escludendo sempre, rigi¬ 
damente, ogni forma di 
gara sportiva o di caccia 
subacquea. . , 

Basti ricordare che nel 
1951 uno degli allievi di 
Marcante, Stefano Maira, 
scoprì i « piatti romani » 
al largo di Pegli; che nel 
’54 ci fu una spedizione 
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nel Golfo Persico per stu¬ 
diare i fondali nel quadro 
di una vrospezìone geolo¬ 
gica delle rocce petroli- ' 
fere; che nel ‘55 venne or¬ 
ganizzato un famoso « sa¬ 
fari » nel Mar Rosso per 
scoprire quali fossero gli 
squali pericolosi per l’uo¬ 
mo; che nel ‘56 venne at¬ 
tuata una campagna or¬ 
ganica di biologia sotto¬ 
marina, seguita, nel ‘57, 
da altre spedizioni ar¬ 
cheologiche, sino al ‘Gl, 
quando Duilio ed i suoi 
allievi effettuarono una 
lunga ricerca nel Mar dei 
Sargassi per individuare 
le possibilità di coltiva¬ 
zione di alghe commesti¬ 
bili. 

Da questa ricca messe 
di esperienza si è giova¬ 
ta l'Università di Genova 
che, proprio in questi 
giorni, e prima al mondo, 
ha concluso un corso 
biennale di preparazione 
alla ricerca scientifica su¬ 
bacquea. Su 109 studenti 
di varie discipline che a- 
vevano chiesto di parte¬ 
cipare al corso organizza¬ 
to dal « Centro Mediter¬ 
raneo » solo 25 sono stati 
ammessi e 13 hanno rice¬ 
vuto il diploma: una ra¬ 
gazza, Elena Pastorino, e 
12 giovani. 
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Terminato questo lavo¬ 
ro « serio », Marcante ha 
affrontato l’esperienza e- 
, stiva come un ritorno al¬ 
l’avventura e conduce i 
suoi allievi in fondo al 
mare, guidandoli alla ri¬ 
cerca dei « paesaggi » più 
‘ suggestivi, conducendoli 
nelle sue « riserve »: pie- v 
: cole zone, dove ancora la 
vegetazione e la fauna sot¬ 
tomarina si è mantenuta 
intatta. 

> « Tutto purtroppo va pe¬ 

rò scomparendo — ci ha 
detto Marcante. — E noi, 

. giorno per giorno, assi- . 
stiamo alla distruzione . 
del paesaggio sottomari¬ 
no come a quello terre¬ 
stre. A Portofino i bellis¬ 
simi fondali nati da fra¬ 
ne preistoriche e resi ric¬ 
chissimi di vita da un gio¬ 
co di correnti particolar¬ 
mente fortunato, stanno 
scomparendo. Le reti a 
strascico dei pescherecci 
arano il fondo distruggen¬ 
dovi 1’ "Habitat”, raden¬ 
do al suolo i nidi, facen¬ 
do morire le uova e spin¬ 
gendo quindi i pesci a 
cercare maggiore tranquil¬ 
lità nelle profondità ocea¬ 
niche. Le draghe poi, pe¬ 
scano i massi naturali, 
per costruire dighe e "pen¬ 
nelli” che potrebbero be¬ 
nissimo essere formati da ■ 
massi artificiali in calce- 
struzzo distruggono il pae¬ 
saggio e cooperano ad e- 
spellere gli ultimi abita¬ 
tori ». 

■ « Se tutto continuerà in 
questa maniera entro po¬ 
chissimi anni la porzione 
di "Sesto Continente” che 
si estende davanti alle no¬ 
stre coste e che un tem¬ 
po era - lussureggiante 
quanto una giungla equa¬ 
toriale, si trasformerà nel 
più arido dei deserti ». 

Paolo Salettl 

NELLA FOTO: Duilio Mar- 
«anta fra I tuoi alitavi. 
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LA GROTTA DELLE FATE 

. • , _ * . ' ’ : # . . , . y , > . . -- - . : .. y ^ . "• 

(fo segreto che si confido so/o agli amici: «Yal alle Manie e poi vedrai...» 


Co Idi rodi per avere in un sol 
colpo Sanremo e Ospeda!et¬ 
ti; o tra Ventimiglia e la fron¬ 
tiera. Questa è la striscia di 
Riviera più suggestiva c da 
visitare chilometro per chi¬ 
lometro, or su or giù dall’Au- 
relia, giù ai Balzi Rossi o so¬ 
pra la selvaggia, profumata 
roccia sovrastante il posto di 
frontiera dalla quale già do¬ 
mini la Còte d’Azur. 

E lungo l’itinerario colli¬ 
nare ecco presentarsi paesi 
ancora carichi di storia, le 
case abitate dell'800, i castel¬ 
li del ’600, le « fasce » di ter¬ 
ra avara e pietrosa sostenute 
da muriccioli innalzati pietra 
su pietra perchè non rotolino 
al mare; ecco Odeescqua, an¬ 
cora Coldirodi, Boiardo, Ca- 
stelvittorio, Perinaldo, Ceria- 
na, Ventimiglia Vecchia, solo 

r r nominarne qualcuno. Ed 
qui che. assieme a pagine 
di storia e di vita rustica li¬ 
gure, potremo mangiare buo¬ 
ni pasti casalinghi a prezzi 
d’amici, e conditi col vero 
olio imperiese. 

LEANDRO CANEPA 
(via Repubblica 36 - Imperia) 


DAL CORRISPONDENTE 

’ ’ FINALE LIGURE, luglio 

Se l’uomo delle caverne va 
considerato con tutto rispet¬ 
to, anche per aver avuto il 
buon senso di abitare in imo 
fra i più suggestivi angoli del- 
l’entroterra fìnalese, gli anti¬ 
chi romani sollevano addirit¬ 
tura l’entusiasmo dei tecnici 
che hanno progettato, di re¬ 
cente, l’« Autostrada dei Fio¬ 
ri », la nuova arteria che do¬ 
vrebbe (ma quando?) venire 
in soccorso all’asmatica via 
Aurelia. 

E’, infatti, press’a poco sul 
tracciato dell’antica via Giu¬ 
lia Augusta, costruita nel 13 
a.c. da Augusto imperatore, 
sulle tracce dell’ancor più ve¬ 
tusta via Aurelia, che la nuo¬ 
va Autostrada correrà fra Va¬ 
do Ligure e Finale, evitando 
il capriccioso ricamo lungo 
l’aspro litorale. 

Ma questa è storia. Ed è 
storia viva anche quella che 
si può « leggere » in tutto il 
Finale, a cominciare dalle 
quattrocentesche mura che 
cingono il borgo medioevale, 
proprio sotto il castello che 
Enrico il Guercio marchese 
del Carretto fece costruire 
poco prima del 1200 sulla col¬ 
lina di Castel Govone, per fi¬ 
nire alla Pieve del Finale che, 
risalendo al 517 d.c. costitui¬ 
sce uno dei più interessanti 
monumenti paleocristiani di 
tutto il ponente. 

Intendiamoci: il turista fa¬ 
rà bene a dare un’occhiata al 
monumenti del finale che, ol¬ 
tretutto, hanno meritato l’at¬ 
tenzione di archeologi e stu¬ 
diosi di mezza Europa. Noi, 
però, vogliamo suggerire og¬ 
gi qualcosa che ancora qual¬ 
che anno fa era considerato 
come una specie di segreto, 
da custodire gelosamente o 
da confidare, al massimo, agli 
amici. « Vacci, e vedrai™.! » 
con quel tanto di sottinteso 
che non rovini del tutto il 
piacere di una scoperta. 

Cosi siamo andati alle Ma¬ 
nie. E ci siamo ritornati sem¬ 
pre più di frequente, magari 
un po’ amareggiati ogni volta 
che scoprivamo che altri, sem¬ 
pre più numerosi, avevano 
carpito il segreto di questa 
pace e di questo verde. 

Oggi, andare alle Manie, è 
estremamente facile. C’è an¬ 
che la corriera: parte da Fi¬ 
nale Ligure alle 7,30, 8,30, 10, 
12, 13, 15 e 17,30. In auto bi¬ 
sogna lasciare l’Aurelia a Fi¬ 
nalpia seguendo la strada per 
Caivisio. Nell’abitato c’è il 
bivio, indicato da una segna¬ 
lazione. Si passa accanto al- 
l’Abbaxia benedet ti na, poi la 


strada disegna alcuni tornan¬ 
ti sul dorso della collina per 
raggiungere l’altipiano, in uno 
scenario che diventa improv¬ 
visamente quasi alpestre. 
Lungo la strada, asfaltata, si 
gode un magnifico panorama 
di Varigotti, distesa sul suo 
ampio litorale. 

Dopo sei chilometri siamo 
alla trattoria delle Manie, in 
mezzo ai prati e alle pinete, 
a circa 300 metri d’altezza. 
Si mangia a prezzi normali, 
all’aperto e si gusta un buon 
vino bianco « nostralino ». Chi 
ha interessi storico-archeolo¬ 
gici o semplicemente vuol fa¬ 
re due passi, può ritornare al 
bivio e, seguendo la strada 
a destra, scendere ad Arma 
delle Manie dove è possibile 
ammirare un paesaggio in¬ 
consueto: un gruppo di case 
tipicamente « mediterranee » 
appollaiate sopra l’ingresso 
di una fra le più grandi 
grotte naturali del Finale. Se¬ 
guendo il sentiero a lato del¬ 
la chiesa, in venti minuti, si 
raggiunge il ponte romano 
« delle Fate », ancora in¬ 
tatto. Più oltre, battendo la 
strada romana, si incontrano 
altri quattro ponti romani 
affondati nel verde. 

La « grotta delle Fate », In¬ 
vece, si raggiunge ■ con un 
sentiero che corre a mezza 
costa, su una parete roccio¬ 
sa. E’ abbastanza facile, gra¬ 
zie agli appigli artificiali in¬ 
stallati nei punti pericolosi, e 
permette di raggiungere la ca¬ 
verna, la cui parte più Inter¬ 
na conteneva un immenso ci¬ 
mitero di orsi. Nella grotta 
sono state scoperte tombe 
preistoriche e sulle colline che 
la fronteggiano si aprono nu¬ 
merose altre grotte. L’inizio 
del sentiero è indicato da una 
segnalazione, poco prima del¬ 
la trattoria delle Manie. 

Ma continuiamo lungo la 
strada che ora non è più 
asfaltata, ma percorribile sen¬ 
za eccessive preoccupazioni. 
Ci si inoltra sull’altipiano, fra 
prati che sono un invito al 
plc-nic e vaste pinete. Trove¬ 
remo, ad un certo punto, 
un bivio con l’indicazione: 
« Semaforo ». Seguiamola. Per 
un chilometro si avanza be¬ 
ne in auto. Poi si può con¬ 
tinuare se si è decisi a ri¬ 
metterci le sospensioni. Al¬ 
trimenti si parcheggia la mac¬ 
china all’ombra e si prosegue 
a piedi, fra alti cespugli di 
rosmarino che spandono in¬ 
torno l’inconfondibile profu¬ 
mo. In meno di un’ora si ar¬ 
riva al semaforo, a picco per 
oltre 270 metri sul mare. Di 
qui si do mina la costa da 
Savona a Spotocao a Noli a 


levante; e la scogliera di ca¬ 
po Noli a ponente. 

Ritorniamo al bivio e pro¬ 
seguiamo verso Spotomo che 
la strada raggiunge dopo aver 
toccato il paese di Voze (ri¬ 
storanti e nights un po’ sa¬ 
lati permettono una sosta, 
ma ci sono anche osterie più 
alla mano). L'ultimo tratto è 


Volete trascorrerà nel IMS 
un* vacante di otto giorni, 
completamente gratuita, ooo 
una persona a voi cara? 

Partecipato ogni rioni* — 
con uno o piti tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. . ■_ .. . 

Ogni settimana l’Unità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno dici otto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno Indica¬ 
to la località con li maggior 
numero di preferenze, verrà» 
no estratti a sorte due ta¬ 
gliandi. ài due concorrenti 
vincitori, l’Unità offrirà in 
premio una settimana di va¬ 
canza gratuita per due perso- 
oe, ptii 11 viaggio di andata 
• ritorno In prima classe. 

' L’ultima settimana sarà de¬ 
dicato ad una FINALISSIMA, 
eoo rincontro di spareggio fra 
le #ee letalità che nel corso 
del referendum avranno otte¬ 
nuto le ■■ gri l l preferente. 
I doe vincitori dell’ultima set¬ 
timana godranno di un dop¬ 
pio prende: 15 giorni di va¬ 
canza gratuito ciascuno per 
due persone (più U viaggio. In 
prima classe). 


asfaltato e percorre una bel¬ 
la pineta. Da Spotomo si ri¬ 
torna a Finale percorrendo 
TAurelia, sempre che il traf¬ 
fico non ci consigli, invece, 
di gustare ancora una volto 
l'idilliaco percorso fra 11 ver¬ 
de delle Manie. 

Fausto Buffarello 



Referendum 
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Ritagliate e spedite In butta, o Incoile» au carto¬ 
lina postale e: ■ertimene 

L’UNITA’ VACANZE ) 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO 

In quale di qweste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ALASSIO O RICCIONE O 

(legnerà con una crocetta II quadratino di fianco alla località ora*calia) 

cognome e nome .... - ■ ■- ■■■ .. . 

residenza abituale .. ■ . 

di villeggiatura — ■ .—— . . 
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Humbert de 8uperville: « Ri¬ 
tratto di Marco Faustino Ga- 
glluffl, membro del Consiglio 
dei Cinquecento della Repub¬ 
blica romana del 1799 ». 


Una stimolante riscoperta presentata 

agli Uffizi da Giovanni Previtali 

’■ *■ * \ 
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Humbert de Superville 

«monzù scummunicato» 
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Un po' ppiù cche ddurava Napuijone 
co quell'antri monzù scummunicati 
Roma veniva a diventò Frascati 
Schifanoia o Castel-Formicolone. 

E ssedute, e ddemanio e coscrizione, 
ggiuramenti a li preti e a l'avocati, 
carc'in culo a le moniche e a li frati, 
case bbuttate ggiù, cchiese a ppiggione. 
Li monzignori in Corzica o a Ssan Leo: 
li vescovi oggni sempre sur pitale 
pe la paura de cantò er Tedèo: 

Er Papa a Ffontebbrò: Montecavallo 
vóto; San Pietro vóto; e un cardinale 
nun lo trovavio ppiù manco a ppagallo. 



Humbert de Superville: « La morte a cavallo » dagli affreschi del Sacro Speco di Subiaco 
(sec. XIV) 


. Così Gioachino Belli nel 1836, non certo per esprimere un sentimento personale (se non in parte) ma per 
puntualizzare sulla bocca d‘un subalterno plebleo l'odio viscerale e la mitologia reazionaria della « gente 

attitólata e cquadrinosa », descriveva, rammemorando, quale sarebbe slata la sorte di Roma se il regno eversivo di Napoleone 
avesse dovuto durare «un po’ppiù ». Il Belli non si riferiva esattamente al periodo della Repubblica romana del 1798-99, i cui 
orripilanti . ricordi di lui »-______-— : -— 


fanciullo sono affidati ad 
altri " testi, ma al suc¬ 
cessivo periodo 1809-1814, 
della vacanza forzata del¬ 
la cattedra di Pietro, in 
conseguenza dell*occupazio¬ 
ne francese (la stessa ri¬ 
cordata dal Porta in < Me- 
neghin biroeu di ex mo- 
negh») e dell’esilio, tra 
Savona e Fontainebleau 
(Ffontebbrò), di Gregorio 
Luigi Barnaba Chiaromon- 
ti, eletto papa col nome di 
Pio VII. 

Come avrebbe giudicato 
questa diciamo cosi postu¬ 
ma prefigurazione del go¬ 
verno dei giacobini il pitto¬ 
re olandese David Pierre ’ 
Humbert de Superville che 
per avere dato piena ade¬ 
sione alla Repubblica ro¬ 
mana del 1798-99, si me- 
i rifa a pieno diritto il tito¬ 
lo di € monzù scummunica¬ 
to»? Forse per quanto ri¬ 
guarda i calci nel deretano, 
la coscrizione obbligatoria, 
il controllo giurato di pre- r 
ti e di avvocati, l’invio di • 
monsignori all’esilio di 
Corsica o al carcere di San 
Leo, la cacarella dei vesco¬ 
vi, la vuota solitudine del 
Quirinale e di San Pietro 
e l’acquattarsi dei cardina¬ 
li, avrebbe potuto, nel suo 
estremismo, anche annuir¬ 
vi come a un’aspirazione 
vagheggiata e solo in parte 
verificatasi; ma per quan¬ 
to riguarda l’immagine ter¬ 
roristica della distruzione 
di case e monumenti e del¬ 
le € chiese a pigione », no 
e poi no! 

A parte il fatto che con¬ 
sole e ministro degli inter¬ 
ni della prima Repubblica 
romana era stato il sommo 
archeologo Ennio Quirino 
Visconti, risiedeva proprio 
in lui, nel signor Humbert 
de c Superville, pittore di 
pronunciate simpatie neo¬ 
classiche e davidiane, ad¬ 
dirittura soprannominato 
« Giottino » per l’amorosa 
intelligente pazienza con 
la quale aveva percorso 
l’Italia centrale copiando e 
copiando gli antichi affre¬ 
schi, chiesa per chiesa, la 
migliore garanzia contro la 
calunniosa omelia del sim¬ 
bolico sanfedista parlante 
per bocca del Belli nel fa¬ 
moso e lapidario sonetto 
t romanesco. . 

Di Humbert de Supervil¬ 
le, nato all’Aja il 18 agosto 
1770, si è inaugurata giove¬ 
dì scorso a Firenze, presso 
il Gabinetto dei disegni e 
delle stampe degli Uffizi, 
la prima rassegna docu¬ 
mentata dell’opera grafica: 
il suo nome s’era perduto 
nell’oblio degli archivi. Si 
deve a llaria Toesca, figlio¬ 
la del nostro indimentica¬ 
bile maestro di storia del¬ 
l’arte all’Università di Ro¬ 
ma, se nel 1956 il corpo di 
disegni di Humbert de Su- 
< perniile « consistenti in co- . 
pie di pitture antiche ita¬ 
liane » fu riesaminato e 
ordinato (anche con la ri¬ 
conduzione alla mano del¬ 
l’autore di fogli passati sot¬ 
to altro nome) dopo essere 
stato scoperto nelle colle¬ 
zioni dell’Accademia di Ve¬ 
nezia, dove era passato in 
seguito alla vendita dei be¬ 
ni del pittore neoclassico 
milanese Giuseppe Bossi 
(el pitùr Boss amico di 
j\ Carlo Porta e di Tommaso 
Grossi). 

La mostra fiorentina e il 
Y rispettivo - catalogo sono 
*C- stati curati da ’ Giovanni 
Previtali che di Humbert 

* de Superville si è anche 
con esattezza occupato ne. 
suo vient de paraitre ottimo 
volume < La fortuna dei 
primitivi dal Vasari ai neo- 
classiei » (Einaudi Editore) 
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Humbert de Superville: « Donna seduta » 


nel capitolo II Settecento: 
tra illuminismo e romanti¬ 
cismo. 

Dalla presentazione del¬ 
la mostra (nella quale ol¬ 
tre al corpo dei disegni ex 
Bossi figurano opere pre¬ 
state dal Gabinetto delle 
stampe di Leida) appren¬ 
diamo i tratti essenziali 
della biografia italiana di 
David Pierre Humbert de 
Superville. A Roma nel 
1789, dove le due visite di 
Louis David e l’esposizio¬ 
ne della di questi famosa 
tela * Orazi e Curiazi » ave¬ 
vano lasciato traccia pro¬ 
fonda (come altrettanto 
profonda era stala la trac¬ 
cia del contatto diretto con 
le antiche vestigio e con 
l’arte del Rinascimento sul 
maestro francese che disse 
< a Roma sono stato opera¬ 
to delle cateratte »), Su per¬ 
niile si lega con l’ambiente 
rivoluzionario dell’Accade¬ 
mia di Francia. Tra i pen¬ 
sionati di Villa Medici si 
trovavano uomini come 
Jean Baptiste Wicar e An¬ 
ne Louis Girodet che, dice 
il Previtali, « seguirà una 
traiettoria da neoclassici¬ 
smo a romanticismo analo¬ 
ga a quella dell’Humbert ». 

E’ l’epoca nella quale il 
direttore dell’Accademia di 
Francia (quantum. oggi. 


diversa ab illa) lamentava 
*lo spirito di libertà e 
uguaglianza » dei suoi allie¬ 
vi, scrivendo in un rappor¬ 
to: €disgraziatamente ci so¬ 
no molti imprudenti, per 
non dire di più, che parla¬ 
no e si comportano con 
ben poco criterio: il che 
dà un’impressione general¬ 
mente sfavorevole della 
quale molto hanno a soffri¬ 
re le persone ragionevoli e 
tranquille ». Nel settembre 
del 1792, dopo la destitu¬ 
zione di Luigi XVI, lo scul¬ 
tore Chinard e il pittore 
Ratter (certo due di quegli 
imprudenti senza criterio) 
sono imprigionati a Castel 
Sant’Angelo per aver por¬ 
tato la coccarda tricolore e 
scolpito una statua della 
Libertà che abbatte il fana¬ 
tismo. 

Ma a fine ottobre giunge 
a Roma N. Hugon de Bas- 
seville * che all’Accademia 
di Francia ha modo di 
ascoltare per la prima vol¬ 
ta il sacro inno dei Marsi¬ 
gliesi » Previtali ricorda 
che nel gennaio del ■ 1793 
all’Accademia di Francia 
< le insegne reali e la sta¬ 
tua di Luigi XVI vengono 
sostituite dal busto di Bru¬ 
to e dalla Dichiarazione dei 
Diritti dell’Uomo e del Cit¬ 
tadino, mentre Girodet e 
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Humbert de Superville: « Donna Incinta 


Merimèe dipingono le nuo¬ 
ve insegne repubblicane ». 
Ecco però la reazione san¬ 
fedista sotto i cui colpi ca¬ 
de assassinato l’inviato di 
Francia Hugon de Basse- 
ville al grido di « Viva il 
papa, viva Maria, a morte 
i francesi ». 

Come tutti gli intellet¬ 
tuali stranieri progressisti 
Humbert de Superville si 
allontana da Roma. E’ il 
suo primo viaggio alla sco¬ 
perta dei * primitivi » ita¬ 
liani in Umbria e a Siena. 
Gli è compagno il pittore 
inglese William Young Ot- 
tley. Previtali opina che 
scopo del viaggio fu quello 
di corrispondere all’ordina¬ 
zione rivolta all’Ottley e 
al Superville da parte del 
reazionarissimo Jean Ba¬ 
ptiste Seroux d’Agincourt 
di disegni eseguiti sugli 
originali per illustrare la 
sua monumentale Histoire 
de l’Art. Ma, al di là del 
valore 1 documentario di 
questa impresa, la passio- 
1 ne con la quale Superville 
si pone a disegnare dagli 
antichi capolavori s’inscri¬ 
ve esattamente in quel 
quadro di ricerca culturale 
e di lotta ideale che fu 
propria a quanti, come il 
Previtali ricorda all’inizio 
del suo saggio, unirono la 
loro voce alla fine del se¬ 
colo XVIII, *al coro di 
proteste degli ambienti in¬ 
tellettuali borghesi contro 
quella che appare loro la 
vuota enfasi dell’arte uffi¬ 
ciale barocca e la frivo¬ 
lezza della pittura intima 
rocaille ». 

Nel 1798, dopo che il 15 
febbraio viene piantato in 
Campidoglio l’Àlbero del¬ 
la Libertà, si colloca il se¬ 
condo viaggio di lavoro del 
Superville e dell’Ottley, 
questa volta, in Toscana, 
a Firenze, a Lucca a Pisa 
sulle orme di Andrea Pi¬ 
sano. di Taddeo Gaddi, di 
Giotto, di Giovanni da Mi¬ 
lano, di Paolo Uccello, ecc. 
Nel 1799 Superville è di 
nuovo a Roma dove il 14^ 
febbraio disegna < perché 
sia incisa dal Piroli la fe¬ 
sta repubblicana che ha 
luogo al Foro Romano, co¬ 
me già il 20 marzo 1798, 
aveva disegnato fianco a 
fianco con Felice Giani (il 
grande pittore giacobino 
piemontese - emiliano . ro¬ 
mano del quale ci si augu¬ 
ra che la progettata mostra 
a cura dei Comuni di Bo¬ 
logna e di Roma non debba 
oltre tardare - n.d.r.) la 
Festa della Federazione in 
Piazza San Pietro ». Nella 
primavera del ’99 Roma ca¬ 
de in mano ai borbonici 
alleati del papa. Humbert 
de Superville combatte con 
i repubblicani, è fatto pri¬ 
gioniero ed è ristretto nel 
carcere di Civitavecchia di 
dove fu liberato soltanto 
nel 1801 a seguito di uno 
scambio di prigionieri per 
essere estradato in Francia 
c far poi dejtnitivo ritor¬ 
no in patria. 

* Durante la prigionia, 
scrive Previtali, l’Humbert 
ha modo di ripercorrere 
nuovamente tutta la gam¬ 
ma dei suoi esperimenti 
espressivi »: dallo stile og¬ 
gettivo davidiano (bellis¬ 
sima la donna incinta as¬ 
solutamente neoclassica: è 
possibile pensarla ispirata 
da un patetico racconto, 
udito in carcere, delle vi¬ 
cende di Luisa Sanfelice 
ristretta nelle prigioni na¬ 
poletane e fatta inutilmen¬ 
te passare per gravida nel¬ 
la vana speranza di sottrar¬ 
la al capestro?), al neoma¬ 
nierismo di marca inglese 
già preludente a quel ro- 
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L’amico Bepi 


manticismo che proseguirà, 
per binarti diversi, avendo 
preso le mosse dalle con¬ 
fluenti correnti del * ri¬ 
torno all’antico » dei pittori 
francesi ed inglesi della fi¬ 
ne del Settecento, nel pri¬ 
mo trentennio del secolo 
XIX. 

E’ in questo nodo di pro¬ 
blemi che si colloca, a par¬ 
te l’interesse vivissimo di 
una così singolare e per 
noi simpatica biografia di 
pittore e di intellettuale 
engagé, ti valore della ri¬ 
proposta di una persona¬ 
lità come quella del Su¬ 
perville. Nodo di problemi 
che tocca quello che a giu¬ 
stificazione della moderna 
genesi del realismo, un pit¬ 
tore come Davide Alfaro 
Siqueiros ha chiamato il 
primo tentativo di lotta 
contro la decadenza delle 
arti figurative: « il tenta¬ 
tivo David-lngres, riflesso 
della Rivoluzione france¬ 
se ». E che tuttavia, mal¬ 
grado l’utilità d’una simile 
ferma distinzione (afferma 
Previtali: * Humbert de 
Superville ci appare quin¬ 
di più che un ennesimo se¬ 
guace del cosiddetto ” clas¬ 
sicismo rivoluzionario ”, un 
precursore accanto, anche 
se su di un piano minore, 
a Felice Giani e a Goya 
di quel romanticismo gia¬ 
cobino che contrapponen¬ 
dosi al romanticismo r oya- 
liste e cattolico, potrà con¬ 
tare nelle sue file i grandi 
nomi di Géricault’ e di 
Stendhal *) si presenta co¬ 
me un nodo di problemi 
ancora assai intricato e la 
cui soluzione non sopporta, 
sul piano dell’arte, la con¬ 
trapposizione così netta ed 
evidente che si può opera¬ 
re sul piano delle ideolo¬ 
gie e delle posizioni poli¬ 
tiche. 

Di quanto infatti lo stes¬ 
so romanticismo giacobino 
è debitore verso la compo¬ 
nente tuttaltro che razio¬ 
nalista del preromantici- 

■ smo inglese dei Fùssli e 

■ dei Blake (ai quali Previ- 
; tali fa opportuno riferi- 
. mento a proposito della 

formazione di Superville)? 
E non sarà lo stesso gia¬ 
cobino e davidiano Girodet 
a dipingere nel soffitto del 
castello di Mailmaison, in 
pieno 1801, < Le ombre de¬ 
gli eroi francesi ricevute 
da Ossian nella dimora di 
Odino ». dove appunto agli 
ideali dell’epica rivoluzio¬ 
naria fa da apoteosi una 
sorta di inquietante trionfo 
della morte? i 

Si tratta di questioni 
che stanno alle contraddit¬ 
torie origini della moderna 
coscienza figurativa e le cui 
apparenti soluzioni sul pia¬ 
no esclusivo delle classifi¬ 
cazioni formali hanno fa¬ 
vorito, anche in funzione 
della odierna offensiva an¬ 
tirealista, le più strumenta¬ 
li mistificazioni. Si pensi 
ad esempio al tentativo di 
promuovere in chiave esa¬ 
speratamente mistico-esi¬ 
stenziale la cosiddetta ri¬ 
valutazione dei pre-roman- 
tici inglesi fino a farne 
degli ascendenti diretti del 
surrealismo e dell’informa¬ 
le! Anche sotto questo pro¬ 
filo la rapida luce gettata 
dal Previtali sul limitato 
ma sintomatico caso di 
David Pierre Humbert de 
Superville detto * Giotti¬ 
no » é oltremodo stimolan¬ 
te. Le schede, opera per 
opera, dell’utile catalogo 
sono state curate dalla dot¬ 
toressa Anna Maria Pe- 
trioli con ricchezza di rife¬ 
rimenti. 

Antonello Trombodori 


Che Giuseppe Romagnoni 
fosse finito tragicamente, po¬ 
che ore avanti, a Villasimius 
nel mar di Sardegna, — lui 
morto! lui. l’amico Bepi. il 
pittore schietto e avventuroso 
che sapevo, e lo ammiravo 
per questo, come pochi altri 
lucidamente, quasi con fred¬ 
dezza, preparato e armato, 
con la cultura e la fantasia, 
per gli anni aspri e generosi 
che sono toccati alla nostra 
generazione —. io l’ho saputo 
dai giornali, martedì, all’al¬ 
tezza di Tarquinia, sul diret¬ 
to delle 6 e 40 che da San 
Vincenzo porta a Roma. Il 
fascio dei giornali, preso a 
Grosseto, l’avevo sfogliato 
come può sfogliarlo chi sia 
sfinito e felice di qualche ora 
sul mare, col sale che tira la 
pelle e il sole obliquo che 
rinfuoca tutto come se la not¬ 
te non ci fosse stata. Fra le 
immagini della donna che 
amo e di David nel suo son¬ 
no più profondo s’erano ap¬ 
pena insinuati dei titoli: Il 
dittatore Khan vuole mar¬ 
ciare contro il Nord... Terza 
giornata di sangue a New 
York... Eccezionale scoperta 
sugli Etruschi- 
Quando si passa ai piedi 
della collina di Tarquinia è 
impossibile non gettare uno 
sguardo alle mura e alle tor¬ 
ri. al lampo giallo di quelle 
forme nel sole. Così, ho preso 
a leggere sulla prima pagina 
deU’Unità delle lamine d’oro 
con iscrizioni trovate a Santa 
Severa. E, nel voltar pagina. 


l’occhio corre via su un nome 
che io conosco. Torno a leg¬ 
gere. seconda pagina, terza 
colonna in basso: In Sarde¬ 
gna, Tragica morte di Bepi 
Romagnoni: «Il pittore Bepi 
Romagnoni è morto a Villa- 
simius. nel mare di Sardegna, 
durante una battuta di pesca 
subacquea a causa, a quanto 
pare, di embolia. Gli sforzi 
del pittore Mino Ceretti che, 
trovandosi sulla barca al mo¬ 
mento della disgrazia, si era 
tuffato per soccorrerlo, pur¬ 
troppo sono risultati vani— **. 
Rileggo da capo, innumere¬ 
voli volte in un risveglio 
atroce. Forse dovrei scende¬ 
re. telefonare, fare qualcosa. 
A Roma. Entro in casa che 
il telefono squilla paurosa¬ 
mente. Rispondo. Squilla an¬ 
cora. durerà tutto il giorno. 
Amici comuni, artisti, gente 
di cui non ricordo il nome, 
tutti vogliono sapere, da Mi¬ 
lano. da Modena, da Viareg¬ 
gio, qui a Roma. 


Un narratore 
appassionato 

Non lo so, non lo so, non 
lo so. Una morte cosi io non 
riesco a capirla: può essere 
questo il prezzo di alcune ore 
libere sul mare? E tutte le 
nostre idee? tutti i progetti 
di lavoro e di iniziative che 
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ci eravamo scambiati? E que¬ 
st’anno che viene e che ci 
ripetevamo sarebbe dovuto 
essere un anno coraggioso per 
la pittura giovane d’Italia? 
Ecco, ore e ore. due giorni 
addirittura, e non riesco an¬ 
cora a dire di Giuseppe Ro¬ 
magnoni, dell’amico Bepi. 
Per un artista di 34 anni non 
ci sono biografie ed elogi fu¬ 
nebri preparati da tempo ne¬ 
gli archivi dei giornali. Non 
si può appoggiare a nulla chi 
deve scrivere, chi vuole scri¬ 
vere perché il maggior nu¬ 
mero possibile di persone 
sappiano che la pittura ita¬ 
liana ha perduto uno dei po¬ 
chi artisti sui quali < potesse 
davvero contare. Ci si può 
attaccare soltanto a quello che 
è già memoria ma che ' i 
sembra mostruoso che possa 
essere memoria. 

Tutta la sua ricerca pla¬ 
stica attuale era un coraggio¬ 
so atto di fede neU’avvenire, 
in quel singolare qualcosa 
che sempre viene dopo e de¬ 
ve essere più avanzato di 
quello che un poeta ha già 
conosciuto e formato. Sono 
andato a rileggermi la pagi¬ 
netta, sorridente ma implaca¬ 
bile, che Romagnoni aveva 
voluto scrivere per presen¬ 
tare due suoi quadri recen¬ 
tissimi in una mostra di grup¬ 
po. di qualche giorno fa. alla 
galleria « Il fante di spade »: 
maturava qualcosa nei suoi 
grandi montaggi fotografici, 
immagini di un caos mecca¬ 
nizzato. spazio narrativo dove 
Bepi si apprestava a intro¬ 
durre dei personaggi forse 
sorprendenti. Preparava la 
pittura, affinava i propri mez¬ 
zi tecnici e lo stile, in vista 
di un salto ideologico che egli 
sapeva e mi ripeteva che do¬ 
vesse essere fatto, perché la 
pressione dell’oggettività era 
tornata a farsi potente, per¬ 
ché il mondo ha bisogno di 
realtà. 

Scriveva, con quella finez¬ 
za arguta, che era inconfon¬ 
dibilmente sua: «... quando 
avremo cominciato a ricono¬ 
scere gli oggetti, a fissarceli 
intorno, basterà un piccolo 
spostamento di prospettiva, 
basterà magari capovolgere il 
quadro che tutto sarà da ri¬ 
fare e occorrerà di nuovo in¬ 
ventariare ogni cosa e dare 
un nome a ciascuna». La ri¬ 
cerca, il dato sperimentale e 
uno spiccato senso dinamico 
hanno sempre avuto grande 
parte nel lavoro di Bepi Ro¬ 
magnoni. Dieci anni di pit¬ 
tura, appena. Era nato a Mi¬ 
lano il 21 novembre 1930. 
Bepi l’ho conosciuto a Mi¬ 
lano. nel ’52, alla galleria San 
Fedele: qui ebbe uno dei pri¬ 
mi riconoscimentL Nel '55, 
quando fece la sua prima 
personale alla galleria Schet¬ 
tini di Milano, egli era già 
uno dei giovani artisti figura¬ 
tivi di avanguardia, accanto, 
a Ferroni. Vaglieri, Francese, 
Guerreschi. 

Lo rividi l’anno dopo a Ro¬ 
ma, quando espose con Guer¬ 
reschi e Ceretti alla galleria 
Alibert. Diventammo amici. 
Pochi giorni prima, in questa 
stessa galleria romana, avevo 
conosciuto Alberto Gianquin- 
to. Qualche mese dopo, Bepi 
venne a fare il soldato a Ro¬ 
ma. Alloggiava in una stan- 
zuccia del Babuino. Non so 
come riuscisse a lavorare tan¬ 
to, a trovare ancora tempo 
per leggere e per discussioni 
senza fine. La sua calma capii 
presto che era una grande 
forza. Ascoltava a lungo, poi 
prendeva a parlare senza 
pietà. Ricordo quella strana 
malinconia sorridente che 
portava sempre sul volto as¬ 
sai pallido, di un pallore 
accentuato dai capelli neris¬ 
simi che portava tagliati as¬ 
sai corti. Disegnava moltissi¬ 
mo. in ogni momento. Ripe¬ 
teva una stessa figura su in¬ 
numerevoli fogli con una gra¬ 
fia forte e violenta, a inchio¬ 
stro di china. Ricordo che su 
due o tre figure del teatro di 
Brecht aveva accumulato, in 
una giornata, un centinaio di 
fogli settanta per cento. Di¬ 
segnare cosi, senza quiete, ho 
visto soltanto Guttuso e Ve- 
spignani. 

Come pittore andava mu¬ 
tando profondamente, qui a 
Roma. Non dipingeva più in¬ 
terni con oggetti, metallici in 
ispecie. caratterizzati con rea¬ 
lismo brutale, con plasticità 
assoluta. Un quadro con una 
macchina da scrivere, una su¬ 
perba architettura di nero e 
bianco, lo ricordo ora con 
un’evidenza tattile che mi sor¬ 
prende. Ma Bepi non dipin¬ 
geva più questi oggetti, ac¬ 


cumulava disegni e dipinti sui 
militari, sulle armi, sul mo¬ 
stro della guerra. Ora ten¬ 
tava di versare la violenza 
del colore « Cobra », il vi¬ 
talismo esistenziale del colore 
di Karel Appel nei grandi 
schemi razionali di Picasso. 
Fece una mostra bellissima, 
che io ebbi la fortuna di pre¬ 
sentare. contemporaneamente 
da Pogliani e al « Segno ». 

Erano anche i giorni ter¬ 
ribili di Ungheria: io debbo 
qualcosa alla calma forte, alla 
vista lunga di Bepi. Anche 
dopo il suo ritorno a Milano, 
siamo riusciti sempre a ve¬ 
derci, a parlare, e la pittura 
spesso veniva dopo tante e 
tante altre cose. I suoi qua¬ 
dri circolavano ovunque, e- 
rano i quadri d’uno dei pit¬ 
tori importanti della nuova 
arte italiana. Mi impressio¬ 
nava la sua capacità di pro¬ 
durre quadri e quel suo ti¬ 
rare la vita con quattro sol¬ 
di, a Milano. Una volta che 
gli rimproveravo questa quan¬ 
tità di quadri, mi disse cose 
sui mercanti e sui prezzi che 
mi chiusero la bocca con la 
violenza delle cose mostruo- 
■ se e crudeli che pure ancora 
dànno struttura alla vita cul¬ 
turale italiana. 

Quel che Bepi ha dipinto 
e cercato negli anni più re¬ 
centi. e in questi mesi ulti¬ 
mi con accanimento, è ben 
noto a quanti seguono le e- 
sperienze dell’arte italiana. 
Romagnoni è stato sempre 
un pittore figurativo, appas¬ 
sionato al racconto e alla co¬ 
struzione del racconto, e il 
suo interesse plastico per la 
fotografia e per il «collage» 
di frammenti fotografici fa 
parte della sua passione nar¬ 
rativa. Lo aveva sempre avu¬ 
to questo interesse per la fo¬ 
tografia, per la parte schiac¬ 
ciante che le immagini mec¬ 
caniche hanno preso nella 
vita individuale e dì massa. 
Ma Bepi quando parlava di 
queste immagini, e dei valori 
plastici del bianco e nero, ar¬ 
rivava subito a dire di Vertov 
e di Eisenstein. Era convinto 
che la pittura non potesse 
starsene a guardare il pro¬ 
prio storico ombelico, affer¬ 
mava che non si sarebbe mai 
riusciti a raggiungere una 
plasticità moderna, capace di 
comunicare qualcosa alla gen¬ 
te. scavalcando tutti i mezzi 
visivi e non visivi che oggi 

fanno la cultura di massa, la 
comunicazione e il consumo 
«intellettuale» di massa. Ri¬ 
cordo anche una piccola le¬ 
zione che mi diede sul peso 
della fotografia nella pittura 
di Francis Bacon.. 


Un discorso 
spezzato 

Abbiamo parlato molto di 
questo, anche violentemente. 
Ma era un discorso aperto e 
su una grossa realtà. Con 
Bepi. con altri amici, l’era 
avviato un discorso franco 
e coraggioso, fra Roma e Mi¬ 
lano. per tentare di rispon¬ 
dere alla « fame » di realtà 
che c’è nel mondo, passando 
oltre tanti vecchi mali pro¬ 
prio italiani e tante vigliac¬ 
cate. Senza Bepi è più dif¬ 
ficile. tanto più difficile 
continuare e allargare il di- 
scorso. E di uomini C0ID6 
lui c’era una grande necessità 
morale, perché gli uomini co¬ 
minciano a farsi rari. Forse 
è la malinconia d’una morte 
stupida e terribUe che mi 
guasta il cervello. Addio BepL 
Gli amici tutti ti dicono ad¬ 
dio. Grazie per le tue Idee. 
Grazie per quello che hai di¬ 
pinto. Addio. 


Dario Micacchi 


Sabato prossimo 

Il III itinerario 
italiano di 
Aurelio Natali 

LIGURIA 
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IL GRANDE VIOLINISTA AMERICANO NEI RANGHI DI UN SESTETTO 
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« ? » « / , . , __ ' f 

I muti dialoghi 

■ ; i - 1 • i , • t • < 

di Menuhin 

* t 

a Sermoneta 
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Le ore nude 

9"* » ' vt , , , 

di Rossana 


Il violinista Yehudi 
Menuhin 


Domani 
il «via» 
al Festival 
di Polo 

Nostro servìzio 

POLA, 24 

Per sette giorni, dal 26 luglio, 
’ola si trasformerà nella capi¬ 
tale del cinema jugoslavo. Tan- 
Ito, infatti, durerà l’XI Festival 
cinematografico, durante 11 qua¬ 
le verranno rappresentati dodi¬ 
ci film nazionali selezionati da 
diciassette che erano stati pre¬ 
sentati dalle varie case produt¬ 
trici. I vincitori otterranno il 
riconoscimento della «Arena 
i'Oro ». 

Dei dodici film che verranno 
presentati in quei meraviglioso 
teatro all’aperto che è l’Arena 
e che può contenere 10.000 spet¬ 
tatori (nessun festival al mon¬ 
do può vantare un - tutto esau¬ 
rito- con tanto pubblico, come 
avviene per quello che si svol¬ 
ge nel perfetto anfiteatro pole- 
se), diversi riguarderanno an¬ 
cora momenti dell’ultimo con¬ 
flitto, in quanto in Jugoslavia 
assolutamente non è stato po¬ 
sto in un canft l’importantissi- 
no argomento che riguarda le 
jcsta eroiche compiute dai par¬ 
migiani. Naturalmente il soggetto 
rerrà trattato in diversi modi, 
l’azione sarà corroborata da una 
Éempre presente ricerca psico¬ 
logica: tuttavia l’elemento es¬ 
senziale sarà il ricordo delia 
{esistenza che è sempre pre¬ 
dente nel cinema ed anche nel- 
letteratura e nella pittura. 
Accanto a queste pellicole ne 
igurano altre che trattano più 
la vicino la vita odierna, che 
pongono in risalto i problemi 
giovanili e conseguentemente 
Decano il tasto eterno ed im- 
jrtante dell'amore. Alcuni dei 
Ilm in concorso sono tratti da 
esti del * noto commediografo 
lusic, i cui lavori vengono pre- 
entati in teatro ed entusiasma- 

I io molto il pubblico attraverso 
c ridicole e sarcastiche con- 
iderazioni rivolte ad una so- 
ietà borghese degli inizi di que- 
to secolo. 

Il Festival di Pola. come ogni 
fnno. ospiterà molte delegazio- 
ù. tra cui quella dell’Unione 
Sovietica, della Germania oricn- 
ale. della Cecoslovacchia, dcl- 
’Ungheria e della Polonia, oltre 
i critici c registi che verranno 
lall’Italia. dal Belgio, dalla 
'rancia. dall’Olanda, dagli Stati 
Jniti. dall’Inghilterra c da al- 
i paesi europei. Importante 
irà pure la riunione nella qua- 
» verrà formata l’associazione 
igoslava degli attori cinema- 
:> grafici 

I. m. 


Giovani concertisti e » divi » si sono in¬ 
contrati nell'antico castello dei Caetani 

Un concerto che é quasi una favola 

• , » *. 

Dal nostro inviato 

, SERMONETA, 24 

Situazioni e sensazioni particolarissime, ieri sera, 
nell’alto, appartato cortile del castello dei Caetani, 
arcigna fortezza di Sermoneta. Dalle finestrelle, dagli 
spalti, ,dalle tarchiate merlature si rifletteva sul 
pubblico la luce vera e rossa di torce all’antica, 
medievali. Una luce fluttuante e fumosa, pesante anche 
per H sentore della cera. Una sorta di < incantesimo del 
fuoco >, prima che della musica, nel quale eravamo andati 
a cacciarci, sospinti dalla curiosità di toccare con mano, 
per lo meno nel concerto di 
chiusura, l’attività della nuo¬ 
vissima Accademia internazio¬ 
nale » Roffredo Caetani -. Una 
Iniziativa intelligente (compre¬ 
sa quella di portare la musi¬ 
ca in luoghi che ne sono for¬ 
se privi da secoli), meritoria¬ 
mente avviata dall’Amministra¬ 
zione provinciale di Latina. 

In questo antico castello di 
Sermoneta, come abbiamo pia 
segnalato, quest'anno per la 
prima volta si sono incontrati 
giovani concertisti e -divi « del 
concertismo internazionale in 
una sorta di lezioni, a quanto 
pare, fruttuose, destipate come 
sono a perfezionare e a scal¬ 
trire i giovani e, perché no, 
a ridare agli • anziani - l’en¬ 
tusiasmo della bella età. L'idea 
dell’incantesimo (dopotutto una 
protezione dallo sconquasso del 
nostro tempo) veniva anche 
dalla visione d’una appassio¬ 
nata valchiria del violoncello: 

Jacqueline du Pré (sì e no ven- 
t'anni) che qui, a Sermoneta, 
ha suggellato il suo lusinghiero 
appellativo ■ di nuova • Casals 
del violoncello -. E anche da 
un’altra visione: quella di una 
« divinità » del violino, intoc¬ 
cata dalle ansie della valchiria * 
cioè Yehudi Menuhin, niente¬ 
dimeno, tranquillamente rien¬ 
trato nei ranghi di un sestetto 
d’archi (due violini, due viole, 
due violoncelli) e pago di ese¬ 
guire con la Jacqueline, con 
Alberto Lpsg (che è anche il 
direttore artistico dell’Accade¬ 
mia), Ernst Wallfischi, Oscar 
Lysy e Maurice Gendron. i due 
Sestetti di Brahms, op. 18 e 
op. 36. . 

Esecuzioni ad alto livello, ac¬ 
cresciute dal fatto (e dall’im¬ 
pegno, anche) che il comples¬ 
so. per cosi dire improvvisato, 
ha interpretato Brahms con una 
cordialità, una schiettezza e un 
fervore inediti. Quando poi ar¬ 
rivavano sotto gli archetti cer¬ 
te battute ingarbugliate (presso¬ 
ché una serie di curve difficili), 

Menuhin si voltava verso gli 
altri, con un sorriso bonario e 
malizioso. «■ State attenti — sem¬ 
brava dire — che qui rimanete 
imbottigliati ■». E, viceversa, 
quando arrivava sotto l’archet¬ 
to di Menuhin una bella « cur¬ 
va-, proprio per lui solo (e lo 
stile d’un solista non è quello 
di un primo violino d’un com¬ 
plesso da camera), si incrocia¬ 
vano altri sguardi. « Attento, 

Menuhin — volevano dire —, 
qui potresti lasciarci le penne ». 

Ma tutto è andato a meravi¬ 
glia. e la valchiria Jacqueline 
du Pré. sotto con - pizzicati - e 
colpi d’arco da far traballare 
sulla pedana l due paralumi. 

Vito Pandolfi. invece, appo¬ 
stato a metà d’una scaletta, re¬ 
golava il tiro d’una cinepresa 
(come quello d’una balestra), 
piuttosto in difficoltà tra quelle 
luci non sbiadite — che anzi 
erano il segno d’ima forza an¬ 
tica — ma senza dubbio insuf¬ 
ficienti a perforare pubblico e 
concertisti E si capiva intanto 
il perché della più durevole me¬ 
moria degli antichi. «Un con¬ 
certo come questo, capeggiato 
da Menuhin. è di quelli da rac¬ 
contare come una favola rim¬ 
balzante in una lunga risonan¬ 
za di echi da una montagna al¬ 
l’altra. da un castello all’altro. 

La stessa musica di Brahms ri¬ 
sultava perfettamente intonata 
a questa favola, costruita co- 
m’è nota su nota, lentamente, 
pazientemente, proprio come nel 
corso di secoli venivano com¬ 
pletate le - partiture - architet¬ 
toniche dei castelli, pietra^ su 
pietra. 

Dicono che altre serate musi- 


ladrid 

iamuef Bronston evita 
in extremis il croci 

Il tribunale ha concesso ni produttore una 
dilazione per il pagamento dei debiti 

* -, , , , r T<e rs • 

v * ' i ’ V - MADRID. 24. - 

Un tribunale di Madrid, accettando la richiesta in tal senso 
presentata da Samuel Bronston, ha concesso al produttore ante- 
icano un «suspenso de pagos-, vale a dire una dilazione per 
1 pagamento dei suoi debiti. Nella sua richiesta. Bronston aveva 
atto presente che egli prevede nel prossimo futuro di incassare 
ina somma doppia di quella che egli deve ai suoi creditori, il 
:he gli permetterà di superare la situazione in cui si trova at- 
lalmentc a causa della mancanza di liquido. Bronston ha pre¬ 
ssato che 1 suoi debiti ammontano attualmente a 1.600.000 dol¬ 
ori (circa un miliardo di lire). Negli studios madrileni di 
"ironston. dove il personale è stato ridotto, si continua intanto 
prevedere ottimisticamente che l’attività riprenderà verso la 
“ dall’Anno o all’inizio del 1965. 


culi qui, a Sermoneta come nei 
dintorni (Cori, Fossanova, For¬ 
nita, Lenola) abbiano avuto iti 
stessa suggestione. E dev’essere 
vero perché il cortile del ca¬ 
stello, per quanto di difficile 
conquista (le automobili son 
dovute rimanere giù a medita¬ 
re sulla loro fragilità, e le si¬ 
gnore avrebbero preferito cam¬ 
minare scalze anziché rischiare 
capitomboli dui tacchi, allergici 
alla durissima e levigata pie¬ 
tra). era pieno di gente, con 
larghe rappresentanze del mon¬ 
do diplomatico e artistico (nei 
musicisti ospiti di Sermoneta si 
configurava la presenza di una 
dozzina di Paesi). Abbiamo in¬ 
contrato anche il maestro Mas¬ 
simo Bogianckino e il pittore 
Domenico Purificato, ma soprat¬ 
tutto ha fatto piacere (non sol¬ 
tanto a noi) vedere l’on. Gio¬ 
liti. Ha rinunciato a una pol¬ 
trona e ha dovuto qui conqui¬ 
starsi una piccola sedia di pa¬ 
glia. La musica offre bilanci 
ben più soddisfacenti che quel¬ 
li del centro-sinistra. 

In conclusione, l’iniziativa di 
Sermoneta (lezioni, incontri, 
concerti, conferenze) sembra 
avviata bene. 

Applausi e fiori ai concerti¬ 
sti. Dopo di che, prima che il 
fantasma di Lucrezia Borgia (il 
castello una volta fu anche suo) 
potesse distruggere l’incantesi¬ 
mo (le torce erano ormai al lu¬ 
micino), siamo scappati a val¬ 
le. Un pianoforte già miagola¬ 
va canzoncine alla luna, e un 
mandolino era alle prese con 
- Violino tzigano 

Erasmo Valente 


< * 



’ Hanno salutato la « ren¬ 
trée » con una bottiglia di 
autentico Champagne. « Per¬ 
chè — hanno detto — per 
Rossana è un avvenimento 
Rossana Podestà, dopo ave¬ 
re interpretato Le ragazze di 
San Frediano, Domani è un 
altro giorno e decine di film 
in costume (storie di antichi 
romani, mitologia a buon 
mercato, schermo largo a 
colori), è tornata a recitare 
nel ruolo di una donna mo¬ 
derna. 

Per quello che si può con¬ 
siderare il suo « debutto » 
Rossana ha avuto come pa¬ 
drino uno scrittore tra i più 
fortunati, anche cinemato¬ 
graficamente: Alberto Mora- 
via. Il racconto dal quale è 
tratto il film è infatti dello 
autore del Disprezzo e si in¬ 
titola Appuntamento al mare. 
Lo stesso Moravia lo ha 
scenegiato, insieme con To¬ 
nino Guerra e Marco Vicario, 
marito della Podestà. Sullo 
schermo, il film avrà per ti¬ 
tolo Le ore nude. 

E’ la storia di una giova¬ 
ne signora che si ribella al 
marito ed apre una breve 
parentesi nella propria vita 
sentimentale, ' rifugiandosi 
nelle braccia di uno studen¬ 
te. Partner3 della Podestà so¬ 
no l’attore americano Keir 
Dullea, il protagonista del 
delicato David and Lisa e 
Philippe Leroy. t Regista è 
Marco Vicario. 
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Nuovo « 
di B.B.: 
non va 
a Hollywood 




Bordighera 


Si apre oggi 
il XVII Salone 

dell'umorismo 


BORDIGHERA, 24 

Nelle sale del primo e del 
secondo piano del Palazzo del 
Parco di Bordighera, si sta ulti¬ 
mando la sistemazione di circa 
un migliaio di vignette umori¬ 
stiche che da domani, sabato, 
daranno vita al XVII Salone In¬ 
ternazionale dell’Umorismo, or¬ 
ganizzato dal locale Circolo del¬ 
la Stampa. 

Una manifestazione quasi 
unica nel suo genere, sorta nel- 
l’immediato dopoguerra con la 
presentazione di vignette limi¬ 
tate a umoristi italiani, france¬ 
si e inglesi che nel corso di 
questi anni ha visto la parteci¬ 
pazione straniera allargarsi sem¬ 
pre più. tanto che lo scorso anno 
sono stati i giapponesi a giun¬ 
gere sulle rive del Tirreno e 
a vincere anche il maggior pre¬ 
mio in palio: il trofeo Palma 
d’Oro. 

Che cosa si espone nel sa¬ 
lone internazionale di Bordighe¬ 
ra? Vignette, una fila intermi¬ 
nabile di vignette umoristiche 
che occupano le pareti di nu¬ 
merose sale, le opere di umo¬ 
risti italiani, francesi, spagnoli, 
tedeschi, inglesi, americani, tur¬ 
chi. cileni, ungheresi, cecoslo¬ 
vacchi. polacchi, bulgari, jugo¬ 
slavi. olandesi, svizzeri, ecc 

Una rassegna che vorrebbe 
presentare al pubblico un po’ 
come si ride nel mondo 

Ospiti d’onore lo scorso anno 
sono stati i giapponesi, e nel 
passato i polacchi delia reda¬ 
zione del settimanale « Gli spil¬ 
li »>: quest'anno sono i cecoslo¬ 
vacchi. 

Una sezione è stata riservata 
alia Cecoslovacchia che ha in¬ 
viato. per questa sua prima 
esposizione in Italia, i lavori 
degli umoristi Adolf Born. Ja- 
rislaw Malan. e Naprakta. 

Il Salone Internazionale del¬ 
l’umorismo di Bordighera ogni 
anno offre al vincitore dei con¬ 
corso per il disegno umoristico 
il trofeo Palma d'Oro. Datteri 
d'Oro per il disegno a tema 
fisso, (il tema deH’edizione '64 
sono le Olimpiadi' oltre ai tro¬ 
fei di Palme e Datteri d’Oro 
per la letteratura ximoristica e 
l’umorismo nella pubblicità 

La novità della manifestazio¬ 
ne edizione 1964 è rappresen¬ 
tata dalla presentazione di una 
sezione retrospettiva « di - 100 
anni di caricatura nella foto¬ 
grafìa e nel cinema - realizzata 
! in collaborazione con il Museo 
del Cinema di Torino ed è stata 
denominata - Mostra della cari¬ 
catura nella fotografia e nel ci¬ 
nema dal 1839 al 1939- 

II Salone Internazionale del¬ 
l'Umorismo rimane aperto al 
pubblico per oltre un mese, da 
domani 25 luglio a tutto agosto 


? ’’ ‘ PARIGI, 24/ 

Il produttore Darryl Za- 
nuck ha annunciato che ' 
Brigitte Bardot sarà la 
protagonista del film Trap¬ 
pola per un uomo solo, 
tratto dal lavoro teatrale 
di Robert Thomas. SI trat¬ 
ta del primo film di produ¬ 
zione americana di B.B.; 
esso sarà però girato in 
Francia perchè l'attrice si 
c ancora una volta decisa¬ 
mente rifiutata di andare 
ad Hollywood. 


* * .T Z» ' * 

: - LONDRA, 24. 

Peter Sellers e Britt 
Eklund attendono un figlio. 
I/attore, che ha 38 anni, è 
ancora convalescente per 
l’attacco cardìaco subito a 
Hollywood un mese e mez¬ 
zo dopo il matrimonio. Il 
lieto evento dovrebbe aver 
luogo in gennaio. Sellers ha 
già due figli dal preceden¬ 
te matrimonio. Britt ha di¬ 
chiarato: « E’ il più bel re¬ 
galo che possa fare a Peter» 


9» 1- 


Iniziato 
la selezione 
dei film 
per Venezia 

VENEZIA. 24 

Settanta film di varie nazio¬ 
nalità sono visionati, a co¬ 
minciare da ieri, dal gruppo 
di esperti incaricati di selezio¬ 
nare le pellicole che verranno 
presentate alla XXXV Mostra 
internazionale d’arte cinemato¬ 
grafica di Venezia. 

Il comitato è composto da 
Guido Aristarco, Carlo Bo. Pie¬ 
ro Garda Conti. Francesco Sa¬ 
vio Pavolini. Gino Visentini. 
Entro la prima decade di ago¬ 
sto sarà reso noto l’elenco dei 
film che parteciperanno alla 
competizione veneziana la cui 
inaugurazione avverrà il 27 
agosto. 


Josephine 
Baker 
ricoverata 
in ospedale 

PARIGI. 24 

Josephine Baker è stata ri¬ 
coverata ieri sera nell’ospeda¬ 
le Boucicaut, nel reparto car¬ 
diologia diretto dal professor 
Lenegre. 

Tuttavia, le condizioni di sa¬ 
lute della popolare ex cantan¬ 
te negra non ispirano preoc¬ 
cupazioni La Baker dovrebbe 
restare in osservazione nello 
ospedale una decina di giorni 


Je_ prime 

Cinema 
La rapina 
di Montparnasse 

Fernnndel vesto t panni di 
un poco cred.bile professore d. 
filosofia, un uomo mite ed af¬ 
fezionato alle piccole cose della 
vita privata. Durante un viaggio 
viene coinvolto, contro ogni sua 
intenzione, naturalmente, in una 
$angu>no«a rapina e considera¬ 
to da due binde r \ul: coinè un 
gangster dalla abilita diabolica: 
un - cadi ingomma, per ser¬ 
virci del gergo della malavita 
parigina Fra tante disavventu¬ 
re nelle siue mani finiranno ben 
trenta milioni di cui non godrà. 
seguendo gl: imperat.vi del «vi¬ 
vere morale - 

Bernard Border.e. regista, 
svolge con raff.nato mestiere il 
racconto, intessuto d, garbati 
motivi comici e sorretto dalla 
recitaz.one di valenti attori: ol¬ 
tre al Fermndel appaiono Bar¬ 
bara Lage e George W.Ison. an¬ 
che .n qu<Ma occas one ing u- 
stamente sacrificato in una par¬ 
te secondaria. Film d’evasione e 
proprio, per questo suo fine 
esclusivamente allietante di 
corto respiro e modesto. 

L’assassinio 
del dottor 
Hichtkock 

Al centro di questo - giallo- 
con tinte psicologiche sono due 
amanti: un giovane che \ive di 
espedienti e soprattutto tentan¬ 
do la fortuna ogni giorno al 
gioco, ed una bella donna che. 
stanca di una vita abietta ed 
incerta, sta per sposarsi ad un 
uomo ricco e potente. I due sui 
punto di separarsi tentano di re¬ 
cuperare una collana di gran 
valore, data in pegno ad un 
esoso usuraio Questi viene as¬ 
sassinato insieme con la moglie 
e l’autore del duplice omicidio 
sfrutta abilmente la situazione 
per far cadere ogni sospetto sul 
giovane, disponendo che riman¬ 
ga chimo a chiave nella casa 
ove è stato compiuto il delitto 
Le vicende di questo film 
spagnolo (fraudolentemente no¬ 
mi di personaggi e di interpre¬ 
ti sono stati tradotti in inglese 
ed il titolo siffattamente con¬ 
cepito) sono narrate con una 
rappresentazione squallida ed 
insignificante, specie nel finale. 
Scialba la prestazione di Fran¬ 
cisco Rabal di Dany GodeL II 
regista è Richard Blask. 

vie# 


cóntro 

canale 

La fine 
di un tiranno 

* Boris di Bulgaria tra 
storia e romanzo - era il • 
titolo del 26. numero di 
* Primo piano- trasmesso 
t eri sera sul secondo carta- ' 
le. Forse miglior titolo non 
si poteva trovare, anche 
perchè questo suggeriva ab¬ 
bastanza bene l'idea di mi¬ 
steriose vicende di un 
*giallo- quali sono state 
ampiamente e insistente¬ 
mente presentate la poco 
edificante iuta e la non me- ' 
no squallida morte del mo¬ 
narca 

Boris. uomo irresoluto, 
salito al trono con tanti 
buoni propositi di riscatta¬ 
re almeno in parte le me¬ 
galomanie guerrafondaie del 
padre Ferdinando, fini ben 
presto - c non poteva es¬ 
sere altrimenti, data la fi¬ 
ducia ch'egli ripose, sempre 
inalterata, nella stolida, fe¬ 
roce e retriva casta milita¬ 
re del suo paese — per ri¬ 
calcarne con non minore 
cieca furore antipopolare le 
orme. 

Fu una tragica progres¬ 
sione di assassini e dt mn.s- 
sacrt quella che carattenzzA 
i primi anni di regno del 
giovane Boris die, sempre 
sordo alle proteste e alle ri- 
vendicazioni più elementa¬ 
ri dpi suo popolo, orientò 
scalfire più decisamente i 
suoi passi verso II potere 
personale assoluto e dispo¬ 
tico 

Gli anni ‘20 segnarono 
certamente il periodo più 
sanguinoso del regno di Bo¬ 
ris con l’assassinio del -lea¬ 
der - del partito contadino 
Alessandro Stunboliski e 
con lo scatenamento di bar¬ 
bare persecuzioni contro le 
forze democratiche e popo¬ 
lari. 

.Messa, quindi, a tacere la 
Bulgaria col terrore e con 
la galera, Boris si lancio 
anch’csso in quella tragica 
farsa che vide te monarchie 
europee imbastire le piti 
sciocche quanto sterili ma¬ 
novre di restaurazione rea¬ 
zionaria. (piando già fasci¬ 
smo p nazismo stavano an¬ 
dando al di là delle loro pia 
rosee speranze Ma Boris, 
del resto, non tardò molto 
ad identificare nei circoli 
fascisti bulgari e interna¬ 
zionali (italiani e tedeschi, 
in particolare) i suoi più 
naturali alleati e a questi si 
legò a filo doppio anche per 
gli anni a venire. 

La morte di re Boris 
(quasi certamente provoca¬ 
ta da Hitler che voleva sba¬ 
razzarsi non tanto di un op¬ 
positore quanto di un servo 
molesto e stupido) sopraa- 
giunse il 28 agosto W43 al¬ 
lorché le avanguardie della 
Armata rossa vittoriosa sta¬ 
vano mettendo in disastro¬ 
sa fuga le orde hitleriane 

In fondo, re Boris — mor¬ 
to per cause naturali o nò 
— scomparve a tempo de¬ 
bito dalla scena di quel 
drammatico ppriodo che se¬ 
gnava. in certo modo, il 
tramonto definitivo di tutta 
una progenie di monarchi 
corrotti, stupidi e retrivi. Il 
tempo, per qualche verso, 
rendeva almeno in parte 
giustizia alle tremende sof¬ 
ferenze del popolo bulgaro 

Ora che ieri sera • Primo 
piano - abbia voluto, tra ve¬ 
rità dette soltanto a mezza 
bocca e molte omissioni, re¬ 
stituirci la figura di questo 
personaggio circonfuso da 
un alone di mistero e da 
patetici ricordi sulla dolcez¬ 
za della sua indole, suona 
perlomeno offesa alla me¬ 
moria delle migliaia di de¬ 
mocratici bulgari assassina¬ 
ti. sotto il regno di re Boris, 
da abietti criminali quale il 
-fantoccio- filonazista Fl- 
lov 

Le testimonianze del fi¬ 
glio di Boris, Simeone, e di 
altri degni superstiti di tan¬ 
to -folgore • hanno poi da¬ 
to al tutto una patina di 
autentico squallore, con 
questa inopportuna melopea 
sulla misera sorte di uno 
sciocco tiranno. 
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programmi 

TV - primo 


17,00 La TV dei ragazzi 

Album TV 

18,00 Siena: . 

Meeting dell'amicizia 

di atletica leggera 

19,15 Sette giorni 

ni Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 L'amico del giaguaro 

di Terzoli e Zapponi Con 
Gino Drnmicri Marisa 

Del Frate e Raffaele Pi- 
su Regia di Vito Moll- 
nari 

22,15 Sfida all'oceano 

per l_a_ serie « Ci opache 
del XX Secolo» a cui a 
di Luigi Villa Presenta¬ 
zione e testo di Giorda¬ 
no Repossl 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Un uomo esemplare 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie «Città controluce» 

22,05 Cordialmente 

presentano Amhea Chec¬ 
chi e Anna Maria Ghe- 
ì ardi 

22,50 Notte sport 

_ < 



Marisa del Frate: «L’amico del giaguaro» (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: ore 7, 8, 
13. 15, 17. 20. 23 - 6.30: Bol¬ 
lettino del tempo sui mari 
italiani - 6.35: Corso di lin¬ 
gua portoghese - 7: Alma¬ 
nacco: Musiche del matti¬ 
no - 7.45: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; Ieri al Par¬ 
lamento - 8.30: Il nostro 
buongiorno - 8.45: Interra- 
dio - 9,05: Oggi si viaggia 
cosi - 9.10: Fogli d’album - 
9.40: Consigli a chi parte - 
9.45: Canzoni, canzoni - 10: 
Antologia operistica - 10.30: 
Ribalta internazionale - 11: 
Passeggiate nel tempo - 
11,15: Aria di casa nostra - 
11.30: Sergej Prokofiev - 
11.45: Musica per archi - 12: 
Gli amici delle 12 - 12.15: 
Arlecchino - 11,55: Chi vuol 
esser lieto... - 13.15: Caril¬ 


lon: Zig-Zag; 13.25-14: Mo¬ 
tivi di sempre - 14-14.55: 
Trasmissioni regionali 
14,55- Bollettino del tempo 
sui mari italiani - 15.15: La 
ronda delle arti - 15.30: Il 
mondo dell’operetta - 15,50: 
Sorella Radio - 16.30: Cor¬ 
riere del disco: musica li¬ 
rica - 17.25: Estrazioni del 
Lotto - 17,30: Musiche da ca¬ 
mera di Franz Schubert - 
18.40: Il documentario indu¬ 
striale in Italia - 18.50- Mu¬ 
sica da ballo - 19.30 Moti¬ 
vi in giostra - 19.53: Una 
canzone al giorno 20.20- Ap¬ 
plausi a... - 20 25: Displaced 
Persons - 21: Musica legge¬ 
ra greca - 21.30: Canzoni e 
melodie italiane - 22: 1 ma¬ 
trimoni del secolo - 22,30: 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: ore 8.30, 

9.30. 10,30. 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30. 16 30. 17,30. 18.30. 19.30, 

21.30. 22.30 - 7.30: Benve¬ 

nuto in Italia - 8: Musiche 
del mattino - 8.40: Canta 
Connie Francis - 8.50: L’or¬ 
chestra del giorno - 9: Pen¬ 
tagramma italiano - 9.15: 

Ritmo-fantasia - 9,35: Esta¬ 
te in città - 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane - 11: Ve¬ 
trina di un disco per l’esta¬ 
te - 11,35: Piccolissimo - 
11.40: Il portacanzoni - 12.20: 
Orchestre alla ribalta 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali - 13: Appuntamento al¬ 
le 13 - 14: Voci alla ribal¬ 
ta - 14,45: Angolo musica¬ 
le - 15: Momento musicale 
- 15,15: Recentissime in mi¬ 
crosolco - 15,35: Concerto in 
miniatura - 16: Rapsodia - 
16.35: Ribalta di successi - 
16.50: Radiosalolto; Musica 
da ballo - 17,35: Estrazioni 
del Lotto - 17.40: Musica da 
ballo - 18 35: I vostri prefe¬ 
riti - 19.50: Zig-Zag - 20: 
Io rido, tu ridi - 21 30' da 
New York - 21.40 II gior¬ 
nale delle scienze - 22: Mu¬ 
sica da ballo. 


Radio - ferzo 


Ore 18.30: Studi religiosi 
- 18,45: Gustav Holst - 19: 
Libri ricevuti - 19,20: I 

« naìfs » nella pittura - 19.30: 
Concerto di ogni sera - 20,30: 


Rivista delle riviste - 20 40: 
Vittorio Rieti - 21- Il gior¬ 
nale del Terzo - 21.20 Pic¬ 
cola antologia poetica 
21,30: Concerto sinfonico. 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sagendorf 


( cxizzjcw ouiu mì i-u coltra -4 
HclVOCCMO H* ‘~J.ro la 

SESITEMZ4 CU pi 

BZZCOO } 




HENRY a Cari Intasali 



10UIE *\ Hanan 




'VI* , O 


I. - i • 






tS 






- t \ 
















73 


■' ''.•'-Vi/' V.’:' “v'-'"' si -'t V '• -f :v'-i ’;V; J v*,..-,’ 1 j&X V»''-■ ’f, .•■‘C*** . *. * i - . • v- .... »..■> ..... 7 . • w . .• -, ■ . 

'V„ M 1 ~ : ''.'V • ' •• ' '• ^ \ V . \ ,■ . • Vs Wx ’ j.-.' ■ •; •,.... S;\< ,V ■ \ • 

l-V; ' , •- : • • . - . ’ ' • * ■■ ’ ' ' ' . ' , ' ’ ’ 4 ' . • . • • ■ \ ' . 

,„v •• • > - • . ' .... ■: .• 

l’Unità / sabato 25 luglio 1964 


,f \ 

A'-" f 



Argento-Dei Pueyo 


a > Massenzio 


Martedì alle 21,:i0 alla B.-tHillca 
di Maxsen/io concerto (tngl. n. 
10) deH'Aecadeinla di S. Cecilia 
diretto da Pietro Argento con 
la partecipazione del pianista 
Eduardo Del Pueyo. In program¬ 
ma: Rossini: Cenerentola: Sinfo¬ 
nia: lleethoven: Concerto n. 3 
in do minore per pianoforte e 
orchestra; Dvorak: Sinfonia n. 5 
(Dal Nuovo Mondo). Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit¬ 
toria C dalle 10 alle 17. 


«Aida» a Caracolla 


Oggi, alle 21. replica di Alda 
di G. Verdi (rappr. n. 13), di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabrltiis e interpretata da Glo¬ 
ria Davy, Fiorenza Cossotto, Pici 
Miranda Ferrara. Walter Mona¬ 
dica), Bonaldo Giniotti e Paolo 
Dari. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia di Bruno Nofri e 
coreografia di Attilla Radice. 
Prima ballerina Marisa Matteini. 

Domani, alle 21 , replica di I.cs 
sylphldrs di Chopin-Fokine e 
Pagliacci di R. Leoncavallo. 
Maestro direttore Umberto Cat- 
tini. ! 


TEATRI 


BORGO 8 . SPIRITO 

Compagnia D'Origlla Palmi - 
Domenica atte 17: « La cieca 

della Melala • (La Beata Mar¬ 
gherita di Città di Castello). 
2 tempi e 15 quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. Telefo 
no 5116207. 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 21,45 Recital straordinario 
di Miranda Mattino e Nuovo 
programma di attrazioni pre 
sentalo da Pietro De Vico. I'e 
stivi diurna familiare ore 18,45. 

FOLK STUDIO (Via G Cari 
baldi 58 - Tel. 659.455) 

Alle 22 - Domani alle 17,30: 
musica classica e folkloristlca - 
jazz - blues - splrltuals. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in Italiano, 
Inglese, Francese, Tedesco. Al¬ 
le 22,30 solo In Inglese. 

NINFEO 01 VILLA GIULIA 
Alle ore 22: Spettacolo classico 
Comico « La commedia degli 
schiavi » (Atellana) con Marco 
Mariani, Andreina Ferrurl, Fu¬ 
ro Bolfoni, Pino Sansotta, Mar¬ 
cello Mandò, A. Belletti, F. 
Agostini, A. Girola. C. Boni. 
Regia M. Mariani Musiche di 
E. Cortese. Grande successo. 

ridotto Eliseo 

Alle 21 • Cinque alibi per un 
omicidio > di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel. 665.325) 

Dal 31 luglio alle 21,30 Compa¬ 
gnia estiva di Prosa a prezzi 
popolari con « La Uarricata Fi¬ 
losofale » di Giorgio Huridun. 
novità assoluta con Giulio Don- 
nini, Alberto Giacopello, Cor¬ 
rado Prisco, Manlio Paolini. 
Regia Paolo Paoloni. 

STADIO OOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 21,30 spettacolo comico «1 
menecml » di Plauto con treno 

. Aloisl, Giulio Platone, Delia 
D'Albert!, Alvise Battain, Cor¬ 
rado Sonni. Claudio Perone, G. 
Padoan, M. Gigantino. Regia 
Giulio Platone. Scena A. Crt* 
santi Costumi C. Jncopelll. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Mercoledì alle 21.30 '• Spetta¬ 
coli Classici con « Le nuvole » 
di Aristofane Itrad. E. Roma¬ 
gnoli), regia Fulvio Tonti Ren- 

: diteli con Gianrlco Tedeschi. 
Ave Ninchl. Loris Gizzi, Augu¬ 
sto Mastrantonl. Anna Teresa 
Eugeni, Vito De Salvi, Vinicio 
Sofia, Emilio Marchesini. Sce¬ 
ne e costume di Mischa Scan¬ 
nella. Musiche di Julas. 

TEATRO STUDIO A DI 
FIUGGI 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale v. Mazzarino* 
Alle ore 21,30: Decima estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durame. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con L. Prando. L. 
Ferri. P- Marchi, D. Colonnel¬ 
lo, G. Slmonettl. E. Fortunati. 
G. Chlabrera con « Robba vec¬ 
chia, e cori giovani » 3 atti bril- 

. lantl di P. Sclfoni. Reeia di K 
Liberti. Domani ore 18 c 21.30. 


ATTRAZIONI 


MU 8 EO DELLE CERE 

Emulo di Mai .iin. li<u.,snnd di 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 21 . 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 




AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G ♦ 

* e rivista Abbronzatissime 
LA FENICE lVia Salaria 35) 
Il laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 

e rivista Duranu-Massimi 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I tabù (VM 18) DO + 

e rivista Thomas 




Prime visioni 


IDRIANO (Tel 35X153) 

Il fuorilegge del Tesa* 
tLHAMBRA ('I et 783 792) 

Il capo della gang, con G. Ford 

G ♦ 

AMBASCIATORI (TeL 481 .d7U; 

Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586 168) 

Il fuorilegge del Texas 
ANTARES (Tei 690 947) 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S ♦♦ 

(Alle KL30. 18.35. 20.35. 22,50) 
APPIO elei A79 638» 

• Il pianeta proibito, con W. Pid 
geon A ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.067) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230) 

Baby Doli, con C. Baker 

DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Se permettete parliamo di don 
ne. con V. Gassman 

(VM 16 ) SA ♦♦ 
ASTORIA (Tel 870 245) 

Non rompete t chiavistelli, con 
C. Drake C 4 

AVENIINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (lei 347 592) 
la lancia che uccide, con S 
Tracy DR 4 ♦ 

BARBERINI (TeL 471 IU7) 
Chiusura estiva 


BOLOGNA (Tel 426 700) 

La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) 8 4 

BRANCACCIO «lei 735 255) 
L ‘1101110 che mori tre volte, con 
S. Baker ■> G 4 

CAPHANICA (TeL 872 465) 
Ch.u&uia estiva 
CAPRANICHETTA (872 465) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350 564) 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM IH) DK 444 
CORSO (Tel 671 691) 

(L. 1.000 - ore 17,30. 20. 22.30) 
Rifili, con J. Servate G 444 
EDEN Ilei 3 8 l )0 ; 8 > 

Un alibi troppo ‘rfetto, con 
P. Sellers G 4 

empire Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tei. 847 719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EIJK Tel 5 910 906* 

11 pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A 44 

(Alle 10,50, 18,30. 20.30. 22.45* 
EUROPA ( lei 663 7361 
- Doppio giaco a Scollanti Yard, 
con N. Patrick G 44 

FIAMMA (lei 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA <1 el 471) 484) 

To Kill a Mocklnghird - 
(Alle 17, 19.30. 22) 

GALLERIA nel 673 267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 562 348) 

La guerra dei mondi A 
Giardino «tei rfm 446» 

Tokio divisione criminale > 

(VM 14) G 4 

MAESTOSO ilei 786 066» 

La dolce vlia, con A. Eckberg 
(VM 10) Dit 444 

(Alle 10. 19,15, 22.30) 
MAJESTIC (lei. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 

La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) 84 

Mb IMO DRIVE IN (6 051) 151 1 
1 due volti della vendetta, con 


44 


M. Brando (VM 10) A 

METROPOLITAN (689 400) 
Terra selvaggia 
(Alle 10.45, 19, 21. 23) 

Mignon dei 009 . 493 ) 

Il guanto verde 
MODERNISSIMO (Galleria 
Marcello Tel. 640 4451 
. Sala A: L'uomo senza fucile. 
- con G. Cooper DR 4 

Baia II: Come uccidere un’ere¬ 
ditiera, con A. Karlna 8 A 4 

mooeknu-eseuhm cieieto 
no 460 285* 

Strana voglia di . una vedova, 
con D. Darricux G 4 

MuuEKNO SALETTA 
Hall Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 44 

MONDI AL i lei 834 876) 

Il terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

' Il giuramento dei Sioux 
(ult. 22,50) 

NUOVO GOLOEN (755.002) 
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

PARIS (Tel 754.366) 

Come uccidere un’ereditiera, 
con A. Karlna BA 4 


Le sigle ohe appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


A — Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO «■ Documentario 
DB ■■ Drammatico 
O - Giallo 
M ss Musicale 
8 s Sentimentale 
SA — Satirico 
SM — Storico-mitologico * 

Il nastro gindlsle ani film m 
rieoe espressa osi modo * 
seguente: 9 


% 


♦4444 

4444 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM li — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




PLAZA del 681 193) 

Chi vuol dormire nel mio let¬ 
to?, con S. Milo SA 4 

(Alle 16.30. 18.25, 20.25. 22.50) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

L’assassinio del dott. Illchtekok 
QUIRINALE • lei 462.653) 

Una malta voglia di donna, con 
B- Steele DR 4 

Qu IHiNETTA (Tel. 670 012) 
Chiusura «Uva 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottore Btranamore, con P 
Sellerà (ult. 22.50) SA 4444 
REALE (Tel 58023) 

Il giuramento del Sioux 
REX < lei 664 165) 

Terra lontana 
RITZ del 637 481) 

Il fuorilegge del Texas 
RIVOLI ilei 460 883) 
Supergiallo a Bcotland Yard, 
con B. Stcele 
(Alle 17.45. 20. 22.45) 

RUA Y ilei. 871) DtH» 

I fortunati 

(Alle 17, 19.05. 20.45. 22.50) 

ROYAL del 770.a49) 

Vacanze In cinerama ( 16,30 - 
19.30 . 22.30) 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'Ewai: Il Barone 
SMERALDO >lei ini 081 ) 
Sfida al re di Castlglia, con M. 
Damon A 4 

SUPtRCINEMA (’lel 4Kn 498i 
La rapina di Montpamasse 
(Alle Ib.SO. 18,50. 20.45. 23 1 
TREVI del. 689.Q19) 

Ieri oggi domani, con 9 coreo 
SA #44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 


G 4 


Seconde visioni 


noi 


LEGGETE 


donne 


m 


nuniiiiiMHi 


AFRICA dei 8 380 7181 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 4444 

AIRONE ilei 727 193) 

La maschera di cera, con V 
Price G 4 

ALASKA 

Il traditore del campo cinque, 
con P Ncwman DR 4 

alba ilei ato 855) 

Due mattacchioni al Moutin 
Rougc, con Franchi e Ingras¬ 
sila C 4 

Alle (Tel 632648) 

I tre della croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

alCvune (Tel 8 360 93 U) 

I tre soldat, con D. Niven 

A 4 

ALFIERI (Tel 8.360.930) 
Terra lontana , 

ARALDO' 

I.a storia di David, con Jcff 
Chandler DR 4 

AHuu I ri 434 050) 
t due volli della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

A R < E L lei 73(1 a2ll 
Avventure di Mary Read, con 
L. Gastoni A 4 

ASIUH lei 7 22U 4119» 

I magnifici selle, con Y. Bryn- 
ncr A 444 

AbiRA del 848 326) 

I violenti, con C. Hcston 

DR 4 

ATLANTIC del I 6106561 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455* 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 


AUREO (Tel 880 606» 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
AUSONIA le) 42h liilll 

Cielo giallo, con G. Pcck A 4 
AVANA (lei ilo 397 1 
Missili in giardino, con P. Ncw¬ 
man SA 44 

BEpSITO del 340 687» 

Il braccio sbaglialo della leg- 
le, con P. Sellers BA 44 

BOI 1 O ’ 1 lei -i 310 108» 

Il marito, con A. Sordi C 44 
BRASI L ilei oò'i 330» 

La frustata, con R. Wklmurk 

A 4 

BRISTOL Ilei 7 615 424) 

La pistola sepolta, con G. Ford 

A 44 

BROADWAY del 215 740) 

I cavalieri della tavola rotonda, 

con R. Taylor A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

La carica - delle mille frecce, 
con L. Darnell • A 4 

CINESTAR del 780 242) 
Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 

II prigioniero di Zenda, con S. 

Granger A 4 

COLORADO (Tel 8 274 207) 

■ Scaramoiiclie, con S. Grnngei 

A 44 

CORALLO (Tel 2 577 207) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

CRISTALLO (Tel 481 J3K» 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 

DELLE TERRAZZE 
Traditore al campo cinque 
con P. Ncwman DR 4 

DEL VASCELLO del 588 454» 
Canzoni, bulli e pupe, con 

Franchi e Ingrassia M 4 

DIAMANTE dei. 205 250) 
Pinocchio DA 44 

DIANA .Tei 780 146) 

Canzoni, bulli e pupe, con 

Franchi e Ingrassia M 4 
DUE ALLORI del. 278 847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Jcss 11 bandito A 4 

ESPERO del 893 006) 

Il texano, con J. Wayne A 4 

FOGLIANO 

I due capitani, con C Hcston 

A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Blily Kld A4 

HARLEM 

Eroe del doppio gioco, con M. 
Carotenuto C 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 8511 
Gli inesorabili, con B. Lanca- 
ster A 44 

IMPERO (Tel 290 851) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

INDUNO (Tel 582 495» 

. Qualcuno verrà, con F. Sina¬ 
tra S 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il cranio e II corvo, con D. Bo- 
gnrde (VM 14) DR 4 

JOLLY . 

Jcff - Gordon diabolico detec¬ 
tive, con E. Constantine G 4 

JONIO dei 880 203) 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 

LEBLON (Tel 552 344) 

GII Invincibili sette, con T. 

Russell A . 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

La cripta e l'incubo, con C. Leo 
(VM 14) DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

NIAGARA (Tel 6 273 247) 

Lo smemorato di Collegno. con 
Totò C 4 

NUOVO 

La carica delle mille frecce, 
con L. Darnell A 4 

NUOVO OLIMPIA . 

Cinema Selezione: L’affonda¬ 
mento della Vallant, con J. 
Mills DR 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

PALLAOlUM (Tel 555 131» 
Cinque marines per cento ra¬ 
gazze, con V. Lisi C 4 

PAR IOLI 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

PRINCIPE del 352 337) 
Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

RIALTO (Tel 670 763* 

I tre soldati, con D. Niven 

A 4 

RUBINO ' 

Monsieur Cognac, con T. Cur¬ 
ii» S 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 

La vergine In collegio, con N. 
Kwan ( VM 14) S 4 

SPLENDID dei 620 205) 
Mademoiselle strip frase, con 
A. Laurent C 4 

STAOIUM del 393 280) 

Donne calde di notte 

(VM 18 ) DO 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel 8 270 352) 

Rapina a mano armata, con S. 
Havdcn G 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

. Dracula II vampiro, con 
Cushing G 

TUSCOLO (Tel 777 R34> 

II ballo delle pistole, con 

Young A 

ULISSE' (Tel 433 744) 

I.o sterminatore del barbari 
VENTUNO APRILE 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Ingrassi» M 4 

VERSANO (lei 841 195) 
Inchiesta In prima pagina, con 
A. Franciosa DR 44 

VITTORIA del 578 736) 
L’uomo che non voleva ucci 
dere. con D. Murray A 44 


P 

4 


T 

4 


Terze visioni 


ACILIA (di Acllia) 

Una ragazza chiamata Tamlko. 
con F. Nuyen S 

ADRIACINE del 330 212) 

Tre contro tutti, con F. Sina¬ 
tra A 444 


ANIENE 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace • G 4 
AhuuO ' 

Il risveglio della mummia G 4 
4UU ILA - 

Blily Dudd, con T. Stamp 

DB 4 ♦ 

ARENULA (Tel 653 36U». 

Chiusura estiva 
ARIZONA 

La donna degli altri è sempre 
- più lidia, con W. Ciliari 

(VM 14) C 4 

AURELIO 
Chiusura estiva 
AURORA (Tel 393 269* 

Tre contro tutti, con F. Sina¬ 
tra A . 444 

AVORIO del 755 416* 

I.o sterminatore dei barbari 
CAPANNELLE 
. Sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow A 4 

Cassio 

Draculu . Il vampiro, con P. 
Cushing G 4 

Casi cito dei 561 767) 

Ciclo giallo, con G. Pcck A 4 
CENI Hale «Via L'elsa 6 ) 
Chiusura estiva 
COLOSSEO del. 736 255) 
Uomini violenti 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

pelle mimose (Via Cassia) 

Vecchio testamento, con J. Bo¬ 
ston SM 4 

DELLE RONDINI 
I due nemici, con A. Sordi 

BA 44 

DORIA (Tel 317 400) 

Un adorabile Idiota, con B. Bar- 
dot SA 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

I tre volti della paura 

(VM 14) A 44 

ELDORADO 

I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) Sx\ 4 

FARNESE - I et 564 395) 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

FARO del 520 790 ) 

II prigioniero della miniera, 

con G. Cooper A , 44 

IRIS «lei 665 536) 

. Quel certo non so che, con D. 

Day S 44 

MAKCONI (Tel 740 796) 

Una lacrima sul viso, con Boby 
Solo S 4 

NUVOCINE (Tel 586 235) 

I gialli di Edgar Wallace ti. 4 

G 4 

ODEON 1 Piazza Esedra 6 ) 
Maciste all'Inferno 
*H I ENT E 

Lo scorticatore, con C. Jur- 
gens DR 4 

U.» a VI ANO (Tel 358 0n9) 

Olii giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

PLANEIARiu I lei 489 /56) 
naturi, con J. Wayne A 44 
PLA I INO I I el 2In 3)4) 
Agguato sul grande fiume 

A 4 

PRIMA PORTA (T 7 6111 136» 

II messaggio del rinnegato, con 

G. Ford A 4 

PRIMAVERA 

Il boia, con T. Louise A 4 

REGILLA 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

RENO Igià LEO) 

Agguato sul grande fiume 

A 4 

ROMA (Tel 733 868 ) 

Antinea, con H. Hararit 

SM 4 

SALA UMBERTO IT 874 753) 
Codice ZX3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

TRiANON .lei 780 302) 

Due minuti per decidere, con 
E. Constantine G 44 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO ' 

II terrore dell’Isola proibita, 
con J. Farrow -A 4 

BELLARMINO 
La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demnngent A 4 

BELLE ARTI 

Ipnosi, con E. Rossi Drago 

* G 4 

COLOMBO 

. Maciste l’uomo più forte del 
mondo, con M. Forest SM + 

COLUMBUS 

II magnifico avventuriero, con 
B. Halsey A 4 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 
DELLE PROVINCE 
SissI e 11 granduca, con R. 

Scbneider S 4 

DEGL. SCIPIONI 
I.e tre spade di Zorro, con G. 
Milland A 4 

DON BOSCO 
Porto d’Africa 
DUE MACELLI 
Silvestro gattotardo DA 4 
MONTE OPPIO 
Anastasia, con J. Bergman 

S 4 

NOMENTANO 

La venere del pirati, con G. 
M. Canale A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.a lunga valle verde, con B. 
Bennett A 4 

OH .UN fe • 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 

PAX 

Una manciata d'odio, con R. 
Camcror» A + 

QUIRITI 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 

REDENTORE 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 


• rtMti. DM è 

bOa della mlutad di pro¬ 
gramma che noe vengono 
eeaatmleate tcmpeattvamen» 
te alla redazione dalTAGIS 
a dal diretti t a t ar a —a tL 


novità 


Jean Schwoebel 

Kennedy e Krusciov 


SALA ERITREA 

Chiusura estiva . 

SALA PIEMONTE 
, Lo sceriffo scalzo, con A. ' 
O’Connell A 4 

SALA SAN SATURNINO 
La storia del generale Custer 
Sala saniu spimiio 

Spettaci ai I cut rati 

SALA TRASPONTINA ; 

La tigre, con S. Granger A 4 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

I.e folli notti del dottor Jrrryll. 
con J. Lewis C 44 

TRIONFALE 

I moschettieri del re, con 3. 
Riting A 4 

ViHiuS / 

I gialli di Kdgar Wallace ti. 3 

« 4 


Arene 


ACILIA 

Una ragazza chiamala Tamlko, 
con F. Nuyen S 4 

AURORA 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

CASTELLO 

Cielo giallo, con G. Pcck A 4 
COLUMBUS 

11 magnifico avventuriero 
CULOMBO 

Maciste l’uomo più forte del 
mondo, con M. Forest BM 4 


11 dialogo interrotto su Berlino e la pace 


L’emoziooe provocata in tutti i popoli dall’assassinio 
di Kennedy ha dimostrato quale importanza avesse il 
dialogo tra Kennedy e Krusciov per le sorti dell’uma¬ 
nità. J. Schwoebel, di « Le Monde », descrive il lento 
e faticoso ovvio «Uà distensione intemazionale, e b 
lunga strada che «nona rimane da percorrere. 


feline 330, lire 2500 


Laterza 










♦ .Tr- > *■ (tÀ’_ 


CORALLO : 

. Tre contro tutti, con F. Sina¬ 
tra A • 444 

DELLE PALME 
La frontiera dell’odio, con R. 
Milland DII 4 

DELLE TERRAZZE 
11 traditore al campo cinque, 
con P. Newman DR 4 


DON BOSCO 

Porto d’Afrlca ' ■ • :• 

cacariA. ivi,. l» E RNO ' 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darricux G 4 

Felix 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sunti rolli S 444 

L »_•..(. IUL A 

Marcia o crepa, con S. Gran¬ 
ger A 4 

MtAlCO 
Prossima apertura 
NEVADA (ex Boston) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.a lunga valle verde, con B. 
Bennett 
OHiUNE 

Per favore nini toccate 
line, con S. Me Quinti 
PaH AD» SU 

I quattro moschettieri, con A 


A 4 


le pal- 

C 44 


c ♦ 


Fabrizi 

PIO X 
Riposo 
PL A I INO 

Agguato sul grande fiume A 4 
REuillA 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

f AK A N I O 

I dominatori, con J. Wayne 

TEATRO NUOVO 4 * 

• La carica delle mille frecce, 
con L. Darnell A 4 

TIZIANO 

Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis C 44 

VIRTU 8 

I gialli di Kdgar Wallace 11 3 

G 4 


Cinema che concedono oggi la 
riduzione AGIS-KNAL: Astia, Bo¬ 
logna, Brancaccio, Cassio, La Fe¬ 
nice, Nuovo Olimpia, Planetario. 
Piazza, Prima Porta, Sala Um¬ 
berto. Tuscolo. 


Teatri: Satiri, Ostia Antica. Vil¬ 
la Giulia, Villa Aldobrandini. 


NEL N. 30 DI 

RINASCITA 


In vendita nelle edicole 


Una crisi inutile? No (editoriale di Luca Pa • 
colini ) 

Come ne esce la DC. Analisi delle correnti de¬ 
mocristiane 

La lettera di Merzagora e la « partitocrazia » 
(Fausto Gullo) 

La stampa francese e tedesca sulla crisi italiana 

Intervista con il vescovo di Esztergom . Buda¬ 
pest (Libero Pierantozzi) 

Il vertice africano (Giorgio Signorini) 

La guerra del popolo Viet e la « guerra spe¬ 
ciale » USA (Silvia Ridolfi) 

lì testo della ultima lettera del PCUS al Partito 
comunista cinese 


Considerazioni sulla campagna elettorale in 
Friuli-Venezia Giulia (Giancarlo Pajetia)' 


Perchè la FIOT ha firmato il contratto (Lina 
Fibi) 

Critiche teatrali, cinematografiche, . musicali, 
artistiche 


Il cuore di Parigi ai funerali di Thorez (Giorgio 
Amendola) 


NEI DOCUMENTI 


I GAP a Firenze (eccezionale documen¬ 
tazione della Resistenza fiorentina a ven¬ 
tanni dalla liberazione) 


PUBLIRAMA ITALIANO 1963 


A cura della Rivista «ii'Uffl- 
cio Moderno» di Milano è usci¬ 
ta in questi giorni la prima edi¬ 
zione di « Publirama Italiano 
1963 » che vuole essere il con- 
densato dello sviluppo pubbli¬ 
citario italiano nel 1963. 

Oltre 30 tecnici e studiosi in 
216 pagine hanno portato il loro 
contributo' toccando tutti i set¬ 
tori della pubblicità, analizzan¬ 
do spese e critiche, presentan¬ 
do . suggerimenti, concludendo 
esperienze vive e reali. 

Il volume — primo di una se¬ 
rie annuale — è inviato gratui¬ 
tamente a tutti gli abbonati a 
L’Ufficio Moderno » e può es¬ 
sere acquistato presso le libre¬ 
rie o presso la sede della Rivi¬ 
sta. Viale Cassala. 59. Milano: 
inviando L. 3.500 per ogni copia. 


I' 


Vacanze liete 


BELLARIA — PENSIONE 
VILLA BUONA FORTUNA po¬ 
sizione tranquilla - giardino -au¬ 
toparco - trattamento di prìmor- 
dine - dal 25-8 a tutto settembre 
L. 1300 tutto compreso. • . . 

■ ■■■■■MI IIIM I ■IIIMI.IIIIItlll II III II 


L2GG1TI 


Vie nueve 


ANNUNCI ECONOMICI 


-l) CAPITA LI SOCIETÀ’ L. 5017) 


t-TMF.K. Piazza • Vanvitelll. IO 
telelono 240620. Prestiti 1 fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosowen- 
«ioni. - • ; Vr - 1 

IFIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 


I) AUTO-MOTOCICLI L. 50 


ALFA • ROMEO VENTURI I.A 
COMMISSIONARIA più antica 
di Runa - Consegne tmmedla 
te. Canbl vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - *: Via ■ Bissolati n. 24 
I.AMBRETTA - Produzione 1904 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6.304 contanti 
saldo 30 rate. •—-v, 

MOTOFURGONI Lambretta ■ 
49 185 contanti saldo 30 rate 
PINCI -ETR URIA S/B - 770.198 


PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna immediata 
Etruria 9/B - 770 198. 


5) » 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionate al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca, 63 - Napoli. 


OCCASIONI 


L 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 


14) MEDICINA IGIENE L- 50 


REUMATISMI - Terme Conti¬ 
nental casa dì primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


«tudlo meatco per la cura «tetto 
« aoto • dlofunalon) • dobuleaoo 


toeasuall di origina nervooa. pai» 


chic*, endocrfna (neuras tenia. 


deficienze ed anomalie aeoauall). 
.Visite prematrimoniali. DotL P. 
[MONACO Ruma, Via Viminata, 
30 (JUxlone Termini) . Scala aS- 
nUtra • plano seconde InL 4 . 
Orarlo 0-li, 10-lg e per appunta¬ 
mento eacluao U sabato pomerig¬ 
gio • | testivi. Fuori orarlo, noi 
sabato pomeriggi 0 • nel giorni 
gestivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tal. 471.110 (AuL Com. 
Roma 1001 » dal M ottobre ltM) 




IL VICE «PREMIER» ROMENO 


in visita alle Industrie Zanussi 


, . » ’ * . 

L’incontro si è svolto nel quadro dei rapporti di collaborazione 
in atto con alcuni dei maggiori complessi produttivi italiani 


Il Vicepresidente del Consiglio 
della Repubblica Popolare Ro¬ 
mena. prof. Gogo Raduleseu. ac¬ 
compagnato dai Ministro della 
Industria per le Costruzioni 
Meccaniche, ing. Gheorghe Ra- 
doi, dal Ministro per il Com¬ 
mercio Estero, ing. Mihail Pa¬ 
tri, e da alcuni Funzionari go¬ 
vernativi, è stato in questi gior¬ 
ni ospite delle Industrie Zanus¬ 
si. nel quadro dei contatti' che i 
rappresentanti rumeni hanno in 
corso con alcuni dei maggiori 
complessi produttivi italiani, 
quali la Fiat e ITtalsider. • 


«Noi vediamo con vivo inte¬ 
resse — ha detto l’ing. Lino Za¬ 
nussi accogliendo gli ospiti — 
ogni prospettiva di collaborazio¬ 
ne sul piano industriale, che sa¬ 
ri* da noi affrontata con il mas¬ 
simo impegno, in uno spirito di 
aperta cordialità ». 

Prima della visita allo stabi¬ 
limento — alla quale è interve¬ 
nuto anche il signor Guido Za¬ 
nussi. con alcuni dirigenti — il 
direttore tecnico. Dì Vora. ha 
brevemente illustrato le caratte¬ 
ristiche produttive dell’azienda, 


una delle maggiori in Europa 
nel settore degli elettrodome¬ 
stici. 


Il prof. Raduleseu, nel corso 
del giro ai reparti, ha dimostra¬ 
to vivo interesse per la moder¬ 
nità degli stabilimenti ed ha 
avuto, a conclusione della visi¬ 
ta. espressioni di apprezzamen¬ 
to per l’efiìcienza del «omplcs- 
so Zanussi, soprattutto in rap¬ 
porto all’elevato grado di evo¬ 
luzione dei sistemi di program¬ 
mazione ed alla diffusione delle 
tecniche di meccanizzazione e 
di automazione. 



I rappresentanti del governo rumeno in visita allo stabilimento, accompagnati dallo 
ing. Lino, dal sig. Guido Zanussi e dal direttore tecnico. Di Vera 


L'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 


con i suoi 87 negozi in Italia 
giornalmente riforniti dalle migliori Case di Confezioni italiane ed estere 

e con i suoi 6 centri di produzione 


CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 


VENDITA DI TUTTE LE CONFEZIONI 


con SCONTI sino al 50 % 


SOLO NEI NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 


ALESSANDRO VITTADELLO 


O 


A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 (ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO) 

e VIA MERULANA, 282 (ANGOLO PIAZZA S. MARIA MAGGIORE) 


ANCONA Corso Garibaldi - GROSSETO Via Giosuè Carducci - LUCCA Via V. Veneto - PISTOIA Via 
Atto Vannucci - PISA Borgo Largo Borgo Stretto * FIRENZE Via Brunelleschi - Borgo S. Lorenzo 


■si? 
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sport 


OGGI E DOMANI A LOS ANGELES IL PIÙ GRANDE MEETING DELL’ANNO 


tÀ ri 


USA 


il 5.000 ni.: Schul (13*38"), Decathlon: Rodge, Don 
[I Llndgren . (13’44”). > Jelsy. • , 

1 10.000 m.: McArdle (29* e " ’ • 

03**4). Gutknetcht. T^AXTXTl? 

110 ’ hs.: Jones (13**4), UvJilllJCi 

I Llndgren (13**7). 

400 hs.: Hardln 1 (50**1), , JJ® e lv 2 °° ' m ”, s ‘? ff ® U , a 
I Cawley <49"8). ■ ■ 4XÌ00 W. Tyus E. McGul- 

[I 3.000 siepi: Fisi,back («* e Brown ' W * V * 

il 33 2\’ Y r ng <8 ’ 34 " 6) * «00 m, 6. Knott, L. Ferri,. 

‘ n A L 0: f arU Ì h ìfl r \ S ( “' 2,16) ’ 80 hs - : R - Bonds. C. Sher- 

Bimbo (m. 2,10). rard 

;|' Lungo: Boston ' (m. 8,37), . ». . 

' M«ys (n. 8,01). Lungo: W. Wblte. M. Wat- 

i I Asta: Untiseli (nt. 5,23), S °”’.. „ . m 

il Tork (m.. KOKI Alto: E - Montgomery, T. 


100 e 200 , m.; staffetta I 
4X100: W. Tyus, E. McGul- . 
re, R. Bonds, W. Whlte, V. I 

ti ..„ ..... B 


Tork (m.. 5,08). 


. 800 m.: S. Knott, L. Ferri,. 

80 hs.: R. Bonds, C. Sher- 
rard. . 

Lungo: W. Wblte, M. Wat¬ 
son. 

Alto: E. Montgomery, T. 


Salto triplo: I. Davis (m. Brown. 


I Salti 

| 10,12), 


Sharp. 


Dispo: Oerlcr (m. 62,94), Giavellotto: R. Blair, ,F. 


Silvester (ni. 59,44). 


Davenport. 


’vA 


URSS 


ITAHyfTAJI Peso: Lon * ‘ {m - 20 * 20) * I 

il ‘ UUlTlilll Matson (m. 19,78). ’ I 

' 1 100 m.: Hayes (10 *2), 4 C ? nQ ? Uy J™* * 

■ Green (10**2). trl 69.04), Burke (m. 63,55). 

I ■ 200 m.: Carr (20”2), Dray- : Staffetta' 4X100: Hayes, | 
A ton (20"4). . . . Drayton, Stebblns (10**2), 

I ‘400 m.: Larrabee (46"), RI ver,. I 

j Cassai (45**9). ■ . . Staffetta 4x400: Carr, Lar- 1 

: I ‘ 800 m.: Slebert (1*47’*2), rabee, Cassel,, Ulls Williams I 
1 MItchell (l’47’*7). (45"9). , I 

(l ’ 1.500 m.: Burleson (3’38"8) 28 km. Marcia: Latrd, I 

fi Creile (3*38"9) . • * I 

il 5.000 m.: Schul (13*38"), Decathlon: Bodge, Doni 
[I Llndgren . (13*44”). ‘ Jelsy. ; < | 


Peso: E. Brown, C. Wyatt. | 


Giavellotto: Covelil ’ (me- Disco: O. Connolly, E. 
|^trl 81,17), Sikorski. Brown. 


UOMINI 

| 100 m., 200 m. e staffetta 

, 4x100: ’s;- Zubov (10' , 5-21"3), 
| PollUko (I0"5), Kosanov 

• (10"5). Ozollne (10**5), Savt- 

■ sclouk . .,(10**7), ; Tuyakov 

(21"4). i] •. * '*'•'• - 

400 m. e staffetta 4 x 400: 
| Archlpciuk • * (47**1), Frolov 
I (47**6), Anlslmov (50**8 sul 

• 400 hs.), Sverbetov, Blclok. 

8Q0 m.: Telp (l’47**8), Bu- 
1 llscev (r48"2). 1 

I 1.500 m.: Savlnkov (3*42” 

| e 8), Blelltskl (3*44"). 

I ’ 5 000 m.: Bolotnlkov (13* e 
I 38**6), Orentas (13*45”). 

' 10.000 m.: Dutov (28’59’*6), 

| Ivanov (29'04”4). 

I 110 hs.: Mlkhailov (13"0). 

■ Kontarlev (14”). 

400 hs.: Anlsslmov (50"8), 
Koiiklitcb (51"3). 

| 3.000 siepi: Naroditzkl (8* 

I e 38**2), Osslpov (8'40**4). 

| ' Alto: Brumel (m. 2,23), 

| Chmarskl (m. 2,13). 

Lungo: Barkovski (m. 7 
I e 87), Fedosselev. 

■ Asta: Bllznetsov (m. 4,70), 
I Petrenko (m. 4,70). 

I Salto triplo: Kreer (me- 

• trl 16,78), Goraiev (m. 15,98). 

| Peso: Llpsni, (ih. 18,53), 

Varanauskas (m. 18,85). 

I Disco: Kompanelets (me- 


(**• I 


trl 54,99), Bukhanlscr (me- I 
trl 54,72). ■ i , '..v-v ♦.-»;* - .*. 

Giavellotto: - Lusl, (m. 82 I 
e 35), Kuznetsov (m. 79,51). 

Martello: Kllm (in. 66,58). I ' 
Kondracev (ni. 66,35). ! 

Decathlon: Aun (p. 7.439), I 
Kuznetsov, Storozenko (pun- I 
tl 7.518). . 3 

*■ 20 km. 1 marcia: , Agapov, | ’ 
Golubnlczyl. 

Decathlon: V. Kuznetsov, I 
Kasanov. * • 


DONNE 


100 m., 200 in., staffetta | 
4x100: Popova, Samotlosova, 
Laze (11 ”4), Krepkina, It- I 
klna (11**5). . I 

800 m.: Muciatiova (2’4"6), i 
Bai» luce va (2’4**4). | 

80 hs.: I. Press (10 M 6), Kul- . 
kova (10”5) . 

Alto: Tchentchik (m. 1,73), 
Kostenko. f 

Lungo: Scelkauova (me- » 
trl 6,70), Talyszewa (metri i 
6.14). I 

Peso: T. Press (m. 18,40), 
Zyblna (ih. 17,30). f 

Disco: T. Press (na. 58,62), • 
Kuznetsova (ni. 56,02). ■ 

Giavellotto: Ozollna (me- | 
trl 55,96), Gorczakova (me¬ 
tri 54,74). | 
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VAI.F.RY BRUMEL in ogni incontro USA-URSS a cui ha partecipato ha sempre ratto centro, cioè ha sempre ottenuto una misura 
tenterà 1 2,30. Nella foto: 11 salto di m. 2,28 che gli riuscì lo scorso anno durante il match l’RSS-USA a Mosca. 


record. A Los Angeles 


USA-URSS: Brumel tenterà di migliorare 
il suo fantastico record di m. 2,28 
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BOBBY HAYES, l’altra « freccia » USA (Carr gode pare Ini FRED HANSEN, 23 anni, primatista mondiale dell’asta ha 
di questo titolo) forse non sarà In gara. Deciderà oggi. promesso di migliorare 11 proprio record (m. 2,23) 


Oggi incomincia il meeting di Siena 


Ittoz Mazza e Cornacchia 
lecisi a sfondare sui IlOhs 


Nostro servizio 

LOS ANGELES. 24. 

Valcry Brumel mi ha promesso il record. Ho parlato con lui oppi, al *■ Coliseum », dove 
stava provando la pedana. » E* ottima. Ma un pochino stretta ». Oli è stata subito ingrandita. Poi 
il » ragazzo volante » dell’URSS ha posato per i fotografi al fianco di Mickey Rooney e prima 
di lasciare lo stadio, quasi parlando tra sè, ha detto: * Non posso deludere, vero...? E questo il 
quarto match Stati Uniti-URSS a cui partecipo e ricorderai, negli altri tre ho sempre vinto c 
sempre ho stabilito un nuovo record. Solo che ora è pia difficile. A Mosca nel 1961: 2 m. 24, 
record: a Palo Alto nel 1962: 2 m. 26, record; ancora a Mosca 1963: 2 m. 28. record. Sarebbe ve¬ 
ramente bello che riuscissi anche a Los Angeles, non credi? ». Brumel è una delle vedette piu 
festeggiate, qui a Los Angeles. I ragazzini lo conoscono e Io salutano con acuti e prolungati 

fischi d’ammirazione ai quali il --— 

ragazzo sovietico risponde con ricani). Contro Larrabee e o non • * 

larghi sorrisi. Ma anche gli altri Cassell pronostico chiuso per O.UUU Siepi . 

membri dell’équipe sovietica. Archipchuk e Frolov; USA p. * 

facilmente riconoscibili per il 24, URSS p. 9. Nei 3.000 siepi doppietta so- 

loro equipaggiamento, sono cor- OAA -1 F*AA vietica è la previsione più ov- 

dialmente salutati dai cittadini jji IjyfJ A via. USA p. 65, URSS p. 45. 

di Los Angeles. 

Bell e Korobkov. i due coach Andiamo avanti: per non ri- 
delle formazioni, si sono ieri in- peterci sino alla noia liquidia- QnDj 

trattenuti cordialmente. Ambe- mo assieme gli 800 e i 1.500. aJAllI 

due ,sono ottimisti. Korebkov. Nella prima gara la rivelazione D . 

che ha confermato il suo ritiro dell'annata, Telp, e il regolari - Nell alto dopo Brumel, met - 
dall’atletica militante dopo To- sta Buliscev poco potranno con- iremmo Rombo, poi Chmarskl 
kio. mi ha detto: - Ho messo in tro i tempi di Siebert. Tutt’al- f llv ^ a ^ rs : ci T ti ca ' V rWl 
piedi la squadra più forte che più Telp, in giornata stupenda. ““ t,™ 

l’URSS poteva darmi. Certo . la potrebbe sopravanzare Mitchell. P u9, URSS p. 52. Lei lungo 
assenza di Igor Ter Ovanesian è Nella distanza maggiore Burle- Ì?^, plett . a tt l JSA . con % 

dolorosa. Pronastici ? No. Ci ri- son e Grell dovrebbero vince- Mays , tuffi e due oltre gli 8 
vedremo domani sul campo. E’ re in souplesse con Sayinkov e metri. USA p 77 URSS p. 55. 

su*i e , .r 

«etnie, rawicocncfaran ^QQQ JQ QQQ ««& <. f 

Anche Bell, l’allenatore degli v,w „ « wil , 

americani che nei giorni scorsi • Nel fondo è indubbio un prò- ‘ tnplf invece, 

ha rilasciato dichiarazioni ro- oresso statunitense. Il giovane f^? nd “ ^ PP !^ If ,._ S0 ru 
boanti a decine, è oggi più cau- Schul ha il miglior tempo sta- *5 Z? * Krai,cen ^o- GI * aderi¬ 
to Con. Annibaie in casa, si gionale sui 5.000 (13”38) ad ap- can '."?" c, t:™° tropp ? ? 
sarà detto, la prudenza non è ena 3-10 dal tempo record di s P e S' alltA USA p * 88 ■ URSS 
mai troppa. Un fatto è certo: gli Kuts. Potrebbe impegnare se- V 00 - 

Stati Uniti manderanno doma- riamente il sempre valido Bo- — # 

ni e domenica sulle piste e le lotnikov, in gara appunto su LailCl 

pedane del Coliseum Stadium di questa distanza. Un secondo po- ****■•*’■ 

Los Angeles la più forte for- sto, comunque, non dovrebbe Siamo cosi arrivati ai lanci: 
muzione che abbiamo mai potu- fuggire all americano. USA p. ne j disco Oerter e Silvester 
to mettere assieme. Questo, si 43, URSS p 23. Sulla distanza par f ono favoriti; nel peso egua- 
intende, vale per il team ma- j? ppi ?:J*! 1 ! 1° 000 <'^ , pr 0 ”°‘V ,!£ 0 ie pronostico si può fare per 1 
schile. Per le ragazze il discor- dice URSS, con Diitov e va- ( j ue co j oss j Long e Matson; nel 
so è un altro. Triste. Non ci sono uov. USA p. 46. URSS. p. Ji. martello Connolly e Burke do- 
dubbi: il vantaggio che gli uo- il A JAA 1 vranno impegnarsi sino allo 

mini riusciranno a mettere as- ilU 0 flUU HI» OS* spasimo per farcela con Klim 
sieme verrà ingoiato dalla ine/- . . e Kondracev, ormai abbonati 

ficienza del settore femminile e Mettiamo assieme anche le sopra £ gg metri; infine giavel- 
cosi, alla fine, il conto totale due corse ad ostacoli, i 110 hs. i 0 n 0 ; due sovietici dovrebbero 
tornerà ancora una volta a fa- e t 400 hs.; lo scorso ormo, a affermarsi dopo una tenace lot- 
vore dei sovietici. Mosca. Mikhailov fece il colpo ( a p opo { lanci il punteggio 

Potrà poi interessare sapere buono. A Los Angeles nona po trebbe essere il seguente: 
che nei matches USA-URSS gli distanza minore Jones e Ltnd- USA p 113 unss p 85 
americani hanno sempre vinto gren ' non dovrebbe sbagliare 
in 10 gare: 100, 200, 400. 800, mentre sugli ostacoli bassi Har- Q. ff .. 

1.500, 400 ostacoli, lungo, peso, din e Cawley st trovano nelle ^taiiette deCaUUOIl 
disco. 4 per 400. I sovietici in stesse condizioni contro Anlssi- 

6 gare: 5W0. 10.000. 3.000 siepi, rnovcKouklitch. USA p. 62, . 

triplo, giavellotto, marcia. Cin- URSS p. 37. C llldlLSa 

que uomini hanno vinto tre voi- - , * . ^ 

TT HT', 1 -_4 ccennnnrln finii USA nnr Yto 


Dal nostro inviato 

- v - , SIENA, 24. 
Torniamo nella «Fossa del Ra¬ 
teilo » a Siena per il quinto 
leetinp dell*- amicizia». Questa 
otta la bella riunione interna- 
ionale di atletica leggera, te- 
lacemente voluta dail'Ammini- 
trazione Comunale della pro- 
incia senese, con il concorso 
ella « Mens Sana » . dell'UISP 
del «Club Atletico Centrale 
1 Roma», acquista una impor- 
inza ancora maggiore degli an- 
i scorsi, collocandosi a meno 
L tre mesi dalla diciottesima 
Himpiade moderna. ' 

Vi sono ancora alcuni atleti 
k Italia che non hanno supe- 
kto i minim i stabiliti dal CONI 
dalla FTDAL, per poter essere 
«ritti alla massima rassegna 
londiale giapponese. * 

A Siena si offre loro la pos- 
bilità di poter superare detti 
linimi approfittando del con- 
onto serrato con atleti stra- 
eri di elevato livello tecnico. 
Questo è il caso dei saltatori 
alto, che invano hanno dato 
torà l’assalto ai metri 2.03: 
lesto vale per i giavellottisti 
le non hanno ancora supera- 
1 metri 77.50; questo è ripe¬ 
to per il buon milanese Al¬ 
edo Rizzo, che * nei tremila 
etri con siepi si è inutilmen- 
attaccato finora agli 8'45*\ 
Peccato che questo discorso 
in sia applicabile a Francesco 
anchi. che pur avendo sfiora- 
neila stagione 1964. senza su- 
(rarli, di r48”5/10 sugli 800 
etri e di 3’42"5M0 sui 1.500. 
i preferito rinunciare alla tra- 
erta senese, attratto dai paesi 
d nord, dai quali partirà pro¬ 
zio domenica sera. 

L’esempio di Morale sembra 
lindi aver fatto scuola. 

Il campo degli atleti stranie- 
è assai largo e comprende 
leti polacchi con in testa il 
avellottlsta Sidlo. ritornato fl- 
ilmente alla gran forma: atle- 
•d atlete sovietici, capitana- 
dal minuto mezzofondista 
uscinkin; atleti rumeni con il 


velocista e ostacolista Jurca; il” 
saltatore spagnolo Areta; gli 
svizzeri con il giavellottista Von 
Wartung. 

Non è invece ancora confer¬ 
mata la presenza del velocista 
cubano Figuerola. già finalista 
alle Olimpìadi romane e accre¬ 
ditato quest'anno di 10**1. Un 
bun numero di atleti italiani fra 
i migliori, oltre ai già accenna¬ 
ti giavellottisti e saltatori in 
alto, ba confermato la sua pre¬ 
senza a Siena. 

E* il caso del gigante fioren¬ 
tino Silvano Meconi, che sem¬ 
brava essersi rimesso dall'infor¬ 
tunio capitatogli In sede di cam¬ 
pionato italiano e che tenterà 
quindi di avvicinarsi ai non im¬ 
possibili diciannove metri; del 
giovanissimo Torbolese Dionisì, 
atleta del giorno, che proprio 
con i metri 4.50 ottenuti ad An- 
necy. ha soddisfatto al minimo 
olimpico; del quattrocentista 
milanése Ceeconi. che escluso 
dalla nazionale, ha segnato do¬ 
menica a Metanopoli 48**3. 

Un capitolo a parte per gli 
inesauribili ostacolisti dei me¬ 
tri 110. In un mondo atletico 
ufficiale, dominato dalla teoria 
degli influssi nervosi e del ri¬ 
poso, Ottoz. Cornacchia e Maz¬ 
za continuano a gareggiare sem¬ 
pre alla caccia del meglio 

All'ultimo momento, si pro¬ 
spettano invece i forfait dello 
ostacolista FrinoUì e quello del 
suo consocio mezzofondista Spì- 
nozzi. chiaramente fuori forma 
quest'ultimo. H quinto meeting 
comprende tutte Je gare maschi¬ 
li classiche individuali che si 
corrono in pista, ad eccezione 
del lancio del martello, e tutte 
le specialità femminili» ad ec¬ 
cezione degli 800 metri e del 
peso. 

La staffetta di metri 100x4 sa¬ 
rà corsa nelle due edizioni ma¬ 
schili e femminili. 

Un cosi cospicuo programma 
occuperà ovviamente I due po¬ 
meriggi di sabato e domenica. 

Bruno Bonomu l lt 


Rocky Marciano 
giunto a Roma 


V. 
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ROCKY MARCIANO, l'ex campione del mondo del pesi ■mas¬ 
simi » è flauto ieri a Roma. Marciano si tratterrà in Italia 
nna quindicina di giorni. Egli si dedicherà alla ricerca di 
giovani pnglll, pesi « medi » e - medlomasslml ». Oggi è ri¬ 
partito per Napoli. Probabilmente egli sarà di naovo a Roma 
mereoledì 29; «vorrei proprio vedere se Tommy Fleld batterà 
Il vostro Rinaldi», ha detto. Nella foto: Marciano fotografato 
In nna trattoria romana. ... 


. ( : .. 


te la loro gara: U. Williams, 
Brumel. Boston. Connolly, V. 
Kuznetsov. - r ' ' - ‘ 

La febbre ver l’incontro au¬ 
menta d’intensità e in ampiez¬ 
za. Ho visto aiovani di Los An¬ 
geles montare sulle loro auto 
cartelli in cui chiedono a Bo¬ 
ston di riprendere a Ter Ova¬ 
nesian il record mondiale del 
salto in fungo: altri che incita¬ 
vano il quartetto della staffetta 
a non «perdere il treno». e<f. 
infine, tanti, tanti cartelli per 
esaltare l’amicizia, la pace e la 
reciproca conoscenza fra tuffi I 
popoli. 

Tanto è grande l’interesse per 
questo meeting che in ogni an¬ 
golo di questa immensa città po¬ 
tete trovare un •• bookmaker 
pronto a ricevere ■ la vostra 
scommessa. Gli yankees — i 
ragazzi americani voglio dire — 
sono dati vincenti, nessuno ha 
dubbi. Si punta soprattutto sui 
punti che alla fine divideranno 
le due formazioni I tecnici e i 
dirigenti delia squadra di casa 
assicurano che questa volta i 
loro atleti non solo vinceranno 
nelle tradizionali gare, ma 
strapperanno punti dentro il 
- regno » sovietico, vale a dire 
nelle gare di fondo. . - 

. m. 100 e 200 

Alla fine il conto potrebbe 
davvero mettersi come la pen¬ 
sano gli ospiti. Perchè? Nello 
sprint la potenza americana è 
oggi incalcolabile. Una decina 
di velocisti che valgono 10”3 
(per non parlare di quel Trenton 
Jackson che ha già-fatto 10”I) 
dovranno rimanere alla fine¬ 
stra. I sovietici presentano I 
noti Ozoline, Politiko. Zubov e 
Kosanov. Il pronostico, nelle 
due gare. 100 e 200 m. è casalin¬ 
go. USA p. 16. URSS p .6. 


Lo sport 
in TV 


Da oggi fino a domenica. 
2 agosto, nutrito programma 
sportivo in televisione. 

1) Oggi e domani sul pro¬ 
gramma nazionale, dalle 16 
alle 19,30. da Siena, il ■ mee¬ 
ting > Intemazionale di atle¬ 
tica leggera. 

2) Martedì sul secondo pro¬ 
gramma. alle 22.10. una regi¬ 
strazione del grande confron- 


e marcia 

Assegnando agli USA anche 
le due staffette, e all'URSS i 
migliori risultati nel decathlon 
e nella marcia, avremmo un 
punteggio finale cosiffatto: 
USA p. 129, URSS p. 107. 

Nel settore femminile l’URSS 
è pronosticata vincènte con 
non meno di 75 punti rispetto 
ai 28 assegnati alle americane. 

Dan Ffeeman 


Premio Borghese 
a Ter di Valle 


2) Martedì sul secondo prò- li Premio Villa Borghese, do- 
g ramiti a. alle 22.t0. una regi- tato di 1.050000 lire di premi 

st razione del grande confron- «illa distanza di duemila metri, 

to di atletica .U9A-UIISS chq figura ' al centro' della riunione 

si svolgerà oggi e domenica, di corse al trotto in programma 

a Los Angeles. questa sera aH’ippodromo ronfia¬ 
si Giovedì, 30 luglio, sul n o di Tor di Valle. Cinque con- 

programma nazionale, dalle correnti saranno ai nastri e. fra 

1S.45 alle 18, dalla Piscina essi, 1 favori de! pronostico van- 

Scandone di Napoli, ripresa no divisi fra Maigret che ha avvi¬ 
di retta del campionati Italia- to jn sorte lo steccato e Ghiozzo 


ni assoluti di nuoto, maschili I c j,e sarà guidato da Ugo Bottoni; 


e femminili. 

Sul secondo programma, al¬ 
le 2240. da Sanremo, trasmis¬ 
sione dell'incontro di pugi¬ 
lato Benvenuti-Bettlnl. vale¬ 
vole per I! titolo italiano dei 
pesi medi. 

4) Venerdì, 31 luglio, sul 
programma nazionale dalle 
16.45 alle 18. la seconda gior¬ 
nata degli « assoluti » di nuo¬ 
to da Napoli. 

5) Sabato. I agosto, sul pro- 


un terzo potrà essere U qualita¬ 
tivo Heco. Inizio alle ore 20.45. 
Ecco le nostre selezioni: 

I» corsa: Furka, Fasano 
2» corsa: Franco Pesante. Asdru¬ 
bale. Jerome 

3* corsa: Olmedo. Corrado 
4» corsa: Flamengo, Hitano 
5* corsa: Discusso. Tronco. Pala¬ 
dino 

6* corsa: Maigret, Ghiozzo. Heco 
7* corea: Scopas. Bandito. Pippo 
gitano 




Anche nei 400 m. vale lo stes¬ 
so discorso: ricchezza di quat¬ 
trocentisti USA (nel primi dieci 
delle liste stagionali, sotto i 
46”2, ben sette sono atleti mme- 


gramma naizonale, 16 8* corsa: Tigor. Altiera, Barrett 

alle 17. telecronaca dei cam¬ 
pionati Internazionali di sci -- 

nautico, da Castetgandolfo. 

Sempre sai programma na- . - » 

rionale, dalle 17 alle 18. gli gjgVWTBTk 

« assoluti» di nuoto, da Na- 
poli. 

6) Domenica. 2 agosto, sul — — ^ 
programma nazionale, dalle “* 

15,13 alle 18,45. dal circuito del PRIMA CORSA 1 

Nnrburgring. Il Gran Premio 2 

A Vu°iitóSECONDA CMSA , 1 

aapT’saasnss «■» ««.a \ ?.. 

• assetali * dL nuoto, dalla pi- ■ ■ x t - 

•dna napoletana. QUARTA CORSA • . 1 2 . 

Sul secondo programma, al- ». ,. • j j 

le 8840 circa, nna registrarlo- • QUINTA CORSA ■ • * . 

ne delle gare di sci nautico quinta vuma * * ; 

a Castelgandolfo. 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 

tèrsa' corsa 

QUARTA CORSA 

/'Va' ' , ; ’ 

QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 
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Gaiardoni domina Maspes 

A Sante 
il titolo 


Faggin conquista il titolo nelllnsegui- 
mento e Pellegrini è campione nel 
mezzofondo 


Dalla nostra redazione 

» MILANO. 1M. 

Sante Gaiardoni ha messo 
k.o. Maspes laureandosi j>cr la 
prima volta campione d’Italia. 
La pista « magica » ha tradito 
il vecchio sprinter che 6 stato 
sconfitto in due prove, chinrn- 
. niente nella prima e clamoro¬ 
samente nella seconda. Gaiar¬ 
doni ha dominato nettamente 
il rivale, fin troppo nettamen¬ 
te. diremmo. Un guizzo negli 
ultimi metri ha portato Sante 
vittorioso nella gara numero 
uno e quando tutti davano per 
scontata la « bella », ecco di 
nuovo Sanie alla ribalta e Mn- 
spes che desiste dopo la par¬ 
tenza-razzo del rivale. Maspes 
è finito k.o., o meglio ha perso 
male. Qualcuno ha persino sol¬ 
levato il dubbio che il milane¬ 
se abbia rinunciato al titolo 
italiano per avere vita meno 
difficile ai mondiali. La cosa 
. può far ridere se pensiamo albi 
rivalità fra i due contendenti, 
ma questa rivalità è tutta ve¬ 
ra o In parte è fasulla? Intanto 
il vecchio e il giovane conti¬ 
nuano a recitare la loro parte 
ila attori consumati. Dice Ma¬ 
spes: « Nella gara numero due 
si è sfilato 11 rocchetto, ho pe¬ 
dalato a vuoto e Gaiardoni mi 
ha piantato. Comunque com¬ 
plimenti al vincitore. Sante è 
fortissimo e ciò mi sprona a 
prepararmi con la massima se¬ 
rietà per batterlo ai campio¬ 
nati del mondo ». Gaiardoni: 
« E 'inutile che vada in cerca 
di scuse. Avete visto come l’ho 
sistemato. Nella prima prova 
l’ho preceduto di misura e nel¬ 
la seconda ho cambiato tattica 
sorprendendolo mentre abboz¬ 
zava il surplace ». 

Gli altri titoli sono stati con¬ 
quistati da Leandro Faggin che 
nell’inseguimento ha raggiunto 
Arienti a 4 giri da itermine. e 
dall’ex stradista Armando Pel¬ 
legrini nel mezzofondo. 

Ed ecco i particolari 
della serata. Si comincia con il 
campionato di mezzofondo in 
una prova unica di un’ora. I 
concorrenti sono appena quat¬ 
tro e precisamente. Domenica¬ 
li. De Lillo, Pellegrini e Mu¬ 
sone. Un campionato misero 
misero e d’altra parte il me¬ 
stiere dello stayer non place 
agli italiani- Domenicali va in 
testa e vi rimane fino a quan¬ 
do il suo allenatore (Dagnoni) 
non lo danneggia con una ma- 
• novre Inspiegablle. E cosi alla 
mezz'ora vediamo al comando 
Pellegrini inseguito da Dome¬ 
nicali. po i De Lillo e, stacca¬ 
tissimo, Musone. Domenicali 
recupera bene, ma ecco che la 
moto di Dagnoni perde... i col- 
. pi: Tonino si aggancia al rullo 
della macchina di riserva, ma 
nel frattempo viene a trovarsi 
In ritardo di un giro a 27” dal¬ 
la fine. Addio titolo. Pellegrini 
acquista un vantaggio netto e 
fa sua la maglia tricolore 

Il pubblico è numeroso: oltre 
seimila persone quando entra¬ 
no in scena Mele e Arienti per 
la prima semifinale dell'lnse- 
guimento. Vince Arienti in 
B’IT’S. L'altro finalista è Fag¬ 
gin che liquida Costantino in 
6’31”3. E* quindi il turno dei 
velocisti. L’esito della semifi¬ 
nale è scontato: Maspes s'im¬ 


pone a Gasparclla e Gaiardoni 
non muove foglia per battere 
Beghetto, suo compagno di 
scuderia. Altra gara In fami¬ 
glia per il terzo posto con 
Beghetto che nella « bella » 
(una farsa) ha la meglio su 
Gasparclla. 

E si arriva al confronto piò 
atteso dei campionati, allo 
scontro fra i due colossi della 
velocità. Prima prova: con¬ 
duce Gniardoni, Maspes si af¬ 
fianca all'avversario prima del¬ 
l'ultima curva. Gaiardoni lo 
costringe al Irgo e subito do¬ 
po si lancia. Maspes reagisce, 
ma negli ultimi metri Sante 
risolve il duello a suo fare. Il 
terzo posto deU’inscguimento ò 
di Costantino (fì’ir'.l) a spese 
di Mele, poi si conclude l'om- 
nium degli stradisti con il suc¬ 
cesso delin coppia Cribiori- 
Vigna (davanti a Marcoll-Da- 
glia) e subito dopo tornano 
in pista Mnspes e Gaiardoni. 

E’ la seconda prova e 1 pro- 
nostlci sono por Maspes, o 
meglio prevedono una terza 
ed ultima gara. Tutto il con¬ 
trario, invece, e in che mo¬ 
do! A conclusione del primo 
giro. Maspes accenna al sur¬ 
place e subito Gaiardoni par¬ 
te come una freccia, guada¬ 
gna 50, 100 metri e chi l’ha 
visto, l’ha risto. Per un po’ 
Maspes tenta l'impossibile ri¬ 
monta e poi si rialza. Applau¬ 
si e fischi, fischi e applausi. 
Gaiardoni non nasconde la 
sua gioia e Maspes se la pren¬ 
de pubblicamente col proprio 
meccanico. Infine. Faggin In¬ 
dossa la maglia tricolore del¬ 
l'inseguimento liquidando in 
quattro e quattr’otto Arienti. 

Il padovano, dopo aver rag¬ 
giunto il rivale, continua la 
gara e termina col tempo di 
. t»'04"2. media 49,396. Cala la 
tela, ma davanti ai cancelli 
del Vi gorelli si faranno le ore 
piccole per Gaiardoni e Ma¬ 
spes. 

Gino Sala 

I risultati 

VELOCITA' — Prima semi¬ 
finale in 2 prove: Maspes bat¬ 
te Gasparella (H*'4); Maspes 
batte Gasparella (12”6). Se¬ 
conda semifinale in 2 prove: 
Gaiardoni batte Seghetto 
(H”5); Gaiardoni batte Be¬ 
ghetto (11*’6). Finale per II 
primo posto In 2 prove: Ga¬ 
iardoni batte Maspes (U”0): 
Gaiardoni batte Maspes (11” ' 
e 7), Il terzo posto è stato 
conquistato da Reghetto da¬ 
vanti a Gasparella In 3 prove. 

INSEGUIMENTO — Prima 
semifinale; I. Alienti In 6.17’’6 
media 47.669. 2. Mele In 6’30”. 
Seconda semifinale: 1. Faggin 
in 6’3I**3 media 45,965. 2. Co¬ 
stantino In 6*31”3. Finale per 
1| terzo posto: I. Costantino 
in 6’Il"3 media 48,439. 2. Mele 
In 6*36”3. Finale per II titolo: 
1. Faggin In 6’4”4 media 
49496. 2. Arienti raggiunto a 
4 girl dalla fine. 

MEZZOFONDO (dietro gros¬ 
si motori): 1. Armando Pelle¬ 
grini che copre nell’ora km. 
74.090. 2. De Lillo a 200 me¬ 
tri. 3. Domenicali a 2 giri, 
4. Musone a 6 giri. 


Giro dell'Appennino tricolore 

Il pronostico 
è per De Rosso 


■ GENOVA, 24 
Quasi tutte le squadre si 
sono ormai iscritte ai 25. 
-Giro dell’Appennino» che 
si svolgerà domenica sulle 
strade deH’entroterra ligure 
e che è vaiido come terza 
prova del campionato italia¬ 
no individuale di ciclismo 
su strada. Agli organizzatori 
della corsa sono giunte fino 
a stamattina le adesioni del¬ 
la «Carpano», della «Mol- 
tenl-, della «Cite», della 
« Cynar-, della « Lygle », 
della « Springoil Fuchi », 


- £. ? 4.., '. ìàf.iaE&r -, 'la. i te: * V. 1 ^£4. ( " 


della « G azzo) a », deli’-Tbac». 
della - Salvarani », dell’-1- 
gnis» e della -Legnano». 

In base alla classifica do¬ 
po la seconda prova tricolo¬ 
re, la vittoria del titolo na¬ 
zionale dovrebbe essere cir¬ 
coscritta. a meno di sorpre¬ 
se clamorose, a uno dei pri¬ 
mi otto corridori che figu¬ 
rano in graduatoria e cioè a 
Bailetti . (p. 25). Zilioli e 
De Rosso (22), Durante, 
Ronchini e Vigna (JB), Vi¬ 
centini Ut) • Posali (14). 
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Erhard si proclama «indipendente 
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Intesa alle spalle dei negri? |g M 

Goldwater ® Olili 3 

da Johnson De Gaulle 
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americani a Cuba 

- * ‘ - i - : » « 

Crescente interesse per l’Isola - Fidel Castro 
terrà una conferenza stampa a Santiago 


I «leaders» integrazio¬ 
nisti contro una esclu¬ 
sione dei diritti civili 
dalla campagna elet¬ 
torale 

WASHINGTON, 24. 

II presidente Johnson si è 
incontrato oggi con il can¬ 
didato presidenziale repub¬ 
blicano, Barry Goldwater, 

« per discutere il modo di te¬ 
nere al di fuori della campa¬ 
gna elettorale la questione 
dei diritti civili ». L’incontro 
ha avuto luogo alla Casa 
Bianca, su iniziativa di Gold¬ 
water ed è durato 16 minuti. 
Al termine di esso un breve 
comunicato lia annunciato 
che entrambi hanno conve¬ 
nuto che « la ^ tensione raz¬ 
ziale dovrebbe essere evita¬ 
ta» nella imminente campa¬ 
gna elettorale. Johnson « ha 
illustrato le misure da lui 
prese per evitare l’inaspri¬ 
mento della tensione » * e 
Goldwater « ha illustrato la 
sua posizione secondo cui la 
tensione razziale deve esse¬ 
re evitata ». Non una parola 
di più, non un’informazione 
o una spiegazione supple¬ 
mentare è venuta dal por¬ 
tavoce della Casa Bianca. 

In senso contrario ad Un’in¬ 
tesa tra Johnson e il leader 
oltranzista si erano pronun- 
• ciati, fin da ieri, i capi di tre 
organizzazioni integrazionl- 
ste, e cioè il reverendo Mar¬ 
tin Luther King, per la Con¬ 
ferenza dei dirigènti cristiani 
del sud, il presidente del Co- • 
mitato degli studenti non¬ 
violenti, John Lewis, e il di¬ 
rettore del CORE ( Congres¬ 
so per l'eguaglianza razzia¬ 
le), James Farmer. - Tutti e 
tre hanno sottolineato - che 
« eliminare » dalla campagna 
elettorale il problema dei di¬ 
ritti civili equivale a disco¬ 
noscere l’importanza e l’ur¬ 
genza del problema, afferma¬ 
te dalla legge recentemente 
promulgata. 

All’origine dell’intesa tra 
Johnson e Goldwater sono 
differenti calcoli di strategia 
elettorale. Come è noto, il 
presidente è originario del 
Texas, uno Stato che, se non 
è tra i più aspramente razzi¬ 
sti, appartiene tuttavia \ al 
sud: egli è perciò riluttante 
ad impegnarsi decisamente e 
direttamente per l’applicazio¬ 
ne della legge, ciò che com¬ 
porterebbe un conflitto con 
; parte del suo elettorato po¬ 
tenziale. A sua volta, evitan¬ 
do di pronunciarsi a favore 
' della segregazione, punta le 
sue carte sulla difesa dei « di¬ 
ritti degli Stati » contro la 
« invadenza » del potere fe¬ 
derale. 

: Secondo gli ultimi sondag¬ 

gi d’opinione, Goldwater ha 
visto aumentare dal 39 al 55 
per cento il suo seguito nel- 
. l’elettorato sudista, mentre 
quello di Johnson è sceso dal 
61 al 45 per cento. Anche sul 
piano nazionale vi è stato, se- 
; condo gli stessi dati, uno spo¬ 
stamento a favore del candi¬ 
dato ultra, ma Johnson è 
sempre in testa: il presidente 
avrebbe il 65-70 per cento 
(contro il 75 di prima della 
' Convenzione di San Franci¬ 
sco) e il suo avversario il 
30-35 per cento (anziché 
il 25). ‘ 

I conflitti razziali hanno 
continuato anche oggi a do¬ 
minare la cronaca, tanto nel 
sud quanto a New York. Nel 
Mississippi, per la prima vol¬ 
ta, agenti del FBI hanno ar¬ 
restato tre bianchi per aver 
' aggredito e bastonato, otto 
giorni fa, un negro. A Jack¬ 
sonville, in Florida, una Cor¬ 
te federale ha intimato a due 
: proprietari di ristoranti di 
. accettare clienti negri, entro 
%:■ un tempo massimo di trenta 
v giorni. Ma. a Tampa, nello 
- stesso Stato, è sorto per ini- 
■ \ ziativa di certo Bill Hen- 
j- drix, un nuovo gruppo clan- 
f destino razzista, lo American 
jL- Underground, con un pro- 
gramma di violenze contro i 
l\\: negri. - ’ • -, - 

A New York, la situazione 
. è tesa. Scontri tra negri e 
Ppoliziotti e tra negri e giovi- 
jrv nastri razzisti sono segnalati 
IfV in diverse parti della città. 

I leaders negri hanno re¬ 
fe spinto la tesi della polizia, 
sfe* secondo la quale all’origine 
% " dei conflitti dei giorni scorsi 
I*;' sarebbero « le sobillazioni dei 
^ comunisti ». Roy Wìlkins, se- 
gretario dell’Associazione per 
11^ il progresso della gente di co- 
lore, ha detto che « gridare 
dai al comunista, non risolve 
le cose ». La signora Constan- 
ce Baker Motley, unico sena- 
tore negro dello Stato, ha 
detto che « le privazioni e la 
mZs disperazione sono le vere 
Ecl>aH cause dei disordini ». 


Il portavoce confer¬ 
ma il duplice lega¬ 
me della RFTs con 
Parigi e con la Nato 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 24. 

Le critiche del presidente 
francese, De Gaulle, alla po¬ 
litica estera del governo 
Erhard hanno provocato nel¬ 
la Germania di Bonn una 
certa irritazione che si è 
espressa in una dichiarazione 
diffusa dal governo, in prese 
di posizione dei principali 
^ \ partiti e nella maggioranza 

\ dei commenti giornalistici. Fa 

: eccezione a questa linea co- 

\ 1 \ V ; mune il capo riconosciuto del 

'• ■ < V' : A Y \ * Partito gollista» di Bonn. 

fi. ' Y-!| f Y\ ^ - dente della CSU, l’ala bava- 

I | \ \, reso della Democrazia cristia- 

; V na tedesco-occidentale. 

4 \ «La politica tedesca non è 

* \ dipendente nè dagli Stati 

1 V Uniti nè dalla Francia», af- 

Vv - ' ferma la dichiarazione del 

. ' governo letta stamane dal 

*•*•'**) i*' segretario di Stato, Von Hase, 

a * giornalisti. Come prova di 
^Ì '* questa «indipendenza» Von 

^v-V Hase ha poi citato la paral- 

a lela adesione di Bonn al trat- 
< * .> tato di amicizia con Parigi e 

) jO ?.-. alla costituenda forza ato- 

y-V' mica multilaterale della 
•' •" - NATO, respinta invece dalla 

NEW YORK — Un giovane negro percosso e spinto Francia. II documento del go- 
contro un’auto da un poliziotto (Telefoto AP «l’Unità») verno esprime poi «rincresci¬ 
mento » per il fatto che la 

' _ ___ collaborazione tra Bonn e 

' ' -* - • ' ■ . -, . Parigi «non ha ancora por- 

’ _ I. tato ad una concordanza di 

Montecarlo assediata • y edut ® dei due governi su 

importanti • questioni », ma 

■ successivamente elenca i pun¬ 

ti del preambolo con cui il 

PCDPAIin PACMIfll/A 2SS 

ttntHNU tHoHNUVH 

zare il trattato stesso secondo 
• . _ ._ _ — tali principi. I punti citati si 

(è la mente della ssatsw 

V rano una « conciliazione » tra 

il patto franco-tedesco da 
• Tf Ai una parte, la collaborazione 

l , /| TkJ WÉfl m Ufi 11IH rnn * I tra Eur °P a ed America, l’in- 
B mJwmwxMt . mm w w 9/ Wm IH/ • J tegrazione delle forze armate 
' . :... / . ■ - 1 V . ' dei paesi della NATO e Funi- 

- tà politica europea con la 

Nostro Servizio partecipazione della Gran 

' >■ . ' Bretagna e di altri Stati, dal- 

Per il Sud Est Asia - Montecarlo. 24 raUra . 

- La caccia ai rapinatori della L’esplicito riferimento alle 

' gioielleria Clero vuotata ieri, decisioni del Bundestag vuo- 

U TLmhI net ° lTO d, .„ due dt P re ‘ le probabilmente essere an- 

. inant snjrs&f'éi s'C «rs S22B2S 

martAfll da c U0 milioni d» lire - è in } tedesco-occidentali. 

IIIUI IvUI MM pieno svolgimento . ma finora Questi, per bocca di Strauss, 

m senza alcun risultato soddisfa- hanno già fatto sentire il loro 

cento. parere criticando come « du- 

•'l»lU*MVw i norn | dei più celebri ban- ra » la dichiarazione del go- 

‘ - - ' ■ diti della * mala » francese rim- verno e ribadendo il loro 

Il CMirptarin rlpHTINII nt- balzano da una questura all’al- principio che senza l’unità 
Il icyiciano UOII unu Ul tra delle capitali europee. I ra- franco-tedesca non può aver- 

timista dopo i colloqui con pìnatorj hanno oramai più di si l’unità europea. Ufficial- 

r. r r ,i u . ■ ore di vantaggio sugli inve- mente i tre partiti e cioè la 

: DO OaUllO 6 rlOniB ~ ■ Stigatori e 24 ore sono molte CDU-CSU (Democrazia cri- 

. per una banda audace e orga - stiana) per - bocca del suo 
‘ ; ' LONDRA, 24 ' nizzata come è quella che ha esperto Ernst Majonica, la 

Il ‘ segretario generale delle condotto il colpo con sicurezza ^PD (socialdemocrazia, alla 
Nazioni Unite, U Thant, ha la- e rapidità davvero inedite. ■ opposizione) e la FDP (libe- 
sciato oggi Londra in aereo • per ora si fanno nomi e ipo- ra ij) attraverso i loro uffici 
VerSO la Birmania dove trascor- I« { ;. lenti 1 armip* Cnvnnnnn & .i___r_._— :-, 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 24 

Il fatto nuovo più clamo¬ 
roso dell'undicesimo unnicer- 
sario del 26 luglio (l'assalto 
alla caserma Moncada a San¬ 
tiago) è costituito dall'urrivo 
di venti giornalisti statuni¬ 
tensi. Il governo cubano uve- 
va invitato ventidue quoti¬ 
diani ■ e tre riviste di larga 
diffusione. Cinque hanno de¬ 
clinato■ l'invito per motivi 
tecnici (non disponevano di 
redattori che parlassero spa¬ 
gnolo) o politici (- non vo¬ 
gliamo • mandare nessuno a 
riferire su una esposizione da 
vetrina...», ha detto il diret¬ 
tore di Atlanta Constitution). 
La maggior parte hanno ac¬ 
cettato ad una condizione: 
che il viaggio ed il soggiorno 
fossero a spese del giornale 
e non del governo cubano. 

L'invito era giunto per ca¬ 
blo, firmato da Fidel Castro. 
La risposta dei direttori ilei 
giornali è stata abbastanza ra¬ 
pida. Oltre a voler pagare il 
viaggio, chiedevano che i loro 
inaiati potessero restare a 
Cuba più a lungo del periodo 
fissato per i festeggiamenti 
di Santiago. Il Dipartimento 
di stato ha concesso i visti. 
Adesso altri trenta giornali 
e riaisfe degii Stati Uniti 
chiedono di essere invitati. 
La stampa nord-americana è 


presa da un'ondata di curio¬ 
sità per Cuba. Tutti sperano 
di ottenere interviste da Fidel 
Castro e tutti vogliono sapere 
di più sulle intenzioni del 
governo cubano, circa le pro¬ 
spettive di distensione tra i 
due paesi. 

Fidel Castro ha promesso 
che terrà una conferenza 
stampa a Santiago. L’occa¬ 
sione è ormai imminente. 
Nel frattempo, gii abili osser¬ 
vatori mandati qui dagli Stati 
Uniti, non hanno perso tem¬ 
po. Sembrano invitati ad un 
ricco pranzo dopo un lunghis¬ 
simo digiuno. Vorrebbero ca¬ 
pire subito tutto: secondo il 
loro costume giornalistico, 
cercano soprattutto fatti che 
parlino da sé. Alcuni hanno 
buoni dossier, altri procedono 
a fiuto. Portano dagli Stati 
Uniti l'impressione che occor¬ 
rerà del tempo prima che si 
possano verificare mutamenti 
sensibili nella opinione nord- 
americana verso Cuba. Dicono 
che, comunque, fino alle ele¬ 
zioni il fono continuerà ad es¬ 
sere duro. 

I cubani sono cordiali an¬ 
che con questi giornalisti. E‘ 
il loro costume. Nei circoli 
politici, prevale l’opinione che 
occorra soprattutto pazienza. 
Dopo quanto ha detto Fidel 
nell'Internista ai New York 
Times, non si è saputo altro. 
Ufficialmente c ufficiosamente 


Algeria 


Montecarlo assediata 


Nave egiziana 
esplosa a Bona 

45 morti e 165 feriti - Terroristi hanno 
messo una bomba sotto la chiglia? 


CERCANO CASANOVA 

(è la mente della 


rapina - 


Per il Sud Est Asia 

U Thant 
martedì da 
Krusciov 

Il segretario dell'ONU ot¬ 
timista dopo i colloqui con 
De Gaulle e Home 

' • LONDRA, 24 


Nostro servizio 


• — ■ - . — '' V ALGERI, 24 Latina può precipitare rapt- 

' ‘ •' ‘ - v 4 - da mente verso la rivoluzione, 

A RlldfinACt i P H n »ra w 3 h S ì se non si arresta il processo 

DUaOpeST inflazionistico. E l’unico mo- 

H l i gravemente danneggiato t mes- do „ cr controllare certi fe¬ 
ti leader » : • “ la i u sta°r orArex V and e rià Z i a !!! romeni naturali in una sifua- 

_ h .i® ,-ntnJfIj 8 mrfn ai rione cosi critica, è quello di 

eneinlieli S,* 1 era anLOra *a nel porto di y ar jj controllare localmente da 

dei 'socialisti ^ era sotto operazioni J U na borghesia capitalista, do- 

. . ^, sca " e0 - b “°.e tern- t fa d{ ‘ u larghe basi eco - 

niDDOIllCI bl,P --^ m ° rt .i’ ! 1 fi I t er,t !- Fra - 1 nomiche. 

morti 30 uomini dell equipaggio. T _ , . , . ,, 

BUDAPEST, 24 I danni provocati dall’esplosio- ™ e " d ° àenerall^dlwAme- 

» W 7 h i*^-? 61 diesm 0nta " 0 8 "“''«.milianli P™ era ìne l v \f abile 

tato centrale del Partito operaio di lire. che u pro blema di Cuba do- 

sociahsta ungherese una delt- Servizi di sicurezza, pom- vesse essere isolato e • messo 
gazione del Partito socialista pi er i. medici sono stati impe- in ibernazione». Una guerra 
giapponese, guidata dal segre- gna ti durante tutta la notte per cuba è impossibile: Il 
K fl mi i2S a ' nelle operazioni, di spegnimento bIocco economico non impe¬ 
li compagno Narita, mter\'i- dell incendio e di soccorso ai Vaiutn del camoo 

S[a, S ? a Un '"!!!•. AU ? ..pattuglia di Si,*, ne' il commeTclo 

szabadsag ha dichiarato che medlcl algerini disponibili si co „ j pa esi capitalisti europei. 
questo viaggio nei paesi della sono aggiunti ì medici sovietici c,.hifn dono che il sottoseore- 
Europa orientale è motivato e bulgari che si trovano in Al- di Georoe Ball 

dal grande interesse che il suo g er ia per aiutare la ricostitu- ebbc dichiarato, la primavera 
partito e ì democratici giappo- z j 0 ne del personale sanitario ^ rorsa cbe , Cuba non rap- 

"'ìrlZ n \ZL C0 KZl, d S dc,la 8iova "' una minaeda mill 

Offrii 1 -»inno iaiismn riq Finora nessuna precisazione tare nè per gli Stati Uniti 

un ‘tempo relativamente breve è stata fornita dalle autorità n c per il resto del conti- 

«Noi -ha^^ detto NaJita^^dopò ( chir Hanno g!à aperto un in- nenie», si profilò una crisi 
aver tratteggiato le recenti lot- chiesta) sulla natura e le cir- nell Organizzazione degli stati 
te ed esperienze dei socialisti costanze dello scoppio. Si parla americani, che era impegnata 
nipponici — desideriamo giun- evidentemente e con insistenza, in una grossa manovra nnti- 
gere al socialismo per via pa- della possibilità che si Ua trat- cubana. The Economisti f° ~ 
cifica. sia che riteniamo pe- tato di un criminale attentato ^ItJ^nif^nm-^vlnica via 
i _,, __P_i r.;__ dovuto a gruppo contronvolu ■| ’tVusrita sarebbe » che Wa 


* non vi sono fatti nuovi » — 
come ha dichiarato lo stesso 
primo ministro ai giornalisti 
il 14 luglio all'ambasciata di 
Francia. Un altro membro del 
governo mi ha detto che » bi¬ 
sogna aspettare ». I giornali¬ 
sti statunitensi sostengono 
che anche da Washington non 
verranno grandi nouità: il 
linguaggio di Johnson duran¬ 
te iu camjKigua elettorale con¬ 
tinua ad essere perlomeno 
freddo. 

Nell’attesa, gli osservatori 
si esercitano in congetture. 1 
prossimi mesi, in tutta l'Ame¬ 
rica, saranno densi di prove. 
Oltre alle elezioni negli Stati 
Uniti, ci sono le elezioni del 
Cile: le più importanti della 
sua storia, ritengono gli os¬ 
servatori politici; e, a seconda 
del risultato, forse anche le 
più importanti per l’America 
Latina, e di notevole inte¬ 
resse per tutto il movimento 
operaio mondiule. Una vit¬ 
toria del candidato del FRAP 
costituirebbe la prima confer¬ 
ma delle possibilità per le for¬ 
ze rivoluzionarie di arrivare 
al potere con mezzi pacifici. 

Gli Stati Uniti faranno tuf¬ 
fo il possibile per impedirlo. 
Il Dipartimento di stato ha 
già dimostrato in Brasile che 
non esita a impiegare i tra¬ 
dizionali sistemi della violen¬ 
za militare per rovesciare 
una situazione che può met¬ 
tere in pericolo gli interessi 
degli Stati Uniti. Ma sarebbe 
superficiale confondere i mez¬ 
zi impiegati nel momento cri¬ 
tico, con gli strumenti essen¬ 
ziali dell'attuale politica nord- 
americana in America Lati¬ 
na. Adesso, più efficacemente 
che durante la presidenza 
Kennedy. Washington sta cer¬ 
cando di procurarsi nuovi 
strumenti per una politica 
durevole: vorrebbe abbando¬ 
nare le oligarchie e invece 
potenziare e legare a sé le 
borghesie * nazionali ». 

Anche per questo, in Cile 
le destre non hanno un can¬ 
didato e gli USA appoggiano 
il democristiano Frei, che si 
presenta con un programma 
di » centro-sinistra ». In Bra¬ 
sile l’ambasciatore USA pun¬ 
ta quasi scopertamente sul 
circoli più » moderati » del¬ 
l’esercito e sugli esponenti 
della borghesia » nazionale ». 
Il capitale monopolistico nord- 
americano sa che l'America 
Latina può precipitare rapi¬ 
damente verso la rivoluzione, 
se non si arresta il processo 
inflazionistico. E l’unico mo¬ 
do per controllare certi fe¬ 
nomeni naturali in una situa¬ 
zione cosi critica, è quello di 
farli controllare localmente da 
una borghesia capitalista, do¬ 
tata di più larghe basi eco¬ 
nomiche. ■ 

Vedendo in questo modo il 
problema generale dell’Ame¬ 
rica Latina, era inevitabile 
che il problema di Cuba do¬ 
vesse essere isolato e » messo 
in ibernazione». Una guerra 
per Cuba è impossibile: Il 
blocco economico non impe¬ 
disce né l'aiuto del campo 
socialista ne’ • il commercio 
con i paesi capitalisti europei. 
Subito dopo che il sottosegre¬ 
tario di stato George Ball 
ebbe dichiarato, la primavera 
scorsa, che - Cuba non rap¬ 
presenta una minaccia mili¬ 
tare nè per gli Stati Uniti 
né per il resto del conti¬ 
nente », si profilò una crisi 
nell'Organizzazione degli stati 


cifica. sia che riteniamo pe- 
fettamente possibile nelle at 


tuali condizioni del Giappone. z j 0nar j 0 _ Anche alla conferenza 

A chi nel movimento comunista , . , -, r . ■ _.. 

internazionale asserisce che es- africana al vertice del Cairo il 
sa è folle utopia, noi rispon- premier Ben Bella denuncio la 
diamo che non è vero e che presenza di terroristi criminali 
intendiamo costruirla fino in sul suolo algerino Inviati e pa- 
fondo -. gati. fra l’altro, dal dittatore 


cubana. The Economist for¬ 
mulò immediatamente questa 
ipotesi maliziosa: l’unica via 
d’uscita sarebbe » che Wa¬ 
shington facesse circolare di¬ 
scretamente la voce secondo 
cui sarebbe disposto, dopo le 
elezioni, a rivedere tutta la 
sua politica verso Cuba, ed 
in particolare a esplorare le 


I , V 7, ‘ ai" ‘ : possibilità di negoziare una ri- 

Salazar. Radio Algeri nel dare „ resa d i relazioni. Ma forse 

l'annuncio ufficiale delle vittime - e chiedere troppo?... ». 


inafferrabile I 


dell’a {fare Dassa u lt,è indicato dimostrandosi solidali col 
col quale tratterà del problema ,, , governo 

del sud est asiatico. Al momen- come fLpm probabile organlz- provocata la 

to di lasciare la capitale ingle- tatare della rapina-miliardo, il *■’ 9^. . . 

se per Rangun, U Thant ha di- cervello che ha guidato un pu- Bonn dalle dichiarazioni del 
chiarato di essere soddisfatto gho d’uomini all'assalto 1 più presidente francese si era già 
dei colloqui avuti con il pri- fruttuoso del secolo.’ Il suo no- manifestata ieri sera attra- 
mo ministro Home. Del pari me è sfato fatto dai * killer* » verso severi giudizi di non 
soddisfatto egli-, si- era detto arrestati dopo il rapimento.e la precìsati ma chiaramente 
ieri degli rincontri avuti con liberazione della" signora' Das- ;<- n i ra ti «circoli del eover- 
De Gaulle. n Parigi. - • sanlt, la moglie di ano dei più iprazioni di aue- 

Per quanto il tema ufficiale noti finanzieri francesi. » Cara . . ____ 

e noto delle conversazioni lon- signora — disse il bandito cor- s \ l * circoli » sono state 
dinesi del segretario delle Na- so in persona alla sua preziosa piamente riprese stamane 
zioni Unite sia stato il proble- prigioniera — per mantenere dalia stampa, che in gran 
ma cipriota, si è certi che egli la mia flotta di auto e i miei parte nei suoi. commenti le 
ha trattato anche delle que- sfarzósi rifugi sono costretto a j,a fatte proprie. • - 

stioni del sud est asiatico già organizzare solo grossi colpi ». 

discusse con De Gaulle; con il Casanòra sfuggi.allora alla rete - f ■»»««»«| a 

quale U Thaut stesso si è tro- tesa dagli uomini della Sarete. HBmwlO Mtvavare 

vato d’accordo sulla necessità Quella di Montecarlo è stata ■ -- ’ 

di convocare una nuova confe- dunque una clamorosa rentree? -——— 

renza di Ginevra per il ‘futuro Mentre si segue questa pista 

del Viet Nam non rcn gono trascurate altre fnMwinln 

■ Tale prospettiva e le relative po.«ibilitd: le caratteristiche del VWllllilCiiHI 

dichiarazioni fatte al momento ccjpg a Montecarlo sorjo iden- • 

di lasciare Parigi hanno susci- fiche o Quelle delle Tapina’in ItiiAitiii 

tato un’isterica reazione del go- ri(J x Iontenapoìcont , a Milano. ISTOllU 

verno filoamericano di Saigon , ' .... ... , __ 

che ha fatto pubblicare un co- ^ P° !l ' ia ha intan }° cccer- Il J* L* 
municato nel quale si accusa lato che il furgone impiegato Q||t fHCRIlirBZIQIII 

addirittura U Thant di avere per l’attacco alla gioielleria non 

superato i limiti delle sue altri- era stato rubato. Esso era stato J* ba «U* 

Suzioni (mentre è evidente lo debitamente noleggiato in un HI W WHVIIU 

sforzo del segretario dell’ONU garage di Cagnes-Sur-Mcr. non 

di favorire ì mezzi che. soli, molto lontano da Montecarlo. - MOSCA. 24 

possono far progredire la cau- da - un signore molto elegante*. j n un commento alla confe- 
sa della pace nel sud est asia- Questi esibì una patente che re- renza stampa del presidente De 
tico) e si ricorda l’opposizione cara d nome di Jacques Han- G „ , i svettia scrivono oggi 
di Saigon ad ogni nuova con- sen. con indirizzi a Parigi e Niz-, v* l,u * J-f r '}. scn 
ferènza come quella Jel 1954 za. Obviamenle ài primi co»- che 1 ultima dichiarazione del 
sullTndocina. troll! i due indirizzi risultarono generale -lascia prevedere 

Per quanto riguarda la situa- falsi. La polizia ricerca ora - il nuovi disaccordi tra la Francia 
zione di Cipro della quale U signore elegante-, e | suoì alleati sia aldilà del 

Thant ha trattatocon Home.^il Montecarlo è serrala d’ogm Reno sia aldilà dell’Oceano. In 

segretario dell ONU si è detto da sbarramenti di poli- un commento in prima pagina 

fiducioso nelle prospettive di L ia: un vero e proprio stato »“ JfJS” 

una soluzione ' t , d’assedio. Ma è improbabile lor P no del governo sovietico 

D’altra parte la. situazione c j, e Toudace quintetto sia anco- aggiunge: -Le dichiarazioni di 
nell’Isola mediterranea è tor- ra acquattato nei lussuosi al ber- De Gaulle non possono che pro¬ 
nata difficile. Per lunedi è pre- g b | 0 ne n e \e del principato, vocare critiche da parte delle 
visto ad Atene 1 arrivo di Ma- sicuramente f banditi hanno già forze democratiche della Fran- 

JÌSteMe'duStìà .li pr ' OT 11 rol °- mc<,art cla vm - «ta. d.to che U poliHc. deU’.r- 
prospettive della questione et- ' ' n ' » mamento nucleare viene nuo- 

priota. ■■ :•.... ' r* *• vamente giustificata ». I 


Commento 
' delle bvestia 
alle diebiarazieai 
di De Gaulle 

MOSCA. 24 

In un commento alla confe- 
enza stampa del presidente De 
raulle le Isvestia scrivono oggi 


■ TACC ha precisato che lo scoppio si è 

LQ I IO) denuncia prodotto sotto la chiglia della 

, nave egiziana. Di più non è sta- 

| accordo *° detto, ma da più parti si ritie¬ 

ne che una bomba ad alto po- 
IICA _ NA'ìfC) SUlle tenziale sia stata messa sotto io 

scafo della « Star of Alexan- 

informazioni 

Molte case situate intorno al-1 
I » U le banchine sono state seria- 

Der le armi r 11 mente danneggiate e ne è stata 

- ordinata l’evacuazione. La nave. 

L’Unione Sovietica ha de- <*'. rac f, va u " 
nunciato oggi-le gravi respon- 

sabilità che gli USA si assu- di armi della RAU destinate al- 
mono di fronte ai popoli» pre- l’esercito popolare algerino, è 
parando i loro alleati della andata quasi completamente di- 
NATO — come risulta dall’ac- strutta sia per le conseguenze 
cordo firmato nei giorni scor- dell’esplosione sia in seguito 

si - al F agli effetti dell’incendio che è 

nucleari e al loro impiego. Una ,. 

- dichiarazione autorizata » del- divampato a bordo per più di 
la «Tass - rileva fra l’altro che dodici ore. . . 

-questo accordo sembra dovu- ì 

to in primo luogo alle pretese — ■ 

della Germania occidentale che 

sta svolgendo una parte assai MARIO ALICA 

importante anche per fare ac- t n > r i bimtad 

celiare alla NATO il progetto lAJiui nwiui 

per la creazione di una forza Taddeo Conca - Dii 

nucleare 1 multilaterale nono- - _ 

stante le obiezioni di molti Iscritto al n. 243 del Regi 

membri del blocco atlantico ». Roma - L’UNITA' i 

Dopo aver contestato le af- . , . murale 

fermazìoni - di Washington sul ._ ' _ 

proposito americano di impe- * DIREZIONE REDAZIONE ED 

[dire la proliferazione delle ar- AMMINISTEAZIONE : Rema, 

mi nucleari, la nota della „ via dei Taurini, 19 - Telefo- 

-Tass- afferma: -Con la con- ‘ ni centralino: 4950351 4950352 

elusione di questo accordo per 4950353 4950355 4951251 4951252 

lo scambio di informazioni nu- 4951253 4951254 4951255. ABBO- 

cleari i membri della NATO LAMENTI UNITA’ tveraa- 

sfidano di fatto la risoluzione sìwnUom 25 000 - 

della XVI sessione dellAsSem- • 7 munert (con il lunedi) an- 
blea generale del’ONU che . nuo 15.150, aemestrale 7 900, 
chiese agli. Siati, e particolar- • trimestrale 4 100 - 6 numeri 
mente a quelli che posseggono 

armi nucleari, di non tralascia- e wnia la 

re alcuno sforzo per arrivare domenica) annuo 10 850. seme- 

ad un accordo intemazionale tirate 5 000. trimestrale 2J00 • 

grazie al quale le potenze nu- , (Eaterot : 7 numeri annuo 

oleari "comincino ad astenersi i ^. •f ^ rt f* a ???Sa*aaMiL 0 acmc <> 

dal trasferire 11 controllo sulle S5*i* rt iiAo. - ” INA «CITA 

armi nucleari e non forniscano (Italia) annuo 4 300, semestra¬ 
le informazioni per la produzio- le 2.400 - (Estero) ann uo 1500, 

ne di queste armi a Stati che sementrale 4.500 • VIE MUOVE 

non le powe ggo no- - - 


Qualsiasi congettura sui 
rapporti ira Cuba e Washing¬ 
ton. deve partire da una ana¬ 
lisi generale di questo tipo. 
La sapranno fare i giornali¬ 
sti statunitensi piovuti a Cu¬ 
ba in questi giorni? Oppure 
vorranno pescare nel torbido, 
cercando di dimostrare che 
l’iniziativa è partita unica¬ 
mente da qui perché il paese 
si troverebbe » con l'acqua 
alla gola »? - 

Finora i giornali americani 
hanno propagato questa tesi, 
che la stampa europea occi¬ 
dentale giustamente considera 
errata. Speriamo che i gior¬ 
nalisti del luglio '64 si ren¬ 
dano conto dell'errore e pos¬ 
sano scriverlo, nonostante che 
Goldwater sia alle porte. 

Saverio lutino 
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Fanfaniani fcr ione ' all ^ amc ' 

P.M. — Quando disse ciò, 

della corrente. Per il resto tut- che cosa le fu obiettato? 
to si è svolto come previsto, BENEDETTI — Mi sì ' ri¬ 
compresi gli spostamenti: An- spose (il tono impersonale 
grisani dalle Poste alla Difesa; non tragga in errore: si tratta 
Fenoaltea dalla P.I. al Lavoro; sempre di Colombo) che i re- 
De Cocci dall’Industria ai visori devono vedere dopo e 
LL.PP.; Battista dai LL.PP. al che la revisione contempora- 
Turismo. Va aggiunto che al nea implica una responsabi- 
Tesoro i sottosegretari sono di- lità nelle decisioni per cui sa- 
ventati quattro (da tre che era- rebbe incostituzionale, 
no) mentre alle Poste sono Poche battute sul resto dei- 
passati da due a uno. Tutti i l’udienza. Hanno deposto una 
partiti hanno lo stesso numero serie di testi a favore di Ram- 
dì uomini rispetto al preeeden- polla del Tindaro e di De Gio¬ 
ie governo. Non lo stesso si vanni. Il Tribunale si è poi 
può dire per le correnti inter- riunito in camera di consiglio 
ne: mancano lombardiani e fan- prendendo alcune decisioni, 
faniani. 1 primi sono stati so- Fra le più importanti sono le 
stituiti da esponenti della nuo- seguenti: è stata contestata 
va maggioranza Nenni-De Mar- a Ippolito raggravante del 
tino; i secondi sono stati so- danno rilevante per l’opera- 
stituiti da tre dorotei (Oliva, zione casette di Ispra, è stata 
Volpe, Riccio) e due sindaca- respinta la citazione di La 
listi (Cappugi, E. Gatto). Irri- Malfa e Tremelloni, le perizie 
tatissimi risultano poi per sono state dichiarate valide, 1 
l’esclusione i dorotei Sarti e periti non sono stati citati 
Pedini che erano fra i canili- « anche — è detto nell’ordi- 
dati più quotati e che si sono nanza — in considerazione 
visti scavalcare inopinatamen- delle risultanze dibattimenta- 
te da Oliva e dal siciliano Voi- li ». Il che sta a signifi- 
pe, ben noto ai nostri lettori care che i giudici ritengo- 
per il ricorrere del suo nome no il processo sufficiente- 
in tutte le cronache che ri- mente istruito, 
guardano i rapporti fra mafia : 

e politica. ■ 

Un «caso» particolare è JOntlSOU 

quello di Zagari: sembra che ... „ T , 

Sarasat — memore del fatto vo ^ e Qt ie H a del suono. 11 
che Zagari abbandonò il PSDI spio progetto costa un mi- 
per il PSI — non gradisse bardo di dollari. . 
averlo con sè alla Farnesina. parte la odierna dichia- 
Infine però la nomina è venuta razione di Johnson, nessuna 
f uor j altra reazione ufficiale si e 

... .. finora avuta negli Stati Uniti 

SARAGAT Editori-ili coddicf-it alle critiche di De Gallile 
Limonali soililisiat- n pitica USA. In coni¬ 
ti o . puramente rassegna li nso lK , iornali abbondano 

« Resistere » è il titolo d. quel- n ^ n m K onli a {, e dichiara - 

10 della Voce repubblicana) ^ j golliste . e sl tral t a di 
sono usciti su tutti i giornali comm * nti molto aspri. 

del centro sinistra. Saragat, in s j 1 \\ New York HcraUl 
un articolo si sforza di (limo- Trlbune che < De Canile ha 
strare che di fronte a questa Sl pnr Ucolare visione 
nuova, più arretrata edizione sei £ plicist F ca de l mondo » e 
del centro-sinistra « U tono del. , Europa ch’egli vuole 
1 opposizione ^pare mutato ». non es5ste; pe , fi„ 0 i tede- 
Da destra egli riconosce che , , ( . » nìo alcuni dei 

11 tono si è fatto piu cauto e y F ne sono aU ettati) la 

benevolo. Per quanto riguarda ‘ m go no, mentre gli altri 
la sinistra Saragt e irritato so- ^ dell’Occidente la te- 
prattutto con i gruppi lombar- ^ n giornale si sca- 

cbarn e quelli del Mondo e del- u lindi "(affiancando in 
1 Espresso e li accusa di cri i- J iò la * reaz ione ufficiale se¬ 
care il governo «per favorire la fnnitense contro le propo- 
manovra inflazionistica di alci- ste H De Gaulle per una 
ni bene individuati gruppi neo- miova con f ere nza sull’Indo- 
capitalistici »._ Saragat sostie- c j na ) con t ro la «concezione 
ne poi, non si sa bene in base c j lg j-j e Q ai ,u e j ia d ell*Asia». 
a quali elementi che 1 azione E scr i vc; t La sua Asia neu- 
di opposizione del PCI « è fre- tralizzata< con ]a Francia 
nata dal buonsenso dei lavo- c j le v - do vrebbe avere un 
raton, magari con la tessera rU0 ] 0 v it a lo di responsabi- 
comunista in tasca » e parla ||tù è un’illusione ». « La sua 
anche qui non si sa bene in G j na è un sogno ». « La sua 
base a quali elementi — di R USS j ai impaurita dalle scis- 

r-rAr* I ^ a ^ ,ore ,P ru ^ onz ? della sioni del comuniSmo al pun- 
CGIU dettata dalla resistenza to . d5 unirsi con l’Europa 

offerta dagli operai ». Sara- go iii s t a è un sogno che po- 
gat. con ottimismo abbastanza * r ebbe diventare un incubo», 
sorprendente, afferma che « il Ancora più aspro e sarca- 
governo può quindi contare su slico ò D ailp Netos che 
una minore pressione ». -_ s - fa anch ’ esso e co dell’irri- 
_ Ieri il Segretario del P?DI * az i one per i e prop0 ste di 
Tanassi interrogato dai gior- E Gaulle a proposito del 
"aliati, ha smentito (per quan- Sud Est asiatico ij gi0rna i e 
to a sua conoscenza) che il go- scr j ve: € archiviamo . e di- 
verno abbia intenzione di rin- mentichiamo le proposte per 
viare le elezioni amministrati- j’Asia di un paese che ha 
ve di autunno. Nessuna smen- pe rduto dieci anni orsono 

91 .. - ,n Xf C M tutti i suoi possedimenti nel 

nlld notizia c*ig il oioattito alla Hud Est asiatico 

Camera sui patti agrari sarà jj New York Times tocca 
rinviato all autunno. j 0 stesso scottante argomen¬ 
to che ha fatto inasprire, 

> | ■ piu di ogni altra cosa, gli 

. WiOlOITIOO americani, e in un titolo reca 

queste parole: « De Gaule 

stesura, in una riunione sue- chiede alle grandi potenze 
eessiva, ma ciò non avvenne di lasciare l’Indocina ». 
e il regolamento rimase in¬ 
completo. __1 

PRESIDENTE — C’è altro? 

BENEDETTI — Sì. B |# 

PRESIDENTE — Prego, di- L ItOllO 

ca pure. 

BENEDETTI — Voglio ag- K Drontfl O 

giungere che a , mio avviso ve 

particolarmente illegittimo . 

era l’articolo 15. Non capisco, CIISCUfGrG ** 
infatti, come il presidente pò, -- • i 

tesse delegare al segretario C|||l # H||r0na v 
generale poteri che egli stes- • 

so non aveva. * >■: - La Farnesina ha replicato ie- 

Vivaci commenti hanno ac- ri alla conferenza stampa di 
colto questa dichiarazione del De Gaulle con una breve nota, 

tpelp il nualp npraltro ha nro- ne,,a 9 uale » richiamandosi ai 
teste U quale peraltro na prò- punti programmatici enunciati 

seguito imperterrito. a suo tcjjpo dalla maggioranza 

BENEDETTI — Il presi- quadripartita, si afferma che 

dente disse dunque che sba- la politica estera è fondata 

gliavo, ma evidentemente - sulla lealtà verso la alleanza 

avevo ragione perchè il rego- atlantica e sulla solidarietà 

lamento venne poi approvato 

i sere perseguita mediante una 

con le modifiche da me indi- az j one concreta, diretta alla 
cale. Confermo ancora oggi crca zione di un’unità democra- 
che a mio avviso neppure il tica dell’Europa -. 
presidente aveva il potere di Si nega poi la validità delia 
firmare contratti senza essere accusa, fatta da De Gaulle alla 
autorizzato dalla commissio- Italia, di aver provocato Pin¬ 
ne direttiva. Considerai ille- sabbiamento del processo di 

gitlimo anche l’articolo 8 del C £ n JL S £° 

° _... j ti rifiuto di convocare - la riunio- 

regolamento, approvato dalla ne dec i s j V a - e si assicura che, 

commissione direttiva nel ove s j manifestasse - un chiari- 
corso della sesta riunione. Es- mento delle rispettive posizioni 
so stabiliva che il presidente attraverso uno sforzo concorde 
potesse operare ristorni da un di tutti i governi interessati ». 
capitolo all’altro del bilancio da parte italiana si sarebbe 
in caso d’urgenza, informan- * P ranli a contribuire attiva- 

° . 1 mnnfn oll'i v-ineaea rial ea*M**tt 


L'Italia 
« pronta a 

discutere » 

- ... ■** ’ 

sull'Europa 


do solo successivamente la 
commissione direttiva stessa. 
Nel regolamento definitivo 
anche questo potere non ven¬ 
ne riconosciuto al presidente, 
ma fu riservato alla commis¬ 
sione direttiva. 

PRESIDENTE (come tutti 
quasi allibito per le dichiara¬ 
zioni del teste) — C’è altro? 

BENEDETTI — SL Nella 
seduta del 5 novembre 1962 
intervenni dolendomi per un 
decreto del presidente che 
aveva operato, in data 7 ago¬ 
sto 1962, un ristorno di 100 
milioni dal capitolo che ri¬ 
guardava le spese per la ri¬ 
cerca scientifica al capitolo 
concernente le spese generali 


mente alla ripresa del cammi¬ 
no interrotto». 


Madrid 

Tre sindacalisti 
spagnoli davanti 
. al tribunale 

fascista 

MADRID, 24. 

Il quattro agosto compariran- 


strale 11358. - RINASCITA- vémiiìhTSi - 

(Italia) annuo 4 300. eemeetra- - ^ - - ■ sr » 

le 2.400 - (Estero) annuo 8300. Stati. Tipografico G, A. t. fi. 
semestrale 4.500 - VIE MUOVE Rombi • Via dei Taurini, 10 


di funzionamento. Questo de. davanti ad un tribunale 
creto era stato oltretutto franchista tre democratici spa- 
emesso dopo la chiusura del- 

t* • • » « sicurezza dello staio *, Si tratta 

1 esercizio finanziano. Lo feci di tre sindacalisti: Mariano Pa- 

notare e il ministro si scusò, $c U aI, Francisco Calle e Josè 
assicurando che cose del ge- Cases il cui - delitto» è in reol- 
nere non sarebbero più acca- tà semplicemente questo: es- 
dute. ’ sersi battuti e aver chiesto per 

P.M. — Fece presente ctie gh operai e per il popolo spa- 
era opportuna la presenza dei ffnolo una più giusta condizio- 
revisori dei conti nelle riu- ne unv»*} 3 - Numerosi altri de¬ 
moni della commissione di- ^ t °* pe ' oh ° stesso 

rettiva’ reato, languono nelle cateeri 

ni’Vi’nPTTf ci a* j; ec . della Spagna fascista io attesa 

BENEDL1« — Si. E dissi di cssere trascinati dos*aefl ai 
anche che i bilanci dovevano «tribunali • deH’ordme 
essere sottoposti, prima del- blico». 






















